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LA PRIMA ENCICLICA DEL PONTIFICATO DI S. S. PIO XII 

IL GRI 
contro l.antic 

Gli errori che hanno rolio l'unità e la solitrietà; della universale famiglia umana 

ANESIMO. 
istianesimo 

LETTERA: ENGIGLICA 
AI-VENERABILI FRATELLI 

PATRIARGHI PRIMATI ARGIVESGOVI VESCOVI 
‘E° ALTRI ORDINARI 

‘ AVENTI PAGE E COMUNIONE 

GON LA' SEDE APOSTOLICA 

PIO PAPA XII 
NERABILI FRATELLI 

TE APOSTOLI RENEIONE 
L'arcano disegno del Signore Ci ha 

affidato senza ‘alcun Nostro merito, la 

altissima dignità e le gravissime solle- 

citudini dei Sommo Pontificato proprio 

nell’anno, in cui ricorre il quadragesi. 

mo anniversario della consacrazione 

dell'umanità al Sacratissimo Cuore del 
Redentore, ‘indetta dal Nostro immor- 
tale ‘Predecessore, Leone XIII, al de- 
clinare .de) secolo scorso,. alle soglie 
dell'Anno Santo. 

Con' qiiale. gioia, commozione e. in- 
timo consfìnso accogliemmo allora co- 
ine Lun /nessaggio celeste l'Enciclica 
Annum'Satrum, proprio quando novel. 

lo levita (avevamo potuto recitare: In- 
troîbo ad altare Dei. E con che ardente 
entusiasmo unimmo il Nostro cuore ai 
bensieri e' alle intenzioni, che anima. 
vano ‘e guidavano quell’atto veramen. |. 
te provvidenziale di un Pontefice, che 
con tanta profonda acutezza conosce- 
Va ‘i bisogni e le piaghe, palesi e oc- 

culte del suo ‘tempo! Come quindi po- 
tremnro. non sentire oggi. profonda ri- 
conoscenza verso la Provvidenza, che 
ha voluto far coincidere il Nostro pri- 

mo sano di pontificato con un Ticor- 

do così importante e caro del Nostro 
primo. anno di sacerdozio, e come po- 
tremmo non. cogliere con. gioia l’occa- 
sione per fare del culto al Re dei re 

e Signore ‘dei dominanti (1 Tim, ‘6, 

15: Apoc., 19, 16) quasi la. preghiera 

d’introito di questo Nostro Pontificato, 
nello Spirito del Nostro indimenticabi- 

le Predecessore e in fedele attuazione 

delle:sue ‘intenzioni? Come non farem- 

mo di esso l'alfa e.l’omega del Nostro 

volere ‘e dél Nostro sperare, del No- 

stro insegnamento e della Nostra atti- 

vità/ della Nostra pazienza e delle No- 

sire. sofferenze, consacrate tutte alla 

diffusione del regno di Cristo? 

Se noi contempliamo sotto la. luce 

dell'eternità. gli esterni eventi e gli 

interiori ‘sviluppi degli ultimi quaran- 

t'anni e ne misuriamo grandezze e.de- 

ficienze,, quella consacrazione Uuniver- 

sale a Cristo-Re appare allo sguardo 

del Nostro spifito sempre ipiù nel suo 

significato sacro, nel suo simbolismo 

esortatòre, nel suo scopo di. purifica- 

zione e ‘di elevazione, di irrobusti- 

merito (e di difesa delle anime e in 

pari tempo nella sua preveggente s8g- 

gezza, mirante a guarire @ nobilitare 

ogni umana società e promuoverne, il 

vero bene. Sempre più ‘chiaramente Ci 

si rivela come un messaggio di esorta- 
zione e di grazia di Dio non solo alla 

sua Chiesa‘, ma èànche ad un mondo, 

troppo. bisognoso di scotimento e di 

Zuida,.il quale, immerso nel culto del 
Dresente,. si smarriva sempre più «e si 
esaurivà nella fredda ricerca di ter- 
reni ideali. un messaggio ad una uma- 

nità, Ja quale; in schiere sempre più 
numerose; si staccava dalla fede in 

Cristo e più ancora dal riconoscimen- 
ito € dall’osservanza della sua legge; 

Un. messaggio! contro una concezione 
1. mondo,«a.cui. la dottrina di ‘amo- 

Te .e di rinunzia del Sermone . della 

Montagna e la divina azione d'amore 
della Crocg apparivano scandalo e f0]- 
lia. — Come un giorno ‘il precursore 
del Signore a coloro .che, cercando, 
interrogavano, proclamava: Ecco DA- 
quello di Dio (Giov., 1, 29), per am- 
Mohirli che‘) Aspettato delle genti (cf. 
‘99:,.2, 8) dimorava, sebbene ancora 

Sconosciuto, in mezzo a loro; «0sì 
il rappresentante di Cristo rivolgeva 
scongiurando «il suo ‘grido potente: 
Ri il’ vostro ‘Ref (Giov. 19, 14) ‘ai 
tnnegatori, ai dubbiosi; agli indecisi, 

agli esitanti, i quali' 0 riflutavano di 
seguire il Redentore glorioso, sempre 

o .lo seguivano con noncuranza e len- 
tezza. ; 

Dalla diffusione e dall’approfondi- 
mento del culto del divin Cuore del 
Redentore, che trovò lo splendido: co-° 
‘Tonamento; oltre che nella consacra-; 
zione dell'umanità al declinare de) se-! 
tolo.«scorso, ‘anche... nell'introduzione' 
della festa delle Regalità di Cristo.da| 
parte del Nostro immediato Predecesso-i 

re di félice memoria, sono scaturiti in- 
dicibili beni per innumerevoli anime 
— un impeto. di fiumana, chè rallegra 

la città di Dio (cf. Salm. 45, 5). Qua- 
l'epoca più della nostra ebbe maggior 

bisogno di questi beni? 

[più della nòsira.{u. così 

genza ‘interiore, non 
‘gresso 
‘Non ‘può forse ad essa applicars; la 
parola . ‘rivelatricé. dell'Apocalisse: 
Vai. dicendo: sono ricca e dovizioso 
enon mi manca nulla; e non sai chei 
tu se meschino e miserabile e povero 
e cieco e ignudo? (Apoc., 3,17). 

I dovere più: grande e. urgente 

dol nostro. tempo 
Venerabili Fratelli! vi può es- 

oforida indi 
ante ogni pro 

gente di «annunziare... le in- 
scrutabili ricchezze di Cristo » 
(Efes., 3, 8) agli uomini del no- 
stro tempo? E vi può esser cosa 
più mobile: che sventolare il ves 
sillo del Re davanti ad essi, che 
hanno seguito e seguono bandie- 
re fallaci, e riguadagnare al vit- 

' torioso vessillo dellla Croce colo- 
ro che hanno abbandonato? 
Quale cuore non dovrebbe. bru 
ciare ed essere spinto al soccorso 
alla vista di tanti fratelli e sorél-. 
le, che ‘in seguito ad errori, pas- 
sioni, incitamenti e pregiudizi si 

sono: allontanati dalla fede nel 
vero Dio, è si son distaccati dal 
lieto e salvifico messaggio di Ge- 

‘sù Cristo?: Chi appartiene alla 
milizia di Cristo — sia ecclesia» 
‘stico ‘sia laico — mon dovrebbe 
forse sentirsi spronato e incitato 
a maggior vigilanza, a più deci- 
sa: difesa, quando vede aumen 
tar sempre più le schiere dei ne- 

vivente ed. operante nella. sua Chiesa, | 

Qual'epoca 
sd 

tecnico e puramente ‘ civile? si 

sere dovere più grande e più ur- | 

mici di Cristo, quando s’accor- 
ge che i portaparola di queste 
‘tendenze, rinnegando ‘0 non cu- 
rando in pratica le vivificatrici 
verità @ i valori contenuti nella 

fede in Dio e in Cristo, spezzano 
.sacrilegamente le tavole dei co- 
mandamenti di Dio per sostituir- - 
le con tavole è norme, ‘da cui è 
bandita la sostanza etica della 

.rivelazione ‘del Sinai; lo spirito 

del Sermone della Montagna e 

.della Croce? Chi potrebbe senza 

profondo accoramento osservare 
come questi deviamenti maturi- 

no un':tragico raccolto tra coloro 

che; nei giorni della quiete è del- 

la sicurezza; si annoveravano tra 

i seguaci di Cristo, ma che — 

purtroppo Cristiani più di no- 

me che di fatto — nell'ora in cui 

bisogna durare, lottare, soffrire, 
affrontare. le persecuzioni. occul- 

te o palesi, divengono vittimé 
della pusillanimità, della debo» 
lezza, dell'incertezza e, presi: da 
terrore di fronte ai sacrifici im 
posti dalla loro professione. cri- 
stiana, non trovan la forza: di be- 
re il calice amaro dei fedeli’ di 
Cristo? 

.In queste condizioni di tempo e di 
spirito, Venerabili Fratelli, possa: l'im- 

minente. festa di Cristo-Re, in cui vi 
sarà pervenuta questa Nostra prima 

Enticlica, essere un. giorno di grazia 

e di profondo rinnovamento e risve- 

glio nello spirito del Regno di Cristo. 

zione del. genere umano. al Cuore Di- 
vino, la quale dev'essere celebrata in 

modo particolarmente solenne, ‘riuni- 
sca presso, il trono dell’Eterno Re i 
fedeli di tutti i popoli e di tutte le 
nazioni in adorazione e in. riparazio- 
ne, per rinnovare. a. Lui e Lalla sua 
legge di verità e di amore .il giura- 

mento . di fedeltà ora e sempre, Sia 

un giorno di grazia per i fedeli, in 

cui il fuoco, che il Signore, è venuto 
a portare sulla terra, sì sviluppi. in 

fiamma sempre. più luminosa e pura. 

Sia un giorno di grazia per i tiepidi, 

gli. stanchi, gli annoiati, e nel lcro 

cuore, divenuto, pusillanime, maturine 
nuovi frutti di rinnovamento .di spi- 

rito, e di rinvigorimento d'animo. Sia 
un. giorno .di grazia anche per quelli, 

che. non hanno conosciuto. Cristo. 0 

che \'hanno perduto; un, giorno in 

cuîì si elevi. al cielo da milioni di cuo- 
ri fedeli la preghiera: «la luce che il- 
lumina ogni uomo che. viene a questo 

mondo » : (Giov., 1,9) possa, rischiara- 

re loro la via della. salute e. la sua 

grazia. possa. suscitare nel, cuore in- 

quieto degli erranti ia nostalgia ver- 

go i beni eterni, nostalgia che spinga 

al ritorno «a, Colui, che dal doloroso 

trono. della (Croce. ha, sete anche delle 

loro. anime. e desiderio cocente di. di- 

venire ;anche per esse, «via, verità € 

vita »: (Giov., 14, 6), 

Sia un ‘giorno, in cui la consacra-|‘ 

Ringraziamento alla grande 
famiglia 

Ponendo questa prima Enciclica. del 
Nostro Pontificato ‘sotto il segno di 
Gristo-Re ‘con cuore pieno ‘di fidu- 
ciosa speranza, Ci sentiamo ‘intera. 
mente sicuri. del consenso. unanime 
ed entusiasmo dell'intero gregge del 
Signore, Le esperienze, le’ ansietà € 

le prove ‘dell’ora presente risvegliano, 
acuiscono ‘e purificano ‘il. sentimento 

della comumanza della: famiglia: cat: 
tolica in un grado raramente: speri- 
mentato, Esse eccitano in tutti i cre- 
denti ‘in Dio: e. in Cristo la coscienza 
di una comune minaccia da parte di 
un: comune: pericolo, Di questo spirito 
di comunanza cattolica, potentemente 
aumentato «in così ardue circostanze; 
e: che è raccoglimento» e affermazione, 

risolutezza e volontà di vittoria, Noi 
sentiamo ‘un soffio consolante è indi- 
menticabile. in quei giorni, înicui con 
trepido passo ma fiduciosi in Dio, 
prendemmo ‘' possesso ‘della ‘ Cattedra, 

che la morte del nostro grande. Pre- 
decessore "aveva lasciata’ vuota, 

Col vivo: ricordo «delle innumerevoli 

testimoni'anze di filiale attacamento 

alla ‘Chiesa e ‘al Vicario di Cristo, ri 

volteCì in occasione della Nostra. ele- 

zione e :coronazione, con manifestazio- 
ni così tenere, così calde e spontanee, 

to più ricco-di felici speranze, quanto 

più tragiche erano le circostanze ma- 

teriali e spirituali del momento in 00! 

avveniva; e il suo ricordo 

Nostro Pontificato, nei quali abbiamo 

e le prove, di cui è seminato il cam- 

cattolica 
Ci. piace. cogliere .. questa. occasione 
propizia, per rivolgere a voi, Venera- 
bili Fratelli, e a quanti appartengono 
al gregge del Signore, una parola di 
commosso ringraziamento per tale pa- 
cifico plebiscito. di amore riverente.€e 
di inconcussa fedeltà al Papato, col 
quale si veniva: a riconoscere la prov- 
videnziale missione del Sommo Sa- 

cerdote e del Supremo Pastore. Poi- 
chè veramente tutte quelle manifesta- 

zioni non erano nè potevano essere ri- 

volte: alla ‘Nostra povera persona, ma 

&ll'unîco; ‘altissimo ufficio, al quale il 

Signore Ci elevava, Che se già fin da 

quel ‘primo momento sentivamo tutto 

il peso delle gravi responsabilità, con- 

néesse. con la somma. potestà, che Ci 
veniva conferita dalla Provvidenza di- 
vina, Ci era insieme di conforto il 
vedere quella grandiosa e. palpabile 

dimostrazione  dell’inscindibile unità 
della. Chiesa. cattolica, che tanto più 

compatta. si stringe alla infrangibile 

rupe di Pietro e le forma uttorn) tan- 
to più forti murali e. «antemura.i 
quanto: più cresce la baldanza dei ne- 
mici di Cristo, Questo stesso Dplebisci- 
to di mondiale unità cattolica e di so- 
prannaturale fraternità di popoli at- 
torno al Padre Comune, Ci pareva tan- 

Ci andò 

confortando anche nei primi 1223ì del 

già sperimentato le fatiche, le ansietà 

mino della Sposa di Cristo attraverso 

il mondo. 
Nè vogliamo passare sotto. silenzio 

quanta «eco di commossa riconoscenza 

abbia suscitato nel nostro cuore l’au- 

gurio di coloro che, sebbene non ap- 

La salvezza: tornare a Dio sotto il vessillo di Cristo Re 

“Summi Pontificatus, 
Chiesa Cattolica, non hanno dimen- 

ticato, nella loro nobiltà e . sinceri- 

tà, di sentite tutto ciò che, 0 npell’a- 

more alla persona di Cristo, o nella 

credenza in Dio, li unisce a Nol, A 

tutti vada l'espressione della .Nostra 

gratitudine. Nòi affidiamo tutti e cia- 

scuno alla protezione e alla guida del 

Signore e assicuriamo solennemente 

che un selo pensiero domina la No- 

stra mente: imitare l'esempio del 

Buon Pastore, per condurre tutti alla 

vera felicità: affinchè abbiano la vita 

e l'abbiano abbondantemente (Giov., 

partengano, «al. corpo: visibile della 

Ma.in.singolar more Gi sen. 
tiàrmo mossi dall'animo Nostro 
a far palese l’intima Nostra gra- 
titudine per i segni di riverente 
omaggio pervenutiCi da Sovrani, 
da Capi di Stato e da pubbliche 
Autorità di quelle Nazioni;. con 
cui la Santa Sede si trova in a- 
michevoli rapporti. E a partico» 
lare letizia si eleva il Nostro cuo- 
re nel. potere in questa prima En- 
ciclica, indirizzata a tutto il po- 
polo cristiano :sparso nel mon- 
do, porre in tal novero la dilet- 
ta Italia, fecondo giardino della 
fede piantata dai Principi degli 
Apostoli; la quale, mercè la prov- 
videnziale opera dei Patti L'ate- 
ranensi, occupa ora un posto d’o- 
nore nel rango. degli Stati uffi- 
cialmente rappresentati presso la 
Sede Apostolica. Da quei Patti 
ebbe felice inizio, come aurora 
di tranquilla e fraterna unione 
di animi innanzi ai sacri altari 
e nel consorzio civile, la « pace 
di. Cristo restituita all'Italia »; 
pace, per il cui sereno cielo sup- 
plichiamo ‘il Signore che perva» 
da, avvivi, dilati e corrobori for- 
temente. e. profondamente. l’ani- 
ma del. popolo italiano, a. Noi 
tanto vicino, in mezzo al quale 
respiriamo il medesimo alito di 
vita; invocando e augurandoCi 
che: questo. popolo, così caro ai 
Nostri Predecessori ed a Noi, fe- 
dele alle sue gloriose tradizio- 
ni. cattoliche, senta sempre più 
nell'alta protezione divina la ve- 
rità delle ‘parole del Salmista: 
«Beato il popolo, che per suo 
Dio ha il Signore » (Salm., 143, 
15). Questa auspicata. nuova si- 
tuazione giuridica e spirituale, 
che quell’opera, destinata a la- 
sciare una impronta indelebile 
nella storia; ha creato e suggella» 
to per l’Italia e per tutto Forhe 
cattolico, non Gi apparve mai 
così grandiosa e unificatrice, co- 
me: quando dall’ eccelsa. loggia 
della Basilica Vaticana Noi a- 
primmo e levammo per la prima 
volta fe Nostre braccia e la No- 
stra mano benedicente su. Roma; 
sede del Papato e Nostra amatis- 
sima città natale, sull'Italia ri- 
conciliata con la Chiesa, e sui po- 
poli del mondo intiero. 

Come Vicario di Colui, il quale în 
un'ora -decisiva, ‘dinanzi’ al rappresen- 
tante della più alta autorità terrena 
di allora, pronunziò la grande parola. 
To sono nato e venuto al mondo per 
render testimonianza alla verità; 
chiunque sta per ta verità, ascolta la 
mia voce (Giov., 18; 37), Noi di nulla 
Ci sentiamo più debitori al Nostro uf- 
ficio, come anche al nostro tempo, che 
di rendere con apostolica fermezza te- 
stimonianza alla verità: testimonîum 
perhibere veritati. Questo dovere com- 
prende necessariamente l'esposizione e 
la confutazione di errori e di colpe 

‘umane, che è d’uopo conoscere, per- 

10, 10). 

Il “posto d'onore, 
alla “diletta Italia, 

chè sia possibile ta. evra e-la guari. 
gione: conoscerete la verità e la ve- 
rità-vi farà liberi. {Giov:, 8, 32). Nel- 
l'adempimento di questo Nostro dove- 

re, non Ci lasceremo influenzare da 
terrene Considerazioni, nè Ce ne trat- 
terremo per diffidenze è contrasti, per 
rifiuti e incomprensioni, nè per timo- 
re di misconoscimenti e di false in- 
ferpretazioni. Ma lo faremo sempre a- 
nimati: da quella paterna carità che, 

mentre soffre dei mali che travagliano 
i figli, indica loro .il.rimedio, sforzan- 
doCi cioè di imitare il divino modello 
dei Pastori, il Buon Pastore Gesù, che 
è Tuce insieme ed amore: Seguendo il 
vero ‘con’ amore (Efes., 4, 15). 

ALL’INIZIO DEL CAMMINO, 
CHE CONDUCE ALL’INDIGEN- 
ZA SPIRITUALE E MORALE 
DEI TEMPI PRESENTI, STAN- 
NO I NEFASTI SFORZI DI NON 
POCHI PER DETRONIZZARE 
‘CRISTO, IL DISTACCO DALLA 
LEGGE DELLA VERITA’, CHE 
EGLI ANNUNZIO’, DALLA 
LEGGE DELL’AMORE, CHE E’ 
IL SOFFIO VITALE DEL SUO 
REGNO, 

HI. RICONOSCIMENTO DEI 
DIRITTI REGALI DI CRISTO 
E IL RITORNO DEI SINGOLI 
E DELLA SOCIETA’ ALLA 
LEGGE DELLA SUA VERITA’ 
EDEL $UO AMORE SONO LA 
SOLA VIA DI SALVEZZA. 

Nel momento in cui, Venera- 
bili Fratelli, scriviamo queste 
linee, Ci giunge la spaventosa 
notizia, che il terribile uragano 
della guerra, nonostante ‘tutti i 
Nostri tentativi di deprecarlo, si 
è già scatenato, La Nostra penna 
vorrebbe arrestarsi, quando Noi 

«pensianto all’abisso di sofferen- 
ze di innumerevoli persone, a 
cui ancora ieri nell'ambiente. fa- 
miliare sorrideva un raggio di 
modesto benessere, Il Nostro cuo- 

re paterno è preso da angoscia, 
quando prevediamo. tutto quello 
che potrà maturare dal tenebro- 
so seme. della violenza e dell’o- 
dio, a cui oggi la spada apre i 
solchi sanguinosi. Ma proprio 
davanti a. queste apocalittiche 
previsioni di sventure imminen- 
ti e future, consideriamo come 
Nostro dovere di elevare con cre. 
scente insistenza gli occhi e i cuo- 
ri.di coloro, în cui resta ancora 
un sentimento di buona volontà, 
verso l'Unico. da cui deriva la 
salvezza del mondo — verso PU. 
«nico, la cui mano onnipotente e 
misericordiosa può imporre fine 
a questa tempesta — verso l’Uni- 
co; la cui verità e il cui amore 
possano illuminare le intelligen- 
.ze è accendere gli animi di tan- 
ta parte dell'umanità, immersa 
nell'errore, nell’egoismo, nei con- 
trasti e nella lotta, per riordinar- 
la nello spirito della Regalità di 
Cristo. 
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le uragano della guerra,, 
l'Unico da cui deriva la salvezza del mondo 

Forse — Iddio lo voglia — è lecito 
di sperare che quest'ora di massima 
indigenza sia anche un'ora di muta- 
mento di pensiero e di sentire per 

molti, ché finora conccieca. fiducia 
incedevano per il cammino di diffusi 
errori moderni, senza sospettare quan 
to era insidioso e incerto il terreno 
su cui si trovavano, Forse molti, che 
non capivano l’importanza della mis 
sione. educatrice e pastorale della 
Chiesa, comprenderanno ora meglio 
gli avvertimenti della Chiesa, da loro 
trascurati nella falsa sicurezza di 
tempi passati, 

‘ LE ANGUSTIE DEL PRE- 
SENTE SONO UN’APOLOGIA 
DEL CRISTIANESIMO, CHE 
NON POTREBBE ESSERE PIU’ 
IMPRESSIONANTE. DAL Gi- 
GANTESCO VORTICE DI ER- 
RORI E MOVIMENTI ANTI. 
-CRISTIANI SONO MATURATI 
FRUTTI TANTO AMARI DA 
COSTITUIRE «UNA -CONDAN. 
NA, LA CUI EFFICACIA SUPE: 

RA OGNI CONFUTAZIONE 
TEORICA. 
Ore di così penosa delusione sono 

spesso ore di grazia — un « passaggio 
del Signore» (cf. Esod., 12, il), in 
cui alla parola del Salvatore: ‘«Ecco, 
io sto all’uscio e picchio »..(Apoc., 3, 
20) si aprono porte, che-altrimenti sa 
rebbero rimaste chiuse, Dio sa con 
che amore compassionevole, con che 
santa gioia il Nostro cuore si volge a 
coloro, che in seguito a simili dolo- 
rose esperienze, sentono in sè nasce: 
Te il desiderio impellente e. salutare 
della verità, della giustizia e della 
pace di Cristo. Ma anche per coloro, 
per cui non è peranco sonata l'ora 
della superna illuminazione, il No- 
stro cuore non conosce che amore, e 
le Nostre labbra. non hanno ‘che pre- 
ghiere al Padre dei lumi, perchè fac- 
cia splendere nei loro animi indiffe- 
renti o nemici di Cristo, uh raggio 
di quella luce, che.un giorno trasfor- 
mò Saulo in Paolo, di quella lute 
che ha mostrato la sua forza. miste- 
riosa proprio nei tempi più difficili 
per la Chiesa, 

Una presa di posizione dottrinale 
completa contro gli errori dei tempi 
presenti può essere rinviata; se .0c- 
correrà, ad altro momento meno scon. 
volto dalle sciagure degli’ esterni e- 
venti; ora Ci limitiamo ad alcune fon- 
damentali osservazioni, 

Il tempo presente, Venerabili 
Fratelli, aggiungendo alle devia- 
zioni dottrinali del: passato nuo 
vi errori, li ha spinti ad estremi, 
dai quali non poteva seguire se 
non smarrimento è rovina. E 
innanzi tutto, è certo che la ra- 
dice profonda ed ultima dei ma- 
li, che deploriamo nella società 
moderna, è la negazione e il ri- 
fiuto di una norma di moralità 
universale, sia della vita indivi» 
duale sia della vita sociale e del- 
le relazioni internazionali; il mi- 
sconoscimento cioè, così diffuso 
ai nostri tempi, e oblio della 
stessa legge naturale, la. quale 
trova il suo fondamento in Dio, 
creatore onnipotente e padre di 
tutti, supremo ed assoluto legi- 
slatore, onnisciente e.giusto vin- 
dice delle azioni umane. Quando 
Dio viene rinnegato, rimane an- 
che scossa ogni base di morali- 
tà, si soffoca, o almeno si. affie- 
volisce di molto, la voce della 
natura, che insegna, persino agli 
indotti e alle tribù non pervenu- 
te a civiltà, ciò che è bene e ciò 
che è male, il lecito e'l’illecito, e 
fa sentire la responsabilità delle 
proprie azioni davanti a. un Giu- 
dice supremo, 

Orbene, la negazione della base fon- 
damentale della moralità ebbe in Eu- 
ropa la sua originaria radice nel di- 
stacco da quella dottrina di Cristo, 
di cui la Cattedra di Pietro è deposi- 
taria e maestra; dottrina. che un tem 
po aveva dato coesione spirituale ai 
l'Europa, la quale, educata, nobilitata 
e ingentilita dalla Croce, era pervenu- 
ta. a tal grado di progresso civile da 
diventare maestra di altri popoli e di 
altri continenti, Distaccatisi ’ invece 
dal Magistero infallibile della Chiesa, 
non pochi fratelli separati sono arri- 
vati fino a sovvertire il domma. cen- 
trale del Cristianesimo, la divinità del 
Salvatore, accelerando così il processo 
di spirituale dissolvimen@o. 

Narra il santo Vangelo che quando 
Gesù venne crocifisso, si fece buio xer 
tutta la tetra (Mait., 27, 45): spaven- 
toso simbolo di ciò che avvenne e con- 
tinua ad avvenire spiritualmente do- 
vunque: l’incredulità cieca e orgoglio- 
sa di sè, ha di fatto escluso Cristo 
dalla vita moderna, specialmente dal- 
la vita pubblica, e con la fede in Cri- 
sto ha scossa anche la fede in Dio. I 
valori morali; secondo i quali, in ai- 
tri tempi si giudicavano le azioni. pri- 
vate e pubbliche, sono andati, per con- 
seguenza, come in disuso; e la tanto 
vantata laicizzazione della società, che 

ha fatto sempre più rapidi progressi, 
sottraendo l’uomo, la. famiglia e lo 
Stato all’influsso benefico e rigenéera- 
tore dell'idea di Dio e. dell’insegna- 
mento della Chiesa, ha fatto riappari- 
Te anche in regioni, nelle quali ‘per 
tanti secoli brillarono i fulgori della 
civiltà cristiana, sempre più. chiari, 

sempre più distinti, sempre, più an- 
gosciosi i' segni di un paganesimo 
corrotto e corrompitore: Quand'ebbero 
crocifisso Gesù, si fece buiò (Brev. 
Rom., Parase., respons,.V). 

Molti forse, nell’allontanarsi dalla 
dottrina di Cristo, non ebbero piena 
coscienza di venire ingannati dal fal- 

so miraggio di' frasi luccicanti, . che 
proclamavano simile distacco quale 

, liberazione dal servaggio, in cui sa- 
rebbero stati prima ritenuti; nè pre- 
vedevano le amare conseguenze del 

triste baratto tra la verità, che libera, 
e l'errore, che asservisce; nè pensava: 
no. che, rinunziando all’infinitamente 
saggia e paterna legge di Dio e all’u- 

nificante. ed elevante dottrina di .a- 
more dj Cristo, si consegnavano al- 
l'arbitrio di una povera mutabile sag' 
gezza umana: parlarono di progresso, 
quando retrocedevano; di elevazione, 

quando si degradavano; di ascesa alla 
maturità, quando cadevano in servag» 
gio; non percepivano la vanità d’ogni 
sforzo Umano per sostiture la legge di 
Cristo con qualche altra comm che la 

uguagli:. divennero fatui nei loro ra- 
gionamenti (Rom., 1, 21). 

Affiievolitasi la fede in Dio @ în Ge» 
Sù Cristo, ed oscuratasi negli. animi 
la luce dei principii morali, venne 

Dimenticanza della solidarietà evcarità,* 
della, comunanza .e, della eguaglianza 
della natura razionale in tutti gli uomini. 
IL PRIMO DI TALI PERNI- 

CIOSI ERRORI, OGGI LARGA- 
MENTE DIFFUSO, E’ LA DI. 
MENTICANZA DI QUELLA 
LEGGE .DI UMANA. SOLIDA. 
RIETA’ E GARITA’, CHE VIE- 
NE DETTATA E IMPOSTA 
SIA DALLA COMUNANZA DI 
ORIGINE E DALLA EGUA- 
GLIANZA DELLA NATURA 

scalzato l’unico e insostituibile forida» 
mento di quella stabilità e tranquillità, 
di quell’ordine interno ed esterno, 
privato e pubblico, che solo può gene- 
rare e salvaguardare la prosperità de- 

gli Stati, 
Certamente anche quando l'Europa 

era affratellata da identici ideali rice- 
vuti dalla predicazione cristiana, non 
mancarono dissidi,  sconvolgimentj e 
guerré, che la desolarono; ma forse 
non si sperimentò mai più acutamente 

lo scoramento dei nostri giorni sulla 
possibilità di comporli, essendo’ alio- 
ra viva quella coscienza del. giusto € 
dell’ingiusto;..del' lecito e dell’illecito, 
che agevola lé intese, mentre frena To 
scatenarsi delle passioni .e--lascia »a- 
perta la.via ad Una onesta composi- 

sibile ed insieme efficace, solo quando 
un amore mutuo e una carità viva- 
mente sentita unisce tuttiti figli dello 
stesso Padre e tutti i redenti dal me- 
desimo Sangue divino, 

| valori “dî ogni stime 
nella unità della” umana: tamiglia 

La Chiesa di Cristo, fedelissinia de- 
positaria della divina educatrice sag- 

zione: Ai nostri giorni; al contrario, i 
dissidi mon provengono soltanto da 
impeto di passione ribelle, ma da una 
profonda crisi spirituale; chè ha scon- 
volto .i.sani principi della. morale pri- 
vatà e.pubblica.. © (4 

. Fra i molteplici errori, che 
scaturiscono dalla fonte avvele- 
nata delli’ agnosticismo ‘religioso 
‘@ morale, vogliamo attirare la 
vostra. attenzione,  Venerabili 
Fratelli, sopra due in modo par- 
ticolare, come quelli che rendo-. 
no quasi impossibile, o almeno 
precaria e incerta, la pacifica 
convivenza dei popoli, . 

Tale è la meravigliosa dottrina di 
amore e di pace; che ha. sì. nobil 
mente contribuito al progresso civile 
@ religioso dell'umanità, 

E gli araldi che l’annunziarono, 
mossi da. soprannaturale carità, non 
solo dissodarono' terreni e curarono 
morbi, ma soprattutto bonificarono, 
plasmarono ed “elèvarono la vita ad 
altezze divine, lanciandola verso. i 
culmini della santità, in cui tutto si 
vede nella luce di Dio; elevarono mo- 

t à i 

poca dei beni, che può essere pos- 

RAZIONALE IN TUTTI GLI 
UOMINI, A QUALSIASI POPO.- 
LO APPARTENGANO, SIA DAL 
SACRIFICIO DI REDENZIONE 
OFFERTO DA GESU’ CRISTO 
SULL'ARA DELLA CROCE AL 
PADRE SUO CELESTE IN FA- 
VORE DELL'UMANITA’ PEC- 
CATRICE. 

Infatti, la prima pagina della Scrit- 
tura, con. grandiosa semplicità, ci 
narra come Dio, quale coronamento 
della sua opera creatrice, fece. l’uo- 
Mo a sua immagine e somiglianza 
(cf, Gen., 1, 26-27); e-lavstessa Scrit. 

tura ci insegna che lo. arricchì «di 
doni «e ‘privilegi soprannaturali, .de- 
stinandolò ad una eterna ed ineffabile 
felicità, Ci mostra inoltre come dal- 

divisione ‘în vari gruppi e ‘la disper- 
sione nelle varie parti del mondo, An- 
Che quando si allontanarono dal loro 
Creatore, Dio. non. cessò di conside- 
rarli come figli, i quali, secondo. il 
suo misericordioso disegno, dovevano 
un giorno essere ancora ‘una velta 
apt nella sua amicizia (cfr, -Gen., 
12, 3). ì : 

L'Apostolo delle genti poi .si fa l'a- 
raldo di questa verità, che affratella, 
gli uomini in una grande famiglia, 
quando ‘annunzia al mondo greco che 
Dio «trasse da. uno stesso. ceppo la 
progenie tutta degli uomini, perchè 
popolasse l’intera superficie della ter- 
ra, e\ determinò la durata ‘della loro 
esistenza e i confini della loro abita- 
zione, affinchè cercassero: il Signore». 
(Atti, 17, 26). ; 
Meravigliosa visione, che ci fa con. 

templare il genere umano nell'unità 
di una comune origine*ini Dio: «un 
solo Dio.e Padre di tutti, Cowi. che 
è sopra tutti e per tutti e.in tutti» 

{Efes,, 4, 6): nell'unità di natura, u- 
gualmente costituita in tutti di cor- 
Po materiale e di anim» spirituale ed 
immortale; nell'unità. del fine imme- 
diato e della sua missione nel mondo; 
nell'unità di abitazione, la terra, dei 
cui beni tutti gli uomini possono per 
diritto naturale giovarsi, affine di so- 
stentare e.sviluppare la ‘vita; nell’uni- 
tà del fine sopranaturale,. Dio stesso, 
a cui tutti debbono tendere; nell'unità 
dei mezzi pér conseguire tale fine. 

E lo stesso Apostolo ci mostra l’u- 
manità nell'unità dei rapporti con. il 
Figlio di Dio, immagine del. Dio in- 
visibile, in cui tutte le cose. sono sta- 
te create (Col., 1,16); nell'unità del suo 
riscatto, operato per tutti da» Cristo, 
il quale restituì l’infranta originaria 
amicizia con Dio mediante la sua san- 
ta acerbissima passione, facendosi me- 
diatoré tra Dio e gli uomini: «poichè 
uno è Dio, unoè anche i] mediatore 
fra. Dio .e gli. uomini, l'uomo (Cristo 
Gesù » (1, Tim.. 2, 5). \ 

E per rendere più intima tale. ami- 
cizia tra Dio e l’umanità, questo stes- 
so Mediatore divino e universale. di 
salvezza e. di pace, nei sacro. silenzio 
del Cenacolo, prima di consumare il 
sacrificio supremo, lasciò cadere dal- 
le sue labbra divine la parola ehe si 
ripercuote altissima. attraverso i se- 
coli, .suscitando. eroismi di: carità, in 
mezzo ad un mondo vuoto damore. e 
dilaniato dall'odio: «Ecco il lio co- 
mandamento: amatevi glì uni sli ar 
tri, come io ho amato voi» (Giov., 
15, 12), 

Verità soprannaturali sono queste, 
che stabiliscono profonde basi e for- 
tissimi comuni vincoli di unione, raf- 
forzata dall'amore di Dio e ‘del Re- 
dentore divino, da cuj tutti ricevono 
la salute « per l’edificazione del corpo 
di Cristo, finchè non giungiamo tutti 
insieme all'unità della fede, alla piena 
conoscenza del Figlio di Dio, allo sta- 
to di uomo perfetto, secondo la misu- 
ra della pienezza di Cristo:» (cf, Efes. 
4, 12-13). 

Al lume di questa unità’ in diritto e 
in fatto dell'umanità intera, gli indi- 
vidui non ci appaiono slegati tra loro, 
quali granelli di sabbia; ma bensì u- 
niti in organiche, armoniche e mutue 
relazioni, varie con il variar dei tem- 
pi, per naturale e soprannaturale  de- 
stinazione ed impulso. 

E le genti, evolvendosi e differen- 
ziandosi secondo condizioni. diverse 
di vita e di cultura, non sono. desti- 
nate à spezzare l’unità del genere 
umano, ma ad arricchirlo ed abbellir- 
lo con la comunicazione delle loro 
peculiari doti @ con quel reciproco 

la prima coppia trassero origine ‘gli ; hé A altere ufîntni,adietiio ciOfa boguine, ct dagini: di. pionieri, compiute..con sacri. 

insuperata., Dlasticità. di, linguaggio, la 

gezza, non può pensare nè pensa d'in- 
taccare o disistimare le caratteristiche 
particolari. . che ciascun popolo con 
gelosa pietà e comprensibile fierezza 
custodisce e considera qual prezioso 
patrimonio. Il suo scopo è l’unità so- 
orannaturale nell'amore universale, 
sentito @ praticato, non l'uniformità, 
esclusivamente esterna, superficiale e 
ner ciò stesso debilitante, Tutte quelle 
direttive e cure, che servano ad un 
saggio e ordinato svolgimento di for- 
za e tendenze particolari, le quali han- 
no radice nei più riposti penetrali di 
ogni stirpe, purchè non si oppanganò 

ai doveri derivanti all'umanità dalla 
unità d'origine e comune destinazione, 
la Chiesa le saluta con gioia e le ac- 
compagna dei suoi voti materni. Essa 
ha ripetutamente mostrato, nella sua 
attività missionaria; che tale. norma è 
la ‘stella polare ‘del suo apostolato u- 
niversale. Innumerevoli ricerche e in- 

ificio, dedizione e ‘amore dal :missiona- 
ri.d'ogni-tempo; si-son. proposte. di: a- 
gevolare -l'interna comprensione # il 
rispetto delle civiltà più svariate, e 
di renderne i valori spirituali fecon- 
di per una viva e vitale predicazione 
del Vangelo di Cristo. Tutto ciò che 
in tali usi e costumi non è indissolu- 
bilmente legato con errori religiosi 
troverà senipre benevolo esame €, 
quando riesce possibile, verrà tutela- 
to e promosso, E il Nostro immediato 
Predecessore, di santa e venerata me- 
moria, applicando tali norme ad una 
questione, particolarmente delicata, 
prese generose decisioni, che innalza- 
no un monumento alla vastità del suo 
intuito e all’ardore del suo Spirito a 
nostolico, Nè è necessario, Venerabili 
Fratelli, annunziarvi che Noi vogliamo 
incedere senza esitanza per questa via. 

Tutti quelli, che entrano nel. 
la Chiesa, qualunque sia la loro 
origine o la favella, devono sa- 
pere che hanno uguale diritto di 
figli nella casa del Signore, do- 
‘ve domina la legge e la pace di 
Cristo. In conformità con que- 
ste norme di uguaglianza la 
Chiesa consacra le sue cure a for- 
mare un elevato clero indigeno 
e ad aumentare gradualmente le 
fila dei Vescovi indigeni, E af- 
fine di dare a queste Nostre in- 
tenzioni espressione esteriore, 
abbiamo scelto l'imminente fe- 
sta di Cristo-Re per elevare alla 
dignità episcopale; sul sepolcro 
del Principe degli Apostoli, do- 
dici rappresentanti dei più diver- 
si popoli e stirpi. Tra i laceran- 
ti contrasti, che dividono la u- 
mana famiglia, possa quest’atto 
solenne proclamare a tutti i No- 
stri figli, sparsi nel mondo, che 
lo spirito, l'insegnamento: e l’o- 
pera della Chiesa non potrà mai 
esser diverso da ciò che l’Aposto- 
lo delle Genti predicava: « Rive- 
stitevi dell’uomo: nuovo; che si 
rinnovella dimostrandosi con- 
forme all'immagine di Colui, che 

lo ha creato; in esso non esiste 
più greco e giudeo, circonciso e 
ineirconciso, barbaro . e scita, 

schiavo e libero, ma tutto @ in 
tutti è Cristo » (cf. Col., 3,10-11). 

— L'imor di Patria 
Nè è da temere che la coscienza del- 

la fratellanza universale, fomentata 
dalla dottrina. cristiana, e il senti. 
mento che essa ispira, siano in .con- 
trasto con l’amore alle ‘tradizioni e 
alle glorie della propria patria, o im- 
pediscano di promuoverne la prospe- 
rità e gli interessi legittimi, poichè la 
medesima dottrina insegna clie nel. 

l'esercizio della carità esiste un ordi- 
ne ‘stabilito da Dio, secondo il quale 
bisogna amare più intensamente e be- 
neficare di preferenza coloro che sono 
a noi uniti con vincoli speciali. Anche 
il Divino Maestro diede. esempio ' di 
questa ‘preferenza verso la sua terra e 
la sua patria, piangendo sulle incom- 
benti rovine della Città Santa. Ma il 
legittimo e giusto amore verso la pro- 
pria patria non deve far chiudere gli 
occhi sulla universalità della carità 
cristiana, che fa consic#rare anche 
gli altri e la loro prosperità nélla lu- 
ce pacificante dell'amore, 

numenti e templi i quali mostrano & 
qual volo ‘di geniali altezze spinge 

{l'ideale cristiano, ma: soprattutto fe- 
cero degli uomini, saggi ignoranti, 
potenti o deboli; templi viventi di Dio 
e tralci della stessa vite, Cristo: tra- 
smisero alle generazioni future i te- 
‘sori di arte e di saggezza antica, Ma 
sopratutto le resero. partecipi di quel- 
l’ineftabile dono della sapienza eter- 
na, che affratella e. lega, gli uomini 
con un vincolo di. soprannaturale. ap- 

partenenza. 

L'autorità di. Dio 
B. sovranità dello Siato 

VENERABILI FRATELLI, SE 
LA DIMENTICANZA DELLA 

SALE, CHE SOLA PUO’ CON- 
SOLIDARE. LA. PACE, 
GNENDÒ GLI SODI ‘E ATTE- 
NUANDO I RANGORI E | CON- 
TRASTI, E' FONTE DI GRA- 
VISSIMI MALI PER LA CON- 
VIVENZA PACIFICA DEI PO- 
POLI, NON MENO ..DANNOSO 

ZIONI E ALLA PROSPERITA' 

MANA, CHE. RACCOGLIE E 

ABBRACCIA ENTRO I SUOI 
CONFINI TUTTE LE GENTI, 

SI DIMOSTRA L’ERRORE CON. 

TENUTO IN QUELLE CONCE. 

ZIONI, LE QUALI NON DUBI. 

TANO DI SCIOGLIERE L'AU. 
TORITA’ CIVILE DA QUAL. 
SIASI DIPENDENZA DALL’EN. 
TE SUPREMO, CAUSA PRIMA 
E SIGNORE ASSOLUTO SIA 
DELL'UOMO CHE DELLA S0. 

. GIETA?, E DA OGNI LEGAME 
DI LEGGE TRASCENDENTE, 
GHE DA DIO DERIVA COME 
DA FONTE PRIMARIA» E LE 

CONCEDONO. UNA. FACOLTA’ 
ILLIMITATA. DI AZIONE, AB- 
BANDONATA ALL'ONDA MU- 
TEVOLE DELL’ ARBITRIO. 0 

AI SOLI DETTAMI DI ESIGEN. 
ZE STORICHE CONTINGENTI 
E DI INTERESSI RELATIVI. 
-RINNEGATA;; IN TAL MO- 

DO, L’AUTORITA’ DI DIO E 
L'IMPERO DELLA SUA LEG- 
GE, IL POTERE CIVILE, PER 
CONSEGUENZA. INELUTTABI. 
LE, TENDE AD:ATTRIBUIRSI 
QUELLA ASSOLUTA AUTONO. 
MIA, CHE SOLO COMPETE AL 
SUPREMO'FATTORE, E A S0- 
:iSTITUIRSI ALL’ONNIPOTEN- 

TE, ELEVANDO LO STATO 0 
LA COLLETTIVITA” A FINE 

ULTIMO DELLA VITA, A CRI- 

TERIO SOMMO DELL'ORDINE 

MORALE E GIURIDICO, E IN- 

TERDICENDO, PERCIO’, OGNI 

APPELLO AI PRINCIPII DEL» 
LA RAGIONE NATURALE E 

DELLA COSCIENZA CRISTIA. 

NA. 

Non disconosciàmo, invero, che prin- 
cipii errati fortunatamente, non sem- 
pre esercitano intero il.-loro influs- 
so, principalmente quando: le tradi. 
zioni cristiane, più volte secolari, di 
cui si sono nutriti i popoli, rimangono 
ancora profondamente, anche se in- 
consciamente, radicate nei cuori, 

Tuttavia, non bisogna ‘dimenticare| 
l'essenziale insufficienza e fragilità di 
ogni norma di vita-sociale, che riposi 
su fondamento esclusivamente umano, 
s’ispiri a motivi esclusivamente terre- 
ni, e riponga la sua forza-nella san- 
zione dj una autorità semplicemente 
esterna, i 
Dove è negata la dipendenza del di- 

ritto umano dal diritto divino, dove 
non si fa appello che ad una mailsicu- 
Ta idea di autorità merametite terre- 
na e si rivendica un'autonomia. fon- 
data. soltanto sopra una morale utili- 
taria, quivi lo stesso diritto umano 
perde giustamente nelle sue applica. 
zioni più gravose la forza morale, che 
è la condizione essenziale per essere 
riconosciuto e per esigere anche dei 
sacrifici, ; 

LEGGE DI CARITA’ UNIVER- |, 

SPE. 

AL BENESSERE DELLE NA. 

DELLA GRANDE SOCIETA’ U. 

[fermi difensori di tali diritti in piena 

[Nostro apostolico ministero. Le angu- 

E’ ben vero che il'potere basato 
sopra fondamenti -così deboli e 
vacillanti, può raggiungere tal- 
volta, per circostanze contingenti, 

successi materiali da destar me- 
raviglia ad osservatori meno pro» 
fondi; ma viene il momento, nel 
quale trionfa Pineluttabile leg= 

stato costruito sopra una latente 

o aperta sproporzione tra la 

grandezza del successo materia- 
le ed esterno e.la debolezza del 
valore interno e del suo fonda. 

mento morale, Sproporzione, che 
sussiste sempre, quando la pub- 
blica autorità misconosce o. rin- 
‘nega il dominio del sommo Le- 
gislatore,. il quale se ha dato la 

‘potestà ai reggitori, me ha per 
altro segnato «e determinato i li= 
mitie 9 
Lai sovranità civile, di fatti, è stata 

voluta. dal Creatore (come' sapiente- 
mente insegna il Nostro grande Prede- 
cessare Leone XITI nell’Enciclica Im- 
mortale ‘Dei) perchè regolasse la vita 
‘sociale secondo le prescrizioni di un 
ordine immutabile nej suoi principi u- 
niversali, rendesse più agevole alla 
persona umana, nell'ordine tempora- 
le, il conseguimento della perfezione 
fisica, intellettuale e morale e l'aiu- 
tasse a raggiungere il fine sopranna- 
turale. x ; y 

E' quind! nobile prerogativa e mis- 
sione dello Stato jl ‘controllare, alutare 
e ordinare le attività private e indivi- 
duali della vita nazionale, per farle 
convergere armonicamente a) bene co- 
mune, il quale non può esser determi- 
hnato.da concezioni arbitrarie, nè rice- 
vere la sua norma primariamente dal- 
la. prosperità materiale della Soctetà, 
ma, piuttosto dallo sviluppo armonico 

e dalla perfezione naturale dell’uomo, 
a cui la società è destinata, quale 
mezzo, dal Creatore, — È 
Considerare Jo Stato come fine, a 

cui ogni cosa dovrebbe essere subor. 
dinata e indirizzata, non potrebbe che 
nuocere alla vera e durevole prospe- 
rità delle nazioni, E ciò avviene, sia 
cte tale dominio illimitato venga at- 
tribuito allo Stato, quale mandatario 
della nazione. del popolo, o anche di 
una, classe sociale, sia che venga pre: 
teso dallo Stato, quala padrone asso- 
luto, indipendentémente da qualsiasi 
mandato, © ? e 

Se lo Stato infatti a sè attribuisce 
ed ordina, le iniziative private; questa, 
governate come sono da delicate e 
complesse norme interne, che garanti. 

dello ‘Scopo ‘ad* esse ‘proprio, possono 
essere danneggiate, con svantaggio del 
pubblico. bene, venendo avulse dal- 
l’ambiente loro naturale, cioè dalla 
responsabile attività privata, 

“la Famiglia 
cellula prima ed. essenziale 

Anche la prima ‘ed' essenziale 
cellula della società, la famiglia, 
come il suo benessere e il suo ac- 
crescimento, ‘correrebbe allora. il 

| pericolo di venir considerata e- 
sclusivamente sotto l'angolo del- 
la potenza nazionale e si dimen- 

. tieherebbe che l’uomo e la fami- 
glia sono per natura anteriori al- 

lo Stato, e che il Creatore dette 
‘ad entrambi forze e diritti e as- 
segnò una missione, rispondente 
ad indubbie esigenze naturali. 

L'educazione delle nuove gene- 
razioni non mirerebbe ad un -e- 
quilibrato armonico sviluppo 
delle forze fisiche e di tutte le 
qualità intellettuali e morali, ma 
ad una unilaterale formazione 
di quelle virtù civiche, che si 
considerano necessarie al conse- 
guimento di successi politici; 

quelle virtù invece, che danno 
alla società il profumo di nobil- 
tà, d’umanità e di rispetto, me- 
no s'inculcherebbero, quasi de- 
primessero la fierezza del citta- 
dino, u 

Davanti al Nostro sguardo stanno in 
dolorosa chiarezza i pericoli che te- 
miamoò potranno derivare a questa ge- 
nerazione e alle future dal misconosci- 
mento, dalla diminuzione e dalla pro- 
gressiva abolizione dei diritti propri 
della famiglia. Perciò Cj eleviamo a 

coscienza del dovere, che C’impona il 

stie dei Nostri tempi, sia esterne che 
interne, sia materiali sia spirituali, i 
molteplici errorj con le loro innume- 
revoli ripercussioni da nessuno vengo- 
No assaporati più amaramente come 

dalla piccola nobile cellula famigliare. 
Un vero coraggio e nella sua sempli- 
cità un eroismo degno di ammirato ri- 
spetto è spesso necessario per soppor: 
tare le durezze della vita, il peso quo- 
tidiano delle miserie, le crescenti indi- 
Renze e le ristrettezze in: una misura 
mai prima sperimentata, di cui spes- 
so non si vede nè la ragione nè la 
reale necessità. Chi ha cura di anime, 
chi può indagare nei cuori, conosce le 
nascoste lagrime delle madri, il ras- 
segnato dolore «di numerosi padri; le 
innumerevoli amarezze, di Cui nessuna 

statistica parla nè può parlare; vede 

con sguardo preoccupato crescere sem: 
pre più il cumulo di queste sofferenze 
e sa come le potenze dello sconvolgi- 
mento e della distruzione stanno al 
varco, pronte a servirsene per i loro 
tenebrosi disegni. Nessuno, che abbia 
buona volontà, e occhi aperti, potrà 
riflutare nelle condizioni straordinarie, 
in cui si trova il mondo, al potere 
dello Stato un corrispondente più am- 
bio dirittò eccezionale per sovvenire 
ai bisogni del popolo. Ma l'ordine mo- 
rale. stabilito da Dio, esige, anche in 
tali contingenze, che s'indaghi tanto 
più seriamente e acutamente sulla li- 
ceità di tali provvedimenti e sulla lo- 
ro reale necessità, secondo le norme 

.{del bene comune, 

\l 

ge, che colpisce tutto quanto è:| 

scono e ‘assicurano "il coriseguimenio |. 

Ad ogni modo, quante più gra- 
vosi sono i sacrifici materiali, 
richiesti dallo Stato agli indivi- 
dui.e.alle.famglie,. tanto più sa- 

. Cri e inviolabili devono essergli 
‘i diritti delle coscienze. Può pre- 
tendere beni e sangue, ma non 
‘mai l’anima, da Dio redenta. La 
missione, assegnata da Dio ai 

l.genitori, di provvedere al bene 
materiale e spirituale della pro- 
le e di procurare ad essa una for- 
mazione armonica, pervasa da 
vero spirito religioso, non può 
esser loro strappata senza grave 
lesione del diritto. Questa forma» 
zione deve certamente aver an- 
che lo scopo di preparare la gio- 

ventù ad adempiere con intelli- 
genza, coscienza e fierezza quei 
doveri di nobile patriottismo, che 
da alla patria terrestre tutta la 
«dovuta misura di amore, dedizio= 
ne e collaborazione, 

Ma d'altra parte una formazione, 
che dimentichi o peggio volutamente 
trascuri di dirigere gli occhi e il cuo- 
re della gioventù alla patria sopran- 
naturale, sarebbe un'ingiustizia  con- 
tro la gioventù, un’ingiustizia coniro 

gli inalienabili doveri e diritti della 
famiglia cristiana, uno sconfinamento, 

‘a cui deve esserè opposio rimedio.an- 
che nell'interesse del bene del popolo 
e dello Stato. Una simile educazione 

portano la responsabilità, fonte di au- 
mentata forza e vigoria;.in realtà sa- 
rebbe il contrario, e le tristi conse: 
guenze. lo proverebbero, Il delitto di 
lesa maestà contro il Re dei re e 
Signore det dominanti (1 Tim., 6, 15; 

;iApoc., 19, 16), perpetrato da un’educa- 
izione indifferente o avversa allo spi- 
‘rito .cristiano,. il capovolgimento del 

Il diritto del 
La concezione, che assegna al- 

lo Stato un’ autorità illimitata, 
non è, Venerabili Fratelli, soltan- 
to un errore pernicioso alla vita 
«interna delle nazioni, alla loro 
prosperità e al maggiore e ordi- 
«nato incremento del loro benes- 
sere, ma-arreca altrési nocumen-' 
to alle relazioni fra i popoli; per- 
chè rompe l’unità della società 
scpranazionale, toglie fondamen»= 
to e valore al diritto delle genti, 
apre la via alla violazione dei di- 
ritti altrui e rende difficile l'in- 
tesa e la convivenza pacifica. 

Infatti, il genere umano quantun- 
que, per disposizione dell'ordine na- 
turale ‘stabilito da Dio, si divida in 

gruppi sociali, nazioni o Stati, indi- 
pendenti gli uni dagli altri, in quan 
to riguarda il modo di. organizzare 

e di dirigere la loro vita interna, è 
tuttavia legato’ da mutui vincoli mo- 
rali .@ ‘giuridici, in..una grande co- 
munità,. ordinata. al bene di tutte. le 
genti e regolata da leggi speciali, che 
ne tutelano la ‘unità e ne promuovono 
la ‘prosperità. i 

Ora non: è chi non: veda come l'af- 
fermata. autonomia assoluta dello Sta 
to .Si pone in aperto contrasto con 
questa legge immanente e naturale, la 
nega anzi radicalmente, lasciando in 
balia della volontà. dei reggitori la 
stabilità. delle relazioni internaziona- 
li, e togliendo la possibilità di \na 
Vera unione e di una collaborazione 
feconda ‘in’ ordine all'interesse géne- 
rale, > 

Perchè, Venerabili Fratelli, al- 
l'esistenza di contatti armonici 
e duraturi e di relazioni fruttuo- 
se è indispensabile che i popoli 
riconoscano. e. osservino quei 
principii di diritto naturale .in-. 
ternazionale, che regolano il lo- 
ro.normale svolgimento e. fun- 
zionamento, Tali principii esigo- 
no il rispetto dei relativi diritti 
all'indipendenza; alla vita e alla 
possibilità di uno svolgimento 
progressivo nelle vie della civil- 

tà; esigono, inoltre; la fedeltà ai 
patti, stipulati e sanciti confor- 
me alle norme del diritto delle 
genti, 

Non è dubbio che il presuppo- 
sto indispensabile di ogni pacifi- 
ca convivenza tra le genti e Pani. 
ma delle relazioni giuridiche; vi- 
genti «fra. di esse, sia la mutua 
‘fiducia, la previsione e persua- 
sione della reciproca fedeltà alla 
parola data; la certezza che dal- 

Funa e dall'altra parte si è con- 
vinti che «meglio è la sapienza 
chele armi iguerresche » | (Eccle., 
9,18), e si è disposti a discutere 
ea non ricorrere alla forza od al- 
-la minaccia della forza nel caso 
in cui sorgessero ritardi, impe- 
dimenti, mutamenti e contesta» 
zioni, cose tutte che possono an- 
che derivare’ non da cattiva vo- 
lontà, ma da mutate circostanze 
e da interessi reali contrastanti; 
Ma d'altra parte, staccare il diritto 

delle genti dall’àncora del diritto -di- 
vino, per. fondarlo sulla volontà au- 
tonoma degli Stati, è un detronizza- 
re Quello stesso diritto è togliergli i 
titoli ‘più ‘nobili.@ più validi, abban- 
donandolo all’infausta dinamica: del- 
l'interesse privato e dell'egoismo col- 
lettivo, tutto intento a far valere i 
propri diritti e a disconoscere quelli 
degli altri. 

potrà forse sémbrare a coloro, che ne 

lasctate che i fanciulli vengano a Mme 
(Marc., 10, 14) porterebbe amarissimi 
frutti. Lo Stato, invece, che toglie al 
sanguinanti e lacerati cuori dei padri 
e delle madri cristiane le loro preoc 

cupazioni e ristabilisce i loro diritti, 

non fa che promuovere la sua spessa 
pace interna e porre il fondamento 
per un più felice avvenire della Da 
tria. Le anime dei figli, donati da DIO 
ai genitori, ‘©onsagrati nel battesimo 
col sigillo ‘fegale di Cristo, sono ul 
sacro deposito, su cui vigila l'amore 
geloso di Dio. Lo stesso Cristo, che 
ha pronunziato il lasciate che è fan 
ciulli vengano a me, ha anche minac- 
ciato, nonostante la sua misericordia 

e bontà, terribili mali a coloro ck8 
dànno scandalo ai prediletti del suo 

cuore. E quale scandalo è più. dan- 

noso alle generazioni e più duraturo 

di una formazione della gioventù mal 
diretta verso una meta, che allontana 
da, Cristo, via, verità e vita, e condu- 
ce ad un'apostasia manifesta o occul- 
ta da Cristo? Questo Cristo, da cui si 
vogliono alienare le giovani genera: 
zioni presenti e future, è quello’ stes- 
So cha dall’eterno suo Padre ha; ri- 
cevuto ogni potere in cielo e in terra. 
Egli tiene il destino. degli Stati, dei 
popoli e delle mazioni nella sua ma- 
no onnipotente. Appartiene a lui. il 
diminuirne o prolungarne la. vita, l’ac- 
crescimento, la prosperità e la gran- 
dezza. Di tutto quello che è sulla terra 
solo l’anima vive immortale; Un si- 
stema di educazione, che non rispet- 
tasse il recinto sacro della famiglia 
cristiana, protetto. dalla santa. Leggo 
di Dio, ne attaccasse le basi, chiudes- 
se alla gioventù il cammino a Cristo, 
alle fonti di vita e di gioia del Sal- 
vatore (cf. IsQia., 12, 3), considerasze 
l'apostasia da Cristo e dalla Chiesa 
come simbolo di fedeltà al popolo 0 
adi una determinata classe, spronunce- 
rebbe contro se stesso la condanna € 
sperimenterebbe & suo tempo l’inelut- 
tabile verità delle parole del profeta: 
Coloto che si ritirano da Te, saranno 

scritti in, terra (Gerem., 17-13). 

le genti 
e il diritto. divino 

costanze;, non’ previste @ forse nean- 
iche prevedibili all'atto della stipula- 
zione, un trattato (0° alcune sue clau- 
sole possono ‘divenire’ o apparire in- 
giusti o inattuabili -.o troppo gravosi 

per una! delle parti, ed 'è chiaro che, 
quando . ciò avvenisse, sì dovrebbe 
tempestivamente procedere ad una 
leale discussione per modificare. 0.so- 
Stiîtuire il’ patto. ‘Ma ‘jl‘considerare 1 
Datti per principio come etfimeri € 
l’attribuirsi tacitamente ‘la facoltà di 
rescinderli unilateralmente, quando 
più -.non convenisse, toglierebbe. ogni 
fiducia reciproca fra gli Stati, E così 
rimarrebbe scardinato l’ordine natu- 
rale, e verrebbero scavate delle fosse 
incolmabili di separazione fra i vari 
popoli e nazioni, 

Il rispello € .la revisione dei trattati 
Oggi, Venerabili Fratelli, tutti 

osservano con- spavento l’abisso, 
a ‘cui hanno portato gli errori 
da Noi caratterizzati e le. loro 
pratiche conseguenze. Son ca- 
dute le orgogliose illusioni di 
un progresso indefinito, e chi 
ancora non fosse desto, il tragi» 
co presente lo scuoterebbe colle 
parole del profeta: Ascoltate, o 
sordi, rimirate, o ciechi (Isai., 
42, 18). Ciò che appariva ester- 
namente ordine, non era se tion 
invadente perturbamento: scom-» 
piglio nelle norme di vita morale, 
le quali si erano staccate dalia 
maestà della legge divina e aveva- 
no inquinato tutti i-campi dell’u- 
mana attività. Ma lasciamo. il 
passato e rivolgiamo gli occhi 
verso quell’avvenire, che, secon- 
do le promesse dei ‘potenti di 
questo mondo, cessati i sanguirio- 
si scontri odierni. consisterà in 
un nuovo ‘ordinamento, fondato 
sulla giustizia e sulla prosperi» 
tà. Sarà tale avvenire veramen- 

| te diverso, sarà sopratutto miglio» 
re? I trattati di pace, il nuovo 
‘ordine internazionale alla fine di 
questa guerra saranno animati da 
giustizia e da equità verso tutti, 
da quello spirito, il quale libera 
e pacifica,‘o saranno una lamen- 
tevole ripetizione di antichi e 
recenti errori? Sperare un deci- 
sivo mutamento ‘esclusivamente 
dallo scontro guerresco e dal suo 
sbocco finale è vano, e l’espe- 
renza ce lo dimostra. L'ora 
della vittoria è un'ora dell’ester- 
no trionfo per la parte che rie- 
sce a conseguirla; ma è in pari . 
tempo l’ora della tentazione, in 
.cui l'angelo della giustizia lotta 
col demonio della violenza; il 
cuore del vincitore troppo facil- n DI è . mente s’indurisce; la moderazio= 
ne e una lungimirante saggezza 
gli appaiono debolezza; il bollo» 
re delle passioni popolari, attiz- 
zato dai sacrifici e dalle sofferen- 
ze sopportate, vela spesso l’oc- 
chio anche ai responsabili e fa 
loro non badare alla’ voce ammio- 
nitrice dell’umanità e dell’equi- 
tà, sopraffatta o spenta dall’inu- 
Wwano; guai ai vinti. Le risolu- 
zioni e le decisioni nate in tali 
condizioni rischierebbero di non 
essere che ingiustizia sotto i E' pur vero che, col volgere del 

tempo e il mutar sostanziale delle cir- manto della giustizia, 
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. ima non crea la pace. Le energie, 

+ dall’interno, 

‘una volta cessate le amarezze € 

‘le crudeli lotte 
' dovrà più riposare sulla infida 
: sabbia di norme mutabili ed effi- 

mere, lasciate all’arbitrio dell’e- 
‘“goismo collettivo e individuale, 
‘ Esse devono piuttosto appoggiar- 
;8Ì 

‘ zione, Ivi il legislatore umano 

equilibrio, quell’acuto senso di 

«.è facile misconoscere i limiti tra 

‘potere. Solamente così le sue de- 

. Cisioni avranno 

cè dell’egoismo e della passio- 

> ha concesso all’uomo come mez- 

‘ Convinzioni morali, 

Pi, sti “da’ Cristo ‘come 

2lone, adattando i suoi mezzi alle mu- 

‘lascia spegnere dalle impetuose acque 
della tribolazione. 
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Lo basi delia pace: Il dritto naturale 6 la Divina Rivelazione 
La salvezza 

non viene dalla spada 
No, Venerabili Fratelli, la sal- 

Vezza non-viene ai popoli dai 
mezzi esterni, dalla. spada, che . 
può imporre condizioni di pace, 

‘che devono rinnovare la faccia 
della terra, devono procedere 

dallo: spirito, Il 
‘nuovo ordine del mondo, della 
Vita: nazionale ‘e - internazionale, 

presenti, non 

sull’inconcusso fondamento, 
sulla roccia incrollabile del dirit- 

to naturale e della divina rivela- 

ideve attingere quello spirito di 

responsabilità morale, senza cui 

il legittimo uso e l’abuso, del 

interna consi- 

‘stenza, nobile dignità e sanzione 
religiosa, e non saranno alla mer- 

ne. Perchè, se è vero che i mali, 

di cui soffre l’umanità odierna, 
‘provengono in parte dallo squi- 
librio economico e. dalla lotta | 
degli interessi per una più equa 
distribuzione : dei beni, che Dio 

zi per il suo sostentamento e il 

$uò progresso; mori è men vero 

che la loro radice è più profon- 
da e interna, come quella. che 
tocca le credenze religiose e. le 

pervertitesi 
col progressivo distaccarsi dei 
popoli dall’unità di. dottrina e 

di fede, di costumi e di moralè, 
una volta promossa dall’opera 
indefessa e benefica della Chie- 

‘sa. La rieducazione dell’umani- 
tà, se vuole sortire qualche effet- 
n, deve essere sopratutto spiri»; 

6 religiosa: ‘deve, quindi; | 
PIVICELTI ne da sù 

fondamento indispensabile, es- 
sere attuata dalla giusiizia ‘e co- 
ronata dalla carità. 

Compire questa opera di rigenera- 

ne condizioni dej tempi e ai nuovi 
ogni del genere umano; è, ufficio 
Ssenziale è materno, della Chiesa. La 
Tedicazione del Vangelo, commessale 

Ri suo divino Fondatore, nel quale 
tene incùlcata agli uominj la verità, 
a giustizia e la carità, e lo sforzo di 
Tadicarne saldamente i precetti negli 
animi e nelle coscienze è il più nobi- 
€ 4 più fruttuoso lavoro in favore 
della. pace. Questa missione, nella sua 
ATandiosità sembrerebbe dover scorag- 

Riare i cuori di. coloro, che formano 
la Chiesa militante. Ma l’adoperarsi 
alla diffusione del regno di Dio, che 

Ogni secolo compì in vari modi, con 
egg mezzi, \con molteplici e dure 
; fe, è un comando, a cui è obbliga- 
0 chiunque è stato strappato dalla 
Rlazia del Signore alla schiavitù di 
Satana e chiamato. nel battesimo ad 
€ssere cittadino di quel regno... E se 
appartenere ad esso, vivere conforme 
2) suo spirito, lavorare al suo incre- 
Mento e rendere accessibili i suoi beni 
anche a quella parte dell'umanità, che 
ancora non ne fa: parte, ai giorni no- 
Stri equivale a dover affrontare impe- 
dimenti e opposizioni, vaste, profon- 
de e minuziosamente organizzate, co- 
Me mai prima, ciò non dispensa dal- 
la franca e coraggiosa professione. di 
fede. mia ‘incita. piuttosto. a tener fer- 
mo. nella, lotta, anchie. a prezzo di mas- 

simi sacrifici. Chi vive dello spiri- 
to di. Cristo, non si lascia abbattere 
dalle difficoltà, che gli sî' oppongono, 
Anzi si sente spinto a lavorare con 
tutte le sue forze e con piena fiducia 

ìn Dio- non si sottrae alle strettezze e 
Necessità dell'ora; ma ne affronta le 
durezze pronto al soccorso, con quel- 
l'amore. che mon rifugge dal sacri- 
ficio. è più forte della morte, e non si 

“Sogni di Risveglio spirituale 
Un intimo conforto, una gioia cele- 

Ste. per cui giornalmente rivolgiamo a 
io il. Nostro ringraziamento umile € 

Drofondo, Ci dà, Venerabili Fratelli, 
l'osservare in tutte le regioni del mon- 

cattolico evidenti segni di uno spi- 

Îto, che coraggiosamente: affronta i 
Compiti giganteschi dell'epoca presen- 

\ che con generosità e decisione è te- 

0 ‘e riunirè in feconda armonia col 

ti mo ed essenziale dovere della san- 

ificazione propria anche l’attività. a- 

Ostolica per l'accrescimento del regno 

Ì Dio. Dal movimento dei Congressi 
ro caristici. promossi con amorosa cu- 

n dai Nostri Predecessori, e dalla col- 

&borazione dei. laici, formati nell’A- 

One cattolica alla profonda. coscien- 

Za: della, loro nobile ‘missione, proma- 

Nano fonti di grazia e riserve di forze, 

Che, nei tempi attuali, in cui aumen- 
No le minacce, maggiori sono | bi- 

Sogni è arde la lotta tra Cristianesi- 
D° e Anti-Cristianesimo, difficilmen- 

rain essere bastaniemente sti- 

Quando si deve con tristezza. 6S- 

gorvare la sproporzione tra il Nu 

hero. © i compiti. dej sacerdoti, 

Fa ando vediamo verificarsi. anche 
(e la. parola del Salvatore: !® 

Ma è molta, gli operai. Sono PO- 

colaiatteo, 9, 97, Luca;..10, 2) 1a 
ta orazione dei laici all’apostolato 

e numerosa, animata da ar- 

Nite zelo e generosa dedizione, appa- 

rs un prezioso ausiliario all'opera det 

sacerdoti e mostra possibilità di’ svi- 

luppo, che ‘legittimano le più belle 

speranze. La preghiera della Chiesa aI 

Signore della messe, perchè mandi. 0- 

perai nella sua vigna, (Maît., 9, 38; 
Luc., 10,2) è stata esaudita in manie 

ra conforme alle necessità dell'ora pre- 

sente, e che felicemente supplisce e 

completa le energie, spesso impedite € 

insufficienti, dell’apostolato. sacerdota- 

le. Una fervida falange di uomini e 

di donne, di giovani e di ‘giovanette, 

ubbidendo alla voce del Sommo Pasto 

re . alle direttive dei loro Vescovi, Sl 

consacrano con tutto l’ardore del loro 

animo. alle opere dell’apostolato,. Der |. 
ricondurre a Cristo lg masse di popo- 

lo, che da Lui s'erano distaccate. Ad 

essi vada in questo momento, così im- 

portante per la Chiesa e l'umanità, il 

Nostro ‘saluto paterno, il. Nostro  com- 

mosso ringraziamento, la Nostra fidu- 

ciosa speranza. Essi hanno veramen- 

te posto la loro vita e la loro opera 

sotto il vessillo di Cristo-Re, e possono 

ripetere co) Salmista: Al Re io espon- 

gole opere mie (Salm. 44, 1). L’'adve- 

niat regnum tuum è non solamente il 

voto ‘ardente delle loro. preghiere, ma 

anche la direttiva del loro operare. In 

tutte le classi, in tutte le categorie, in 

tutti i gruppi questa collaborazione 

del laicato col sacerdozio palesa préè- 

ziose energie, a cui è affidata una mis- 

sione; che cuori nobili e fedelj non 

potrebbero desiderare più alta e conso- 

lante. Questo: lavoro apostolico, com. 

piuto secondo lo spirito della Chiesa, 

consacra il laico quasi a « ministro di 
Cristo » in quel senso che S. Agostino 
così spiega: « 0 fratelli, quando udite 
il Signore che dice: « Dove sono io, 
ivi sarà pure il mio ministro » non 
vogliate correre col pensiero soltanto 

ai.buoni Vescovi ed ai buoni chierici. 
Anche voi. a modo vostro, dovete es- 

ser ministri: di Cristo, vivendo bene, 

fecendo elemosine, predicando il suo 
nome e la sua dottrina a chi potre- 
te. di modo che ognuno, anche se pa- 

dre di famiglia, riconosca di dovere an- 

che per tale titolo, alla sua famiglia 

un affetto paterno. Per Cristo e per la 

vita eterna ammonisca j suoi, li istrui- 

Tra le leggi, che regolano la vita | 

detl‘fedeli@» èdistiani: “e i- postulati* di 

‘ [ansa genmima, ‘umanità mon. vi !è con-|{ 
trasto,. ma, comunanza e. mutuo appog- 
gio. .Nell'interesse dell’umanità; :soffe- 
rente e profondamente scossa mate- 

rialmente é spiritualmente, Noi non| 

abbiamo ‘desiderio più ardente di que-. 

sto: che le angustie presenti aprano; 

gli occhi di molti, affinchè conside-| 

rino nella loro ‘vera luce il Signore; 

Gesù ‘Cristo e la missione della sua! 

quelli, i quali esercitano il potere, si 

risolvano a lasciare alla Chiesa libero 

il cammino per lavorare alla forma- 

zioné ‘delle generazioni, secondo i 

principii della giustizia e della pace. 

Questo lavoro pacificatore suppone che 

l'esercizio della missione affidata da 

Dio alla sua Chiesa, non si restringa 

il. campo della sua attività e non si 

sottraggano le masse, e specialmente 

la gioventù, al suo benefico influsso. 

Perciò, Noi, come rappreantante sul- 

la terra di Colui, che fu detto dal 

profeta .« Principe della Pace » (Isai., 

9, 6); facciamo. appello .ai 

dei popoli e a quelli che hanno in 

qualsiasi modo ‘influenza: nélla cosa 

pubblica, affinchè la Chiesa’ goda sem- 

pre piena libertà di compiere la sua 

opera... educatrice, annunziando alle 

menti la verità, inculcando la giu- 

stizia,, e. riscaldando i cuori con la 

divina carità di. Cristo. 

è Se la Chiesa, da una parte, non può 

rinunziare ‘all'esercizio di questa sua 

missione, che ha: come fine ultimo di 

attuare quaggiù il disegno divino di 

«instaurare tutte le rose in Cristo, 

sia le celesti sia le terrestri» (Efes.; 

10), dall’altra, Oggi ‘la sua opera 

sì dimostra più che in ogni altro tem- 
po necessaria, giacchè la triste espe- 

rienza insegna che i soli mezzi ester- 

ni e i provvedimenti umani e gli e- 

spedienti’ politici non portario un ef- 

ficace Jenimento ai mali, da cui è 
travagliata, l’umanità. i 

Edotti appunto dal fallimento dolo- 

roso degli espedienti umani, per allon- 

tanare le tempeste, che minacciano di 

travolgere la civiltà nel loro turbine, 

molti rivolgono con rinnovata speran- 

za lo sguardo alla Chiesa, rocca di ve- 

rità e dj amore, a questa Cattedra di 

Pietro, donde sentono che può essere 

ridonata al genere umano quell’unità 

di dottrina religiosa e di codice mora- 

le, che in altri tempi diede consisten- 

za alle relazioni pacifiche tra 4 popoli. 

Unità, a ‘cui guardano con occhio di 

nostalgico rimpianto tanti uomini re- 

sponsabili delle sorti delle nazioni, i 

quali. ‘esnerimentano giornalmente 

quanto siano vani ‘i mezzi, nei quali 

un giorno avevano posto fiducia ; uni 

tà, che è il desiderio delle schiere tan- 

fo numerose dei Nostri figli, i quali 

invocano quotidianamente il Dio di 

pace e di amore (cf. ® Cor., 13, 11); u- 
nità, che è l'attesa di tanti nobili spi- 

riti, da Noi lontani, i quali nella lo- 

ro-fame e sete di giustizia e di pace, 

volgono gli occhi alla Sede dj Pietro e 

ne aspettano guida e consiglio. 

- osa fa: la Chiesa 
Essi. riconoscono nella Chiesa cat- 

tolica, la bimillenaria saldezza delle 

norme: di fede e di vita, l’incrollabile 

compattezza della Gerarchia ecclesia- 

stica, la quale, unita al Successore di 

Pietro, si prodiga nell’illuminare le 

menti con la dottrina del Vangelo, 

‘nel guidare e santificare. gli uomini, 

ed è larga di materna condiscendenza 

verso tutti, ma ferma, quando, anche 

a prezzo di tormenti o di martirio, ha 

da pronunziare- Non licet! . 

Eppure, Venerabili Fratelli, la dottri- 

Chiesa su questa. terra, e che tuttii 

non si frappongano impedimenti ‘al. 

reggitori]| 

sca. li esorti, li rimproveti, loro di- 

mostri benevolenza, li contenga nel. 

l'ordine: così egli eserciterà in. casa 

sua l'ufficio di chierico e in. certo 

qual modo di Vescovo, servendo a. Gri- 

sto, «per essere: coni lui in «eterno » 

(Sull’Evang..<di Giov., tratt. 51, n. 13). 

Nel: promuovere questa collaborazio- 

ne dei laici all’apostolato, (così. im- 

portante ai tempi nostri, spetta una 

speciale: missione alla famiglia, per: 

chè lo ‘spirito della famiglia influisce 

essenzialmente sullo spirito deile gio-i 

vani generazioni. Fino-a che: nel fo- 

colare domestico splende la sacra 

fiamma della fede in Cristo.@ i geni 

tori foggiano e plasmano la vita dei 

figli. conforme ‘a. questa fede,.la. gio- 

ventù sarà sempre pronta a ricono- 

scere nelle. sue. prerogative ‘regali il 

‘na, di Cristo, che sola può, fornire al 

‘L'uomo un.saldo fondamento, di fede, 

‘fale da. allargargli ampiamente Ia vi 

sta. e dilatargli divinamente il. cuore 

e dare un rimedio «efficace alle odierne 

gravissime» difficoltà, e l’operostià del. 

la Chiesa per insegnare quella dottti- 

na, diffonderla e modellare gli animi 

secondo i suoi precetti, sono fatte tal-; 
volta oggetto di sospetti, quasi 
scotessero ‘i cardini della civile auto! 
rità o ne usurpassero i diritti, i 

| Contro tali sospetti Noi con a- 

postolica sincerità > dichiariamo] 

— fermo restando tutto ciò ‘che 

il Nostro Predecessore. Pio XI di 

v. m. nella sua Enciclica Quas 

primas dell’11 dicembre 1925 in- 

segnò circa la potestà di Cristo- 

Re e della sua Chiesa, — che 

simili scopi sono. del tutto alie- 

ni dalla Chiesa. medesima, la 

quale allarga le sue braccia ma- 

terne verso questo mondo, non 

per dominare, ma per servire. 

Essa non pretende di sostituirsi 

nel campo loro proprio alle al- 
tre autorità legittime, ma offre 

loro il suo aiuto, ad esempio e 
nello spirito del ‘suo. divino Fon- 

datore, il quale «passò. benefi- 
.cando», (Atti, 10, 38). ..- 
La. Chiesa. predica è. inculca ; ubbi- 

dienza e. rispetto | all'autorità terrena, 

che ‘ripete da Dio ‘la. sua nobile ori- 
gine, e ‘si : attiene ‘all’insegnamento 
del divino Maéstro, che disse: Date ‘@ 
Cesare quel che appartiene a Cesate 
(Matt., 22, 21); non ha mire usurpatrici 
e canta nella sua' Liturgia. non. rapi- 
sce i regni terreni, Colui che dà + re- 

che } 

me' le energie umane, ma le eleva a 

tutto ciò che è magnanimo e generoso 

è forma caratteri, che non transigono 

con la coscienza. Nè. essa, che. rese 

Rédentore,-e ad. opporsi. a chi. lo vuo- 

le 
sacrilegamente ..i. diritti. Quando 

chiese vengono chiuse, quando si to- 

glie dalle. scuole l'immagine dei Gro- 

cifisso, 

provvidenziale e,..in, un. certo Senso, 

inattaccabile della vita cristiana, E 

rendiamo. infinite. grazie. a. Dio. né 

vedere che- innumerevoli famiglie com 

piono ‘questa. loro. missione con una 

fedeltà, che ‘non si lascia abbattere 
nè da attacchi ‘nè da sacrifici,. Una 

potente' schiera di “giovani; e di ’gio- 

vanette anche in quelle regioni, in 

cui la fedé<%in' Cristo significa. soffe- 

renza e persecuzione, 

presso. il. trono del 
quella tranquilla» e' sicura decisione, 

che ‘ci fa ricordare i tempi. più. glo- 

| sotto più rispetti una ‘vera «ora 

gni celesti (Inno fest. Epîf), Non depri-|. 

civili i popoli, ha mai ritardato il.pro- 
\gresso della umanità, del quale: anzi 

con materna fierezza ‘si: compiace’ è 

gode, Il fine della sua attività fu di- 

chiarato : mirabilmente dagli Angeli 

sulla culla del Verbo Incarnato,, quan- 

do cantarono: gloria a Dio e annunzia- 
rono la pace agli uomini di buona vo- 

lontà (cf. Luc.,:2,14) Questa pace, che 

il mondo non può dare, è stata lascia- 

ta come eredità ai ‘suoi discepoli dallo 

stesso divino Redentore: Vi lascio la 

pace, vi do la Mia Pace (Giov., 14, 27); 
e così seguendo la. sublime dottrina 
di Cristo, compendiata. da Lui. mede- 
simo nel duplice. precetto . dell'amore 
dj Dio @ del prossimo, milioni di ani 

me l'hanno conseguita, la conseguono 

‘e la conseguiranno. La' storia — chia- 

mata sapientemente da. un- sommo. 0- 

ratore romano Maestra della vita: (Cic. 
‘Orat., 1 9, 4) — di quasi dueniila anni 

dimostra quanto sia’ vera ‘Ja parola 

della Scrittura, ‘che non. avrà pace 
chi resiste a Dio (cf, Giod., 9, 4). Poi- 
chè Cristo solo è la «pietra angolare» 
(Efes:, 2,20), sulla quale l’uomo € la 

società possono trovare stabilità e sal: 

Vezza. NECIA LI usa 

Su questa pietra angolare è ‘fondata 

la ‘Chiesa, e perciò ‘contro di essa le 

potenze avverse non potranno mai 

prevalere: le porte dell'inferno non 
prevarrannò (Matt., 16, 18), nè potran- 

interne. ed esterne contribuiscono ad 

accrescerne la forza e.ad ‘aumentare 

le corone delle sue gloriose vittorie... 

AI contrario ogni'.altro edificio, che 

non si fondi saldamente sulla dottrina 

di Cristo, è appoggiato sull'arena.mo- 

bile, e destinato a rovinare misera- 

mente (ef. Matt. 7, 26-27), 

no: mai. svigorirla, chè. anzi le lotte) 

La benedizione di-S. S. Pio. XI da:Castelgandolfo. 

via 
le 

bandire dalla società o. Ne 

la-famiglia,, resta vil rifugio 

nel 

restano fermi 
Redentore cor 

“L’Azione Cattolica ta di ogni laico partecipe 

del suo apostolato quasi un Ministro di Cristo,, 
sia LOTO dB. AOMB0IE. | 
“8 del marlitio. “della Polonia 

Venerabili Fratelli, | 
Il momènto in.cui vi perviene | 

questa Nostra prima Enciclica è 

delle tenebre (cfr. Luo. 22, 58), 

in cui lo spirito della violenza e 

della distordia versa sull’umani- 

tà la sanguinosa coppa di dolori. 

senza nome, ‘E’ forse necessario 

assicurarvi:che: il Nostro cuore 
paterno è. vicino in compassio- 

nevole amore a tutti. i suoi figli, 

ein modo speciale ai tribolati, 

‘agli oppressi, «ai perseguitati? | 

popoli, travolti nel tragico vorti- 

ce della guerra, sono forse anco» 
ra soltanto agli « inizi dei dolo» 

riv (Matt. 24, 8), ma già regna 
‘in migliaia di famiglie morte e 
desolazione, lamento .-e miserie. 
-I sangue di innumerevoli esseri 

umani, anche ‘non combattenti, 

eleva uno straziante lamento spe- 

‘cialmente sopra una diletta Na- 
zione, quale è: la Polonia, che; 
per la sua fedeltà verso la Chie- 

‘sa, per i suoî meriti nella difesa 
della civiltà cristiana, scritti a 
caratteri ‘indelebili nei fasti del- 
la storia, ‘ha \diritto..alla simpa» 

tia umana e fraterna del mondo; 
‘e attende, fiduciosa nella poten- 
‘te intercessione di Maria « Auxi- 
lium .Christianorum », P ora di 
una «risurrezione - corrispondente 
ai principi della giustizia e della 

vera pate. ESA da 

Ciò che. testè È accaduto ed ancora 
accade appariva al Nostro sguardo co- 

riosi delle ‘lotte della. Chiesa. Quali 

torrenti. di beni si riverserebbero sul 

mondo, quanta luce, 

quanta pacificazione proverrebbe alla 

vita sociale, quante ‘energie 

iuibili e preziose. potrebbero 

buire ‘a promuovere il bene dell'uma- 

nità, ‘se si accordasse ovunque 

more, quella possibilità di azione, 

cui ha un diritto sacro è incontrover- 

tibile in ‘forza del mandato divino! 

‘la pace di ‘Cristo nel regno di Cristo, 

quanto ordine, 

insosti- 
contri- 

alla 

Chiesa, maestra di giustizia e di a- 

Quante sciagure potrebbero venir e- 

vitate, quanta» felicità e. tranquillità 

sarebbe creata, se gli sforzi sociali e 

internazionali per Stabilire .la -pace si 

laciassero permeare dai ‘profondi im- 

pulsi del Vangelo dell'amore nella, 10t- 

ta contro l'egoismo individuale e  col- 

lettivol 

la. lasciammo. .intentato,.\nella, forma 

isuggeritaCi dal Nostro apostolico. mini- 
tetto? dai’ mezzif av Nostra disposi 
zione, per impedire il ricorso; alle ar- 
mi e:‘tener aperta la via ad una inte- 

sa, onorevole per ambedue. le parti. 

Convinti che ‘all'uso. della forza. da 

una parte avrebbe risposto ‘il ricorso 

alle arm; dall'altra, considerammo co- 

‘me dovere imprescindibile del. No- 
stro apostolico Ministero e dell'amore 

\cristiano di metter tutto in opera, per 

risparmiare ‘all'umanità intera e alla 
cristianità. glj orrori di una conflagra- 

ricolo. che le Nostre intenzioni è i No- 

stri scopi venissero fraititesi. I Nostri 

ammonimenti, se furono ,. rispettosa» 

‘miente ascoltati, non vennero. peraltro 

seguiti, E. mentre il Nostro cuore di 
Pastore osserva dolorante e prevccupa- 
to, si affaccia al Nostro sguardo l'im- 

magine «del Buon Pastore e ci sembra 

come: se dovessimo mbpetete al mondo, 

in'nome suò, il lamento; 0h, se co- 

noscessi.... quello ‘che giova alla iua 
pace! Ma ‘ora questo è celato ai, tuoi 

Occhi! (Luc. 19. PR), 

In mezzo a questo mondo, che pre- 

senta oggi uno ‘stridente contrasto al- 

la Chiesa e.i suoi fedeli si trovano 
in tempi ed ‘anni di prove, quali ra- 
ramente sj conobbero nella sua storia 

di lotte e sofferenzè. Ma: proprio in 
simili tempi, chi rimane fermo rella 

fede. e ha robusto il «cuore; sa che Cri- 

sto Re mon è mai tanto vicino. qiranto 

nell'ora; della prova, che è l’ora della 

fedeltà, Con. cuore straziato ‘ per le 

sofferenze e i patimenti ‘di tanti suol fi- 

gli, ma conil coraggio e la fermezza, 
che provengono dalle. promesse del Si- 

gnore,: la Sposa . dj . Cristo cammina 

verso.le incombenti, procelle. Ed. essa 

sa: ila verità, che essa annunzia, la 

carità; che insegna.e mette in opera, 

saranno. gli insostituibili. consiglieri e 

cooperatori degli uomini di buona, vo- 

lontà nella ricostruzione di un nuovo 

mondo, secondo la giustizia e .l'amore, 

dopo che l'umanità, stanca di, correre 

per le vie dell'errore. avrà assapo- 

me una visione, quando. non essendo 

ancora scomparsa ogni.speranza, nul- 

Nel frattempo però, Venerabili Fra- 

telli, il mondo e tutti coloro che sono 
colpiti ‘dalla calamità della guerra de; 
vono sapere che il dovere dell'amore 

cristiano, . catdine. fondamentale del 

Regno di Cristo, non è una parola 

vuota, ma-viva realtà. Un vastissimo 

campo si apre alla. carità cristiana, in 

tutte le sue forme, Abbiamo piena. fi- 

‘ducia. che tutti i. Nostri. figli, special. 

[mente . coloro che non sono provati 
dal'fiagello «della guerra, si ricordino, 
‘imitando.il divino Samaritano, di tut- 

‘ti ‘coloro, che ‘essendo vittime della 

guerra, hanno diritto alla pietà e al 
SOCCOrSO, ng DI nre ‘ 

La Chiesa cattolica, città di 
Dio, «che ha per re. la verità, 
per legge la carità, per misura 
l'eternità » (S. Agost., Lett. 138., 
a Marcellino, c. 3, n. 17), annun-, 

ziando senza errori nè diminu- 
zioni la verità di Cristo, lavo-. 

rando secondo l’amore di Cristo: 

con slancio materno, sta come 

Il dovere e l’amore cristiano 

per le vittime della guerra 

rato gli amari frutti. dell'odio e della 

violenza. ; È 

una heata visione di. pace sopra 
‘il vortice di errori e passioni e 

no onnipotente di. Cristo-Re se- 
derà la tempesta e bandirà. gli 

spiriti della discordia, che l’han- 
no provocata. Giò che sta in No- 
stro potere per accelerare il gior- 

‘no, in cui la colomba della pace 

su questa‘ terra, sommersa dal 

diluvio della discordia, troverà, 

‘dove posare. il piede, Noi-conti- 
‘nueremo a farlo, fidando in que- 

gli eminenti uomini di Stato, che 
‘prima dello scoppio della guer- 
ra si. sono nobilmente adoperati 
per ‘allontanare dai popoli un 
tanto flagello; fidando nei milio- 
‘ni di anime di tutti i paesi e di 
tutti i. campi, che invocano non. 
‘solo giustizia, bensì anche cari- 

fidando in Dio onnipotente, a cui 

giornalmente rivolgiamo la pre- 

ghiera: « Allombra delle tue ali 

ovunque fiorisca l’apostolato della 

Groce in tutto il mondo. Contem- 

poraneamente le stazioni radio va- 

mini ‘anche gli umani consigli, e in 

sofferenti e  doloranti 

mi rifugio, sinchè passi la cala- 

mità » (Salm., 56, 2). 

Dio può tutto: al pari.della felicità e 
dellè sorti dei ‘popoli tiene nelle sue 

qualsiasi parte Egli vuole, dolcemente 

li inclina: ‘anche gli ostacoli. per la 

sua onnipotenza sono mezzi a plasma- 

re le cose e gli eventi e a volgere le 

ment; e i liberi voleri.ai suoi altissimi 

fini. 
Pregate, quindi, Venerabili Fratelli, 

pregate senza interruzione, pregate; 

sopratutto, quando offtite il divino sa- 

crificio di amore, Pregate voi, cui la 

professione coraggiosa della fede im- 

pone oggi duri, penosi e, non di rado, 

eroici sacrifici; ‘pregate voi, membhra 

della Chiesa, 

quando Gesù viene a consolare e leni- 

ro.le vostré pene. E non dimenticate 

di rendere mediante un vero spirito di 

mortificazione e degne opere di peni- 

tenza le ‘vostre preghiere più accette 

agli occhi gi. Colui che sostiene tutti 

quelli.che cadono e ridiza tutti gli ab- 

battuti (Salm., 144; 14), affinchè Egli 

nella sua misericordia abbrevi i gior- 

ni della prova e si avverino così le 

parole del Salmo: Gridarono al Si- 

gnore nella loro tribolizione, e dalle 

ticane iniziavano le 

nei diversi idiomi. Anche nume- 

rose altre stazioni radio annuncia» 

no larghi sunti del mirabile docu- 

mento. dt 

trasmissioni 

Oggi il Papa 
lascierà Castelgandolfo 

CITTA’ DEL VATICANO, 27 

Domani Pio XII 

suo soggiorno a Castelgandolfo e 

farà ritorno nella Città del Vati- 

cano. Il Santo Padre lascierà la 

il terminerà 

sua attuale residenza alle ore ‘18. 

Il Patriarca di Lisbona 
invoca la pace — 

nella giustizia cristiana 

Zione mondiale, anche: se. vi era pe-|. 

aspetta il momento, in cui la ma- 

loro angustie. lì liberò (Salm., 106, 13 

nalzate le vostre ingenue e innocen 

la Chiesa, All'innocenza 

terruziorie (1 Tess., 5, 17). 
‘In tal modo metterete in pratica 

il. più sacro testamento del suo Cu 

17, 21): 

nosca il’mondo la potenza e l’effic 
cia della missione di Cristo e dell’op 

ra; della. sua Chiesa. 

dell’ora presente: 

carità e santificatala, raccoglila da 

che le-hai preparato; poichè tua è 
virtù ela gloria: per'tutti.i secoli 
(Dottrina degl Apost., c, 10). } 

ei'amiator, ascolti..le' suppliche del 

Chiesa, w'impartiamo 
dell'abbondanza delle grazie 

terno, l’Apostolica Benedizione, 

ficato. | 

a tutto il mondo 

ciale. latino: e nella 

ressamento, 

Giornalisti ‘e pubblicisti 

la Regia. 
Quivi da appositi incaricati 

sto ‘originale e nelle ‘traduzio; 
complete ‘o ‘in vasti riassunti. 
Immediatamente si-è così 

spondenti di agenzie giornalistic 

tempo, la. parola infallibile 
Maestro di Verità già suscitava 

E voi, candide legioni di bimbi, che 

siete tanto amati e prediletti da Gesù, 

nel comunicarvi colrPane di vita, in- 

preghiere è ‘unitele a quelle di. tutta 
supplicante 

non resiste il Cuore di Gesù, che vi 

ama:-. pregate tutti, pregate senza in- 

sublime ‘precetto del. Divino Maestro, 

re, che tutti siano una cosa sola (Giov. 
che tutti vivano in quella 

unità ‘di fede e di amore, da cui rico- 

La Chiesa primitiva comprese e at- 
tuò questo divino precetto e lo espres- 

sein ‘una magnifica preghiera; e voi 

unitevi con gli stessi sentimenti, che 

tanto ‘bene rispondono alle necessità 
« Ricordati, o Si- 

gnore, della tua Chiesa, per liberarla 

da ogni male e perfezionarla nella iua 

gni parte del mondo nel regno tuo, 

Nella fiducia che Iddio, auctor pacis 

come. pegno 
divine, 

dalla pienezza del Nostro animo pa- 

Dato a Castelgandolfo presso Ro- 
‘| ma, il -20:- ottobre ‘dell’ anno 
1939, primo del Nostro Ponti. 

I PIUS PP. XII 

Il Documento trasmesso 

CITTA? DEL VATICANO, 27 

L’annuncio che la prima Enci- 

elica del Santo Padre XII ‘sarebbe 

stata pubblicata oggi nel testo uf- 
traduzione 

italiana si è diffuso nel pomerig- 
gio d’ieri destando in tutti gli am- 

bienti il più vivo e naturale inte- 

di. ogni 
Nazione sono affluiti stamane al- 
le 12,30 in Vaticano, sostando co- 
me da istruzioni ricevute nella Sa- 

stata distribuita l’Enciclica nel te- 

ini- 

ziato il.febbrile lavoro dei corri- 

e di ‘quotidiani. Così, dopo breve 
del 

più commossa e filiale. adesione 

).{Un grandioso pellegrinaggio di cattolici 

portoghesi alla “Cova da Iria,, 

5 LISBONA, 27 sera 

(Di A.) - Un'imponente folla di‘fede- 

li ‘sì è recata ‘da tutto il Portogallo in 

pellegrinaggio alla Cova da Iria per 

implorare dalla Vergine di Fatima la 

vace per i popoli e le nazioni nello spi- 

rito della ‘giustizia e della carità cri- 

illstiana. Due Arcivescovi e sette Vesco- 

vi. facevano corona all’eminentissimo 

Patriarca di Lisbona, Cardinale Gon- 

calves Cerejeira, che ha presieduto V’ar- 

dente manifestazione di pietà e ‘di ‘fe- 

de accompagnato dal governatore ci- 

vile della provincia. ; 

Durante il pontificale l'eminentissi 

mo Patriarca ha pronunciato al Vange- 

lo un discorso, che ha prodotto profon- 

da impressione negli ascoltatori ed ‘ha 

avuto una grande eco di simpatia e di 

approvazioni in tutto il Portogallo. La 

stampa to ha largamente riprodotto 

sotto vistosi titoli. ; 
« Che cosa veniamo a fare a Fàtima? 

Dall'anno delle apparizioni Fàtima si 

è convertita in un santuario naziona- 

le, dove l anima portoghese viene a 

pregare ‘e a.fare penitenza. In manie- 

ra speciale la Vergine continua quì ta 

la|sua augusta missione: - portare Cristo 

s |fra gli uomini, Cristo che è la via del- 

la verità e della vita. Per grazia straor- 

dinaria del Cielo la Vergine ha dato 
Cristo al. Portogallo e. cominciamo @ 

credere che discese qui per darlo an- 
che a tutto il mondo. Con i venerandi 
prelati della Chiesa, della quale siamo 
în Pottogallo i capì per grazia di Dio 

le per volere del Sommo Pontefice, sîa- 
mo venuti in questo santuario per in- 
nalzare-la:preghiera della nostra patria 
al Padre ch'è nei-Cieli.con;k'intercessio- 

ne. della Vergine. In quest'ora tragica 

per il'imondo' castigato duramente dal 
flagello della guerra mentre ‘già-scor- 
re abbondante, come dicemmo, in un 
documento pubblico assai recentemen- 

te, il fiume di sangue umano ‘ed' è îm- 

molato un popolo «intero, sul cui mar- 
tirio non possiamo a meno di piange- 
re come fratelli nella fede; mentre cen- 
tinaia di migliaia di esseri umani sono 
strappati dal seno materno della Chie- 
sa e numerose famiglie perdono im- 
provvisamente tutta la loro eredità ma- 
teriale, morale e ‘spirituale; mentre ma- 
dri, spose, fidanzate, sorelle e figli 
piangono ansiosi la sorte di figli, ma- 
riti, fidanzati, fratelli e padri; in que- 

st'ora in.cuì l'incendio della guerra mi- 
naccia di estendersi su tutta la terra, 
sul mare, niel cielo sentiamo che poco 
può il potere umano ed è verso Dio 
Onnipotente che eleviamo il nostro cuo- 
re contrito e pieno di speranze. Siamo 
venuti quì. per chiedere a Dio che af* 
fretti la fine della guerra e ci dia una 
pace giusta e duratura; che il sangue 
già sparso ‘sia il prezzo di uh'organiz- 
zazione internazionale che rispetti è di- 
ritti dì Dio, assicuri a tutti il Diritto, 
mantenga la Pace, salvi l'esistenza e 
la libertà dei Popoli, difenda la perso- 
na: umana ». | 
L’eminentissimo Patriarca ha, quin- 

di, îimplorato che al Portogallo siano 
risparmiati gli orrori della guerra, în- 
vitando i fedeli a pregare per le vitti- 
me della guerra, per gli eroi che han- 
no combattuto e che combattono per la 
loro Patrid perduta e per quanti la 
morte traditrice andò a cercare nell’in- 
difeso focolare dei loro affetti.’ 
. Dopo aver ricordato che: la Chiesa 
insegna ad implorare la Vergine come 
Regina della Pace, il Cardinale ‘ha ri- 
cordato che la querra-è il frutto dei di- 
sordini umani. ed ha, perciò, esortato 
tutti î figli di Dio ad unirsi in una, pa- 
cifica offensiva di preghiere e di peni- 
tenza testituendo a. Dio è suoì diritti 
perchè Egli faccia trionfare ì nostri: 
i diritti, cioè tra î popoli e tra gli uo- 
mini. 

« O fedeli — ha concluso il Cardina- 
le — sta nelle vostre mani affrettare. la 
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DA OGGI 

di S. S. PIO XII in edizio- 

«ne speciale con ritratto del 

Sommo Pontefice, viene 

spedita a chi ne fa richie- 

puro costo, per consentirne 

la più. larga diffusione : 

100 copie L. 10 

500 copie L. 45 

Da mille copie in su 
L. 85 al mille 
a = 

Indirizzare le ordinazio- 

ni all’ Amministrazione de 

«L'Avvenire d’Italia» Bo- 

logna, Via Mentana N. 4, 

«Conto Corr. Postale 8-815. 

‘tà e misericordia; ma sopratutto 

LENCIGLICA| 

sta ai seguenti ‘prezzi, di 

fine della guerra o renderla meno du- 
ra. Non disse un generale ch'egli pre- 
parava î piani strategici della batta- 
glia, ma che solo Iddio gli dava la vit- 
(toria? Non fu con l’arma del Rosario 
che San Pio V vinse i turchi a Lepan- 
to e salvò l’ Europa? Noî vediamo i 
combattimenti delle forze umane, «ma 
vî sono altre forze invisibili che le di- 
rigono: la storia umana è un tessuto: 
noi vediamo soltanto il ricamo esterno, 
ma îl filo occulto sta invisibilmente nel- 
le mani di Dio ». 

. Il pellegrinaggio si è concluso con 
una grandiosa processione. Dalla folla 
implorante si levavano altissime le în- 

{vocazioni per la pace: Senhora, dai 
paz ao Mundo! Virgem, acaba com: as 
guerras! x 

IFRe Imperatore a Firenze 
visita la Mostra Medicea 

vc LI FIRENZE, 27 sera 

E’.-giunto stabane a Firenze S. M, il 

Re Imperatore, accompagnato dal. pri- 

mo aiutante di campo generale che si 

è subito recato a Visitare in forma 

privatissima la Mostra Medicea che 

sj chiuderà il 31 corr. 

Il Sovrano, scortato nella visita, du- 

rata un'ora e mezzo, dal Sovraintien- 

dente alla Belle Arti e dai. pricipali 

componenti del. Comitato. ordinatore, 

Tha ricevuto l'omaggio delle maggiori 

lautorità e gerarchie della provincia 

ed all'uscita da palazzo Medici ‘per 

rientrare a- S. Rossore è stato accla- 

mato da una grande folla, 
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«XXVIII OTTOBRE 

IL XVII ANNUALE 
DELLA MARCIA SU ROMA 

Sarà celebralo oggi co n-ausiere: manifestazioni 
Oggi 28 Ottobre, XVII Annuale della 

Marcia su Roma si svolgeranno in cit- 
tà e m provincia austere manifesta- 
zioni celebrative, secondo le disposi- 
Qoni impartite dal. Segretario Fede- 
rale. " 

Dalle 9 alle 20:. Guardia d'onore al 
Sacrario dei Caduti per la Rivoluzione 
— Dalle ore 9 alle 20 reparti in armi 
di Mutilati e Feriti per la Rivoluzione, 
di fascisti Marcia su Roma, di Legio- 
nari ‘d’Africa e Spagna, dell'Esercito, 
Aeronautica e M.V.S.N., dell’U.N.U.C.I., 
di fascisti Universitari e della G.L.L. 
effettueranno turni.di guardia al Sa- 
crario dei Caduti per la; Rivoluzione 
e, per l’Impero, alla Casa del Fascio 

Ore 10,30: .Suffragi per i. Caduti al- 
‘Ta Casa del Fascio — Alle ore 10,30 
precise, nella Cappella del Sacrario al- 
la Casa del Fascio, sarà celebrata una 
Messa in suffragio dei Caduti per la 
«Rivoluzione é per l'Impero. 
°. Interverranno: a) tutti i gerarchi 
del P. N. F. residenti a Bologna; b) 
i dirigenti delle organizzazioni che 
inquadrano le forze del Regime; c) le 
rappresentanze dei Gruppj Rionali, 

‘ dei R, Esercito, R. Aeronautica, M. V. 
S. N., G, I, L., delle Associazioni Com- 
‘battentistiche e dei Reparti d’Arma, 
‘con labari e gagliardetti. ° 
‘. Le Gerarchie civili e militari del Re- 
‘gime e le famiglie deî Caduti sono in- 

‘vitate a mezzo del presente comund- 

«cato, 
; Ore 11: Consegna della Croce al me- 
‘rito di Guerra al Labaro Federale 
-delle ricompense al. valor. militare 
-e dei Brevetti della Marcia su Roma 
— Ultimata la funzione religiosa, alle 
‘ore 11 sarà consegnata la Croce al 
merito di guerra al labaro della Fe- 
derazione dei Fasci di Com!mttimento. 

“ Come da superiorj disposizioni l'Uf- 
ficiale più ‘elevato in grado del presi- 
dio, leggerà motivazione e procede- 
tà alla consegna della Croce al meri. 
to di guerra. 3 
Saranno inoltre consegnate 10 ricom- 

pense al valor militare a Legionari 
reduci «d’Africa e di Spagna e 14 bre- 
vetti della Marcia su Roma. È 
Inaugurazione delle Opere pubbliche 
— Nella giornata saranno maugurate 
]e Opere pubbliche compiute nell’Anno 
XVII. Le inaugurazioni avverranno 
nell’ordine seguente: 

< Dalle ore 9 alle ore 10: Asilo Nottur- 
no; Casa rionale dell’assistenza; Edi- 
‘ficio scolastico « Costanzo Ciano », 
Nuovi padiglioni ‘per le officine alla 
Scuola Fioravanti;-Lavori in Certosa; 
Nuovo cavalcavia. via Libia. a 

Dalle ore 15 ‘alle ore 16,30: Fabbri- 
cato sede Cassa Mutua Emiliana Infor: 
tuni Agricoli; Quartiere. « Costanzo 
Ciano »; Casa della G.I.L.; Fabbricato 
di via Libia; Villaggio della Rivoluzio- 
ne é Asilo Nido « Giordani». 

|M Maneggio coperto delta’ G.I.L. e 

della Scuola bolognese di equitazio- 

ne sarà inaugurato domani mattina 

29 corr. alle ore 10, 

— In Provincia s 

Pi 

4 

Anche nei centri della Provincia sa-| 
ranno ‘tenuti turni di guardia d'onore 
ai Sacrari dei Caduti per la Rivolu- 
zione e per l'Impero. Si svolgeranno 
inoltre funzioni religiose per i Caduti, 
nonchè le cerimonie per la consegna 

“dei brevetti Marcia su Roma e inaugu- 
razione di Opere pubbliche. 

Disposizioni generali 
UNIFORMI —. Gli iscritti nelle or. 

ganizzazioni che inquadrano je for- 
ze del Regime indosseranno ie ri- 
spettive uniformi con decorazioni 

(grande uniforme), La. divisa sarà 
indossata fino alle ore 24. 

Le campane delle civiche torri e le 
sirene suoneranno dalle ore 12 alle 
RD. i i 

Nelle ‘pubbliche piazze presteranno 
servizio i»complessi bandistici e' cora- 

li dell'O. N. D. 
Alle ore 19 saranno accesi fuochi sui 

picchi degli Appennini. 

Le sedi delle organizzazioni del P. 
N. F; e gli edifici pubblici saranno im- 
bandierati e, a sera, illuminati. 

I decorati al valor militare 
Ecco le decorazioni al valor militare 

che .oggi saranno consegnate: 2 
CADUTI (alla memoria) — 1. Capo 

Squadra Zambelli Renzo, Medalla de 
Sufrimientos per la Patria. Alla me- 
moria di questo eroico Caduto è stata 

concessa dal Ministero della Guerra 

anche la medaglia d’argento al Va- 
lor Militare. i 

2.- Camicia. Nera Dondarini Pietro, 
Cruz Roja del Merito Militar. 

3. Camicia Nera Baldazzi Mario, Me- 
dalla de Sufrimienios per la Patria. 
VIVENTI — 1. Cons. Gen. Bonaccor- 

si comm. Arconovaldo, Cavaliere del- 

l'Ordine Militare di Savoia. 
:2. Ltg. Doro comm. Ivan, Medaglia 

d’Argento al Valor Militare. 

3. Cons. Gen. Gatti comm, Ferruccio, 

Medaglia d'Argento al Valor Militare. 

‘4, Seniore Bernini Elio, Medaglia di 

Bronzo al Valor Militare. 

Seniore. Bernini Elio, Croce di. Guer- 

ra al Valor Militare. 
5. Csq: Mazzuchelli Albino, Medaglia 

di Bronzo al Valor Militare. ; 

6. C. N. Piana Eduardo, Croce di 

Guerra' al Valor Militare. 
(7. Cent. Sermasi Giuseppe, 

ja del Merito‘Militar. 
8. Csq. Albertazzi Amos, Cruz- Roja 

«del Merito Militar. 

9. C, N. Sc. Villani Vinicio, Cruz 

Roia del Merito Militar. î I 

Cruz 'Ro- 

Domani: Il annuale della Gil 
‘Le cerimonie celebrative 

‘Domani ricorre il 2.0 Annuale della 
fondazione della Gioventù Italiana del 
Littorio. 
‘Nella mattinata alle ore 10 sarà i-. 
naugurato il Maneggio coperto della 

G.I.L. e della Skuola. bolognese di 
equitazione. 

Nel adi alle 15,30 nel campo 

della Virtus B. S., alla'presenza delle 
Gerarchie civili e militarj del Regime 
e ‘del Partito, le squadre sportive della 
G.I.L. svolgeranno gare ginnico. at]eti- 
che, ; 

Alle ore 17 nella sala delle ‘adunate 
alla: Casa del Fascio, alla presenza 
delle autorità scolastiche, del Diretto- 
rio del GUF, degli ufficiali del Coman- 
do Federale della GIL e degli allievi 
dei corsi di preparazione politica il Fe- 
derale consegnerà i diplomi del 3.0 
Corso di preparazione politica, i diplo» 
mi ai vincitori dei prelittoriali dei la- 
voro anno XVII, i premi ai giovani 
della G.I.L. vincitori del concorso di 
cultura «X Legio » e del volumetto 
« Passeremo ». I diplomi di beneme- 
renza ai collaboratori della scuola, i 
diplomi ai dirigenti ed agli insegnanti 
della scuola primaria e media che 
hanno partecipato ai corsi nazionali 
della G.I.L., i diplomi ai Soci della 
GIL. , 

Cer:monia a San Ruffillo 
per i caduti Nannini e Paoletti 
Domani sera, alle 21.30 «i Fiduciari 

dei Gruppi Rionali, secondo le disposi- 
zioni impartite al Vice Segr, Federale 
Cappelli, dovranno ttovarsi con. una 
rappresentanza di fascisti e gagliardet- 
to a S. Ruffillo (Settore Bilotti) per lo 
omaggio della X Legio ai Caduti Gian- 
carlo Nannini ed Oscar Paoletti, nello 
annuale del loro sacrificio. Divisa fa- 
scista. 

Inni fascisti alla radio: 
Legione comunica: : 

Il Corpo ‘corale della 67.a Legione 
« Volontari del Reno » questa sera al- 
le ore 22,20 trasmettetà dalla radio di 
Bologna per le stazioni del terzo pro- 
gramma i seguenti cori: © i / 
Etiopia — Il canto della. Milizia con. 

finaria — Il canto dei falchi — Inno 
della IV Zona CC. NN. — La preghier 
del Legionario — Impero. ; 

Bologna ha ascoltato 
la radiocronaca della cerimonia 

ti - 
-— al “covo,, di Milano 

' La cerimotia ‘svoltasi a Milano per 
'la'consegna del «Covo» di via Paoto 
da Canobbio ai giovani della ‘Scuola 
di Mistica Fascista, per parte di S. E. 
il Segretario del partito, è stata se- 
guita con fervido ‘interesse anche n 
Bologna attraverso la radio, non solo 
nelle case private. ma anche nelle s€- 
di dei Gruppi Rionali, negli esercizi 
pubblici e dovunque fosse un npparec- 
chio ricevente. Motti cittadini hanno 
potuto: seguire l'avvenimento in Piaz- 
za Vittorio Engmuele e in Piazza Ga- 
prara,. ove funzionavano. gli ultopar- 
lanti. 

Il discorso del Segretario del. Parti- 

ste del Fascismo ad opera del Duce, 
e giunto agli ascoltatori bolognesi con 
limpida. ‘chiarezza, suscitando. calde 
manifestazioni all'indirizzo «del. Foada- 
tore dell'Impero, , 

: —_______-—____———n 

A pregevole: scultura donata al Comune 
Il prof. Valentino Brustolon di Ca- 

lalzo ha donato al Comune di Bologna 
la riproduzione in ‘bronzo della. gran- 

de statua di gesso rappresentanie il 

Dannato, che vinse il Concorso Ba- 
ruzzi nel 1885. dI, DI 

La notevole opera d’arte sarà quan- 

to prima esposta in una delle grandi 

sale. delle Collezioni Comunali d'Arte 

(Palazzo Municipale, 2.0 piano)... 

RIO SACRO. 
Sabato 28 ottohre 

8.8. Simone e Giuda 

‘MASSIMA: Avviene con la gente dimen 
te piccola lo Stesso. che con le bottiglie 
dal collo stretto. Meno ‘liquido. contengo- 
no, e più, versandolo, fanno rumore: 

* #* 

Ottavario della B. V. det Rosario 
a 8, Caterina di Saragozza 

Continua il solenne ottavario. in onore 
della B, V. del Rosario. 

Messa alle 7.con benedizione, alle 8: 

alle 9.30, Alla sera alle ore 20 rosario, 
predica..e. benedizione. RR | 
Domani, ‘ultimo giorno ‘dell’Ottavario, 

Messa alle 7. alle 8' con comunione gene 

rale. allo 9.30. ‘alle 11 e alle 12.90. 

zione ‘di chiusura, alle 20. 

‘©. Ottavario nella chiesa di 
8. M. della Visitazione aj Ponte Lame 

Messe alle 7 ‘e alle 8. Alle % rosario, 
catechismo a dialogo ‘e benedizione... 
" Domani alle 8.30 Messa e comunione ge- 
nerale:. alle 10.30° Messa in canto; \alle 20 
rosario, panegirico ‘e benedizione solenne. 

Nei santuario di $, M, delta Vita. 

Triduo in preparazione alla festa di San 
Rainiero, fondatore degli ospedali. Funzio- 
ne dopo la Messa delle 6.30 e alle 17.30. 

Esposizione del SS, Sacramento 
— Basilica di: S. Bartolomeo: — Esposi: 

zione quotidiana dalle 9 ‘alle 19, 
S. Maria Maggiore 

cura -dei parrocchiani. $ 1 
— S. Antonio di Savena +: Quarant'Ore 

a cura dei parrocchiani. 
— S.S. Trinità — Dalle 11.30 alle 17 per 

i Congregati della Compagnia del S.S. Sa- 
cramento i POS 

Novenario. in suffragio deì defunti 
| — S. Marta della Pietà — Funzione alle 
7 e alle 18.7 s V| 
— S. Gregorio — Funzione allé 18.30. 

alle 8 e alle 17, 

* * *% 

con funzione alle ore 17.90. 
Domani, giorno. della 

zione. 
— Chiesa di S. Martino 

funzione alle 148, 

Il Servizio Stampa del Comando 67.a 

10, rievocante le origini e-le conqui-| 

Fun. 

_ Quarant’Ore a 

— $S. M. della_Misericordia — Funzione 

Chiesa det SS. Salvatore — Triduo în 
preparazione alla festa di Gesù Nazareno 

festa, alle 8.30 
Messa e comunione generale; alle 10,30 
Messa in canto; alle 17,30 rosario, predi- 

ca, atto di ‘consacrazione @ trina benedi- 

| Triduo in 
‘preparazione alla festa di Cristo Re con 

{- pellegrinaggio: votivo 
al Santuario di S. Luca 

La cittadinanza bolognese è invi- 
tata a partecipare alla solenne ma- 
nifestazione votiva che si. compirà 
domani domenica 29 corrente con 
l'intervento dell'Eminentissimo Car- 
dinale Arcivescovo. 

Il raduno è fissato alle 7.30; î cit- 
tadini debbono raccogliersi presso i 
cartelli delle rispettive parrocchie, 
predisposti nel portico dall'Arco Gui- 

di al Meloncello, 
.S. Eminenza guiderà il pellegri- 

naggio muovendo alle ore 8 dal Me-, 
loncello e al Santuario celebrerà la 
S. Messa e distribuirà la Comunione. 

Alla celeste Patrona della città, 
sempre larga di protezione e di 
aiuto. i fedeli di ogni ceto, esprime- 
ranno ancora una volta con un nu- 
meroso intervento, la propria fede 
e la imperitura riconoscenza, 

Cardinale a Foreaina di Metin 
Visita pastorale a Rastignano 

Oggi nel pomeriggio S. E. il Cardi. 

nale Arcivescovo sì recherà nella par- 
rocchia di Fiorentina, Comune di Me, 
dicina, dove alle 15.30. conferirà il 
sacramento delta Cresima, dopo di 
che presenzierà alla inaugurazione del 
locale Asilo infantile. 
Domani mattina, domenica, VEmA. 

nentissimo prenderà patre,i come è 
stato annunciato, al Pellegrinaggio vo- 
tivo alla Basilîca-Santuario di. San 
Luca, i 

Di ritorno dal pellegrinaggio si re 
cherà alle 10.30 a Rastignano di Pia- 

Comunicazioni del Federale 
Nuovo anno fascista 
La Federazione dei Fasci di Combat- 

timento comunica; 
All'inizio dell'inno XVIII mi s0no0 

{pervenuti telegrammi e vetiere di augu- 
ti da parte di numerosj fascisti. 
Nell’impossibilità di rispondere a tut- 

bio a mezzo del presente comunicato. 
® 

Gesto significativo 
Segnalo il gesto assai significativo 

dei camerati dobtor Luigi Campanini 
di Pieve di Cento, Marino Cantelli di 
Bologna e Giuseppe Bolognesi (a nome 
del « Circolo Bononia ») i quali, in 
occasione della Marcia su Roma, han- 
no messo a mia ‘disposizione somine 
da destinarsi a favore delle organizza- 

zioni del Partito, 
IL SEGRETARIO DEL PARTITO 

Lectura Evangelii 
«Oggi, sabato 88, ‘e domani, domenica, 

saranno tenute dal rev. Padre Genove- 
sj la seconda a la terza lezione, alle 

re 17.30 nella Sala ‘de Fiorentini, Cor- 
ite Galluzzi 6. 

Conferenza al Fiorentini 
Il R.‘P. Francesco da Riccia, Cap- 

puccino, terrà domenica 29 corrente 
alle ore 21 nella sala dei Fiorentini 
(Corte Galluzzi 6) gentilmente conces- 
sa, una conferenza illustrata da nu- 
merose proiezioni a colori sul tema: 
«La Città Santa dell’Induismo », L’in- 

noro per compietvi la Visita Pastorale, gresso alla sala è libero a tutti, 

IMPORTANTE AGSEMOLEA 
— DEI BIETICULTORI ITALIAN 

Impegno di assicurare, 

da destinare 

Presso la sede dell’Associazione Naz. 
Bieticultori, in vià D'Azeglio 48, ha a- 
vuto luogo l'assemblea generale dei 
bieticultori italiani; : 
Presiedeva il Consigliere Nazionale 

Pelà, assistito dal Direttore ‘Generale 
Dr. De Vecchi; erano n i dirai la 
Confederazione: Nazionale degli Agri- 
coltori, la Confederazione dei Lavora: 
tori ‘e tuttii 64 Reggenti degli Uffici Biè- 
ticoli presso ciascun Zuccherificio è’ di 
ciascuna Distilleria. 

Il presidente, dopo un vibrante sa- 
luto' al: Duce, ha esordito mettendo in 
rilievo come ancora una volta la rico- 
noscenza degli agricoltori Italiani deb- 
ba andare piéna e illimitata al Duce 
per i provvedimenti che in questi gior- 
ni ha provocato dai Ministeri ‘compe- 
tenti per l'incremento e lo sviluppo del- 
la bieticultura italiana. i ; 
Dopo avere illustrato quale è stata 

l’azione della Presidenza’ e la valida as- 
sistenza di S. E. Rossoni, intese ad ot- 
tenere quella giusta ed equa remunera- 
zione che doveva servire a stimolare, 
a incoraggiare a premiare i coltivatori 
e i loro collaboratori mezzadri e parte- 
cipanti, il Présidente ha dato comuni- 
cazione che il raccolto 1940’ sarà pa- 

larimetrico, «previo. impegno assoluto 
ed inderogabile da parte dei coltivatori 
di assicurare a. loro volta un investi 
mento di 180.000 Ettari; che daranno’ la 
garanzia al Paese di una produzione 
di 4.500.000 quintali di zucchero e 700.000 
ettanidri circa di alcole assoluto». 

Il Presidente ha ‘poi informato l’as- 
sociazione nazionale bieticoltori che ha 
già mobilitato i suoi uffici per la più 
assidua tenace ‘e redditizia propagan- 
da, della: quale saranno collaboratori 
preziosi gli ispettori, le Cattedre e le 
Unioni agricoltori e dei lavoratori agri- 

gato inragione di L, 1,10 per grado po-, 

con'180.000 ettari di 
investimenti per il 1940, tutto il fabbisogno 

di zucchero e una cospicua scorta di alcole 

a carburante 
Î 

bono essere sempre fieri di collabo- 
rare a quella che è una delle attività 
fondamentali dello Stato; « L'ammi- 
nistrazione della Giustizia ». 
Dopo brevi parole ‘di ringraziamen- 

to pronunciate a nome dei colleghi 
da uno dei neo Drocuratori, hanno 
prestato giuramento,* pronunciando la 
formula di rito, ‘î seguenti procurato- 
ri: Dî, Baldasafid” Montanari, Biafichi- 
nj Riccardo, Dr. Caldi ‘Cesare, Combi 
Conte di Cesana Bernardo, dr. Lodena 
Lodovico, dr. Manganelli Giuseppe, 
dr. Pifferi Luigi e dr. Ventura Lu- 
ciano. Pai 

—_ o 

VIGILANZA ANNONARIA 

Esercenti condannati 
Con sentenza del Pretore di Bologna 

sono stati condannati a lire ‘00 di 

ammenda più le: spese: . © 

1) Falchieri Adelmo fu Augusto. pra- 
jprietario del magazzeno per lo ven- 
dita, all’ingrosso di .frutta e verdura 
(via Fioravanti) per aver. venduto pa- 
tate tipo pregiate val ‘prezzo di. lire 55 

scritto dal listino dei prezzi n. 18 del 
Consiglio provinciale delle  Corpora- 
zioni. di. \ 
2) Varini Antonio, fu Giovanni, com- 
proprietario del negozio con vendita 
di salumi e droghe (via Galliera n. 60) 
perchè esponeva in vendita al pubbli- 
co :emmenthal nazionale marcato. al 
prezzo di lire 13 al Kg. anzichè a lire 

coli, ed ha illustrato quali sono i com- 
piti che debbono svolgere i reggenti 
gli uffici bieticoli delle varie zone per 
operare nell'interesse superiore della 
Nazione. Hanno preso guindi la parola 
alcuni rappresentanti /le principali z0- 
ne bieticole d’Italia i quali hanno fatto 
presente quali sono i mezzi più ‘idonei 
per la propaganda di una più estesa 
coltura. è 

Il Presidente ha preso atto dei voti 
espressi ‘all'assemblea ed ha nominato 
una Commissione che dovrà affiancare 
la presidenza e la direzione dei bieti- 
coltori nei convegni che avranno luo- 
go, nella prossima settimana, a Roma 
per iniziare le definitive trattative con- 
trattuali con gli industriali dello zuc- 
chero, \ : ; 

. Da ultimo l’assemblea ha approvato 
il bilancio preventivo ‘per. l’esereizio 
1940 che ‘sarà poi presentato ‘al Mini- 
stero delle corporazioni. La riunione si 
è sciolta con un vibrante saluto al Duce. 

Il giuramento dei: muovi procuratori 
legali 

del Sindacato di Bologna 
. Avanti la la Sezione della nostra 
Corte di Appello hanno prestato giu- 
ramento i giovani procuratori abili- 

tati ‘all'esercizio della professione Jle- 
gale in seguito ai recenti esami. 

Alla cerimonia che. si è svolta con 
carattere di solennità hanno. presen- 
ziato S. E. il, Primo Presidente della 
Corte di Appello unitamente ‘ad altri 
Magistrati, nonchè il Direttorio del 
Sindacato Avvocati e Procuratori al 
completo. Rien] 

Il Segretario del Sindacato nel pre- 
sentare a S. E. il Primo Presidente ed 
ai Magistrati del Foro bolognese i 
giovani procuratori, dopo. aver ricor- 
dato i recenti provvedimenti a favore 
della categoria Forense annunciati da 
S. E. il Ministro Guardasigilli, si è 
detto sicuro che i muovi procuratori 
porteranno nella professione il. loro 
contributo di serena ed operosa atti 
vità con quel fervore che caratteriz- 
za i giovani del tempo di Mussolini. 

Ai neo procuratori ha poscia rivolto 
il suo ..augurala saluto e quello della 
Magistraura, S, E. il Primo Presiden- 
te della Corte di Appello, ricordando 
i doveri che vengono ad assumersi col 
giuramento, esortandoli - a. seguire i 

luminosj esempi dell’illustre Foro bo- 
lognese ricordando ad essi che deb- 

12 come è prescritto dal listino n. 17, 
del Consiglio pravinciale delle Corpo- 
razioni, i I divi 

iIMusica in piazza 
| Il seguente programma verrà; svolto oggi 
28. .corr. in Piazza del; Nettuno dalle ore 
16.30, alle ore 18 dalla. Banda  Presidiaria 
diretta dal maestro Faccenda: 

1.0 Marcia Reale - Giovinezza. 

2.0 Rossini; «Il Barbiere di Siviglia», 
sinfon'a. Me i ey OL La 
+3.0 Mascagni; «Iris», Trascrizione di Fac- 
cenda\ >. : 

4.0 Schubert: «Incompiuta», sinfonia. 
5.0 Puccini: «La Boheme», fantasia. 

Pisi; Verdi; «La, forza del destino», sin- 
onia. : ù 5 

i St) ROTA 
‘Pure oggi, 128 ottobre ja Banda, «Leo. Mon- 
gardi» della VI. Legione Ferroviaria — di- 
retta dal Maestro Ranalli comm. Ottino — 
terrà un concerto in Piazza Nettuno, dalle 

ore 15 alle 16.30 svolgendo il seguente prò- 
gramma : i AP 

1.0 Gabetti, Marcia Reale - Blanc: -Gio- 
vinezza. i x 

‘2.0 Wagner: «I Maestri Cantori», sinfonia. 
8.0 Verdi: «I Lombardi», terzetto. 
4.0 Puccini: «Manon», fantasia. 
5.0 Ponchielli; «Gioconda», danza. del- 

le ore. È g E 
——————_aù _——_—6& n ì 

. ì Ù . Bollettino meteorologico 
“Barometro (ridotto a 0.0. ed al livello 

del. mare): da 748,14. a:.744,48, — i 
Temperatura in centigradi: 

11,6; minima 5,1; media 8,3. : 
Acqua, caduta nelle ultime 24 ore -(fino 

alle 14 del 27 ott.) in millimetri. 3,9, 

| Previsioni del tempo 
“Previsioni del tempo sulle Tre Venezie 

Romagna e Marche. 
Tempo cattivo. ì 
Cielo coperto con precipitazioni, salvo 

qualche schiarite locali. nelle ore pomeri- 
diano. i \ 

‘Venti. meridionali forti, 
‘ Mare mosso. | È 
Temperatura in notevole diminuzione. 

de 

massima 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
|. 26 ottobre 1999-XVII 

13 NATI 

MORTI 4 

8 MATRIMONI 

ti individualmente, ringrazio e ricam-| 

al 01. anzichè a lire 52, come è pre-| 

Un friduo. per Ja pace in $. Domenico 
Nella Basilica di S. Domenico, neî 

giorni 29, 30 e 31 ottobre sara celebta- 

to un solenne triduo alla B. V. del 
Ros@rio per ottenere la pace nel mon- 
do. Ecco l'orario delle funzioni: 

‘ Giorno 29 Ottobre — Festa Cristo Re: 
Sante Messe dalle oré 6 alle ore 12; 
Ore 8: Santa Messa con fervorino e 
Comunione Generale; Ore il: Samia 
Messa Conventuale in Musica; Ore 20: 
Santo Rosario, Istruzîone, Canto di Pe- 
nitenza, Meditazione, Litanie e Con- 
sacrazione al S, Cuore, Benedizione 
EucUristica.. | 

Nei giorni 30. e 31 ottobre, Sante 
Messe dalle ore 6 alle ore 10.‘ 
—Ore 20: Santo Rosarìo, Istruzione, 
Canto di Penitenza, Meditazione, Be- 
nedizione Eucaristica. 

Visita pastorale 
a S. Giovanni in Triario 
Domenica scorsa la piccola parrocchia 

di :S. /Giovanni in Triario era tutta in 
festa perchè il Cardinale Nasalli Rocca 
‘vi andava a compiervi la Visita. Pasto. 
‘rale, la quale ‘è riuscita  solennissima, 
nonostante la inclemenza della stagione 
e l’imperversare della pioggia per tutta 

la giornata. Jl Cardinale Arcivescovo ar- 
rivò al mattino nei pressi della chiesa 

dove si. erano radunati per l’incontro 
l'arciprete Canonico Giuseppe Cevolani ed 
i suoi parrocchiani. Sua Eminenza dopo 
aver ricevuto l'omaggio dalle Autorità lo- 
cali. e dai presenti, è entrato in chiesa 
dove Si sono svolte le cerimonie di uso 

ed ha celebrato la Messa cui hanno as- 
sistito i parroci limitrofi e di Cento, Je 
Autorità, la Compagnia del SS.mo e qua- 
si tutti i parrocchiani, ed ha ammini- 
strato Ja cresima ai fanciulli. 

Graditissima. poi e quanto mai onorifi- 

ca la improvvisa comparsa. di Sua Emi- 
nenza il Cardinale Caccia Dominioni il 
quale venuto da. Roma,..si trovava ospite 
del nostro Cardinale Arcivescovo alla sua 
villa ed ambedue gli Eminentissimi Prin- 
cipi ‘hanno assistito alla Messa solenne 
in ‘canto, Nel pomeriggio non ‘si è potuto 
avere la processione come si era tanto 
desiderato, causa il. maltempo, ma la 

chiesa, come al mattino, era gremita dai 

li dopo la benedizione hanno ascoltato 
Îl discorso di Sua Eminenza l’Arcivesco- 
vo il quale si è molto compiaciuto per 
la buona riuscita della Visita Pastorale 

ed ha avuto parole di alto elogio € di 
encomio per. l’Arciprete € per i suoi par- 
Tocchiani tutti per. i lavori che ha visto 
compiuti nella chiesa, nella canonica e 
nel beneficio parrocch'ale ed ancora per 
fl modo con cui è tenuta la chiesa e per 
il concorso alle sacre cerimonie. 

Una spontanea. manifestazione e plauso 
all'indirizzo del Cardinale si ‘è rinnovata Ì 

ì alla sua partenza, 
—— y6t__—_—___ 

[Tre operai feriti per la caduta 
«di alcune travi di ferro 
Presso lo Stabilimento «Sabiem» a S. Vio- 

la, nel padiglione adibito a deposito d: 
putrelles alcuni ‘operai erano intenti a ‘sca- 
ricare del materiale, allorchè una delle 
travi di ferro — che sono disposte a  ca- 
valletto — per cause non precisate si ri- 
baltava facendo caderne a sua volta mol- 
te altre. Tre degli operai non facevano in 

tempo ‘a spostarsi e rimanevano perciò in- 
vestiti dalle pesanti. .putrelle. . Fortunata: 

mente, però, se la cavavano con»ferite e 

contusioni di lieve entità. Gli infortunati 
sono: Raffaele Bonora fu Raffaele di an- 

ni. 41 abitante. in via Montello 14, Oreste 
Grenzi fu Gioacchino di anni 18, abitante 
in via Emilia Ponente ed Evaristo Borto 

lotti di Giuseppe di anni 29, domiciliato 
a Casalecchio di Reno. Sono stati tutti e 
tre médicati all'Ospedale Mussolini e quin- 

di riaccompagnati alle rispettive abita: 
zioni. 

T VOR } 

Una clelista investita da un'auto 
La contadina Angelina Morara di Dome- 

nico di anni 21, abitante a San Cristoforo 
di Ozzano, in località «Casa Bianca», ieri 
mentre in bic.cletta percorreva la via Emi- 
lia, giunta a Circa un chilometro da. Oz- 

zano, veniva, investita dall'auto 4693 MI, 
guidata da Francesco Anversa di anni 19. 

La donna ha riportato lesioni guaribili in 
otto giorni. 3 

— ___tf__————_—_ 

Quattro gravi cadute 
+ Cadendo per le scale della sua abi- 

tazione la. sessantanovenne Maria Zecchi 
fu Domenico abitante a' S, Pietro in Ca- 
sale ‘ha riportata la frattura della gamba 
destra. E’ stata ricoverata all'Istituto Riz- 
zoli e giudicata guaribile im 40 giorni, 
— La frattura dell’omero s'nistro, gua- 

ribile in 80 giorni, ha riportato,. cadendo 

dalla bicicletta in via S. Giacomo, il ra- 
gazzo Giorgio Ricci di Lino, di anni 14, 
abitante in Via. Centotrecento. . 

—. La.vecchia Carolina Ruggeri di anni 

88 abitante in via Leonello Spada 9, è ca- 
duta in casa, riportando la frattura del 

femore destro. Ne avrà per due mesi. 

— Anche il vecchio Luigi .Vitale di an- 
ni 85, è caduto per le scale della sua abi- 

«|tazione, in via Barberia 14: ed ha ripor- 

tato lesioni interne, per cui è Stato rico: 
verato all'Ospedale di S. Orsola. 

e--——__——__t_& 

Borseggiala mentre sale in tram 
Teri. nel. pomeriggio, verso le.ore 18, la 

trentaduenne Iolanda De Maria fu Giu- 
seppe, domiciliato a Bologna, stava per 
salire sul tram ‘di Mazzini, in via Rizzoli, 
quando uno sconosciuto le strappava di 
mano la borsetta, ‘dandosela, quindi a 

gambe. 

La De Maria, danunciando jl borseggio, 
alla Polizia, ha dichiarato che la borsetta 
conteneva. tre lire € documenti personali. 

Piccolo incendio in una cantina 
Teri verso le ore 13,80 per cause impre 

ciisate, ma dovute probabilmente a un moz- 
zicone di sigaretta lasciato cadere nella 
botola esterna da qualche passante distrat- 

to, si sviluppava un piccolo incendio nella 
cantina dello stabile di via Nosadella 50, di 
proprietà del sig. Ernesto Macor fu Giu- 

seppe, di anni 54. I vigili del fuoco pron- 
tamente accorsi, hanno potuto in breve 
spegnere il fuoco il quale ha distrutto sola- 

mente un po’ di legna, recando un dan- 
no di circa 150 lire. | 

Turno delle farmac'e 
Oggi.Sabato 28 ottobre sono di turno le 

seguenti Farmacie:. .. " 

Contavalli: Via Mentana 5 — Medri; Via 
Altabella 14 — Operaia: Via Lame 283 (lo- 
calità Oca) — Sacchetti: Via D'Azeglio 50 
— S. Maria della Pietà: Via S. Vitale 
1296 — S. Lorenzo. Via Ugo Bassi 31 — 
Sterlino:. Via Toscana 38 — Vincenzi: Via 

Galliera 32 — Zoboli: Via Duca D'Aosta 87. 

Il servizio notturno dalle ore 22 in poi 
viene disimpegnato dalla Farmacia, / del 
Pavaglione. i 
Domenica 29. ottobre sono di turno le 

seguenti Farmacie: 
Arcovéggio: Via A. Righi 6 — Castaldi- 

ni. via Portanova 2 — Corso: Via S. Ste- 
fano 38 — Croce Bianca: Via A. Saffi 15 
— Nuova: via Indipendenza 29 — Pava- 
glione: vAngolo Via Musej — Pontevecch'o : 
Via Emilia Levante 31 +— Stefano: Via 
Saragozza "71. 

ll servizio notturno dalle ore 22 in poi 
viene disimpegnato dalla Farmacia, del Pa- 
vaglione, 

buoni parrocchiani di S. Giovanni, i qua-| 

Arresto di due pregiudicati 
autori di vari furti 

I carabinieri. di Savigno, dopo laboriose 
indagini, hanno identificato ed arrestato, 
quali autori di audaci furti compiuti nel 
territorio di Castello di Serravalle e di 

Monte S. Pietro, i pregiudicati Fernando 

Rubini di Umberto di anni 20 e Gilberto 

Lucarini di Rottiglio di ann. 38, entrambi 

domiciliati ‘a Castello di Serravalle. 
I due arrestati nello scorso giugno pe- 

pasticceria, bonboni e marroni 

preferitele nei vostri acquisti! 

‘DUE TORRI 
Echi-di Cronaca 

Da Zanarini Pasticcerie 
rinfrésco, piccola i d E Dolci da tavola, da canditi 

——____ 

netrarono, mediante scalata di una fine- 

stra, nell'abitazione di Giuseppe Vignudel- 

li di Monte San. Pietro, asportando la 

somma di. L. 150 custodita in un cassetto 

di un mobile. Pure in Monte S. Pietro ru- 

barono nella cantina di Luigi Franceschini. 

Ti Rubini poi penetrato scalando una fi- 

nestra nell'abitazione di Ernesto Antonin: 

a Castello di Serravalle riusciva ad im- 

IPPODROMO ARCOVEGGIO 

OGGI - Ore 15 

| Premio Marcia su Roma 
L., 100 000 

possessarsi di un portafogli contenente 900 

lire. % 

Lo stesso Rubini poi consumava un furto 

in danno di Luigi Bernardi di; Castello di 

Serravalle, riuscendo ad asportare due a- 

nelli © una spilla. d’oro nonchè un salva- 

‘danaio contenente 100 lire ed un terzo fur- 

to in danno di Cesare Vignudelli dj Mon- 

te S. Pietro rubando la somma di Hre 300. 

I ladri dal tabaccaio 
Teri notte ignoti ladri, dopo avere pra- 

ticato un foro nel muro, penetravano nel- 

l'esercizio di rivendita generi di privativa 

gestito in via Malvasia 61, da Orinda Al 

beroni e rubavano tabacchi, carte bollate 

e alcune bottiglie di liquori per il valore 

‘complessivo di 300 lire. 

Il furto è stato denunciato ai carabi- 

nieri. 

e . dl . 

Un incendio a Pieve di Cento: 
Alle ore 9.55 di ieri mattina i wigili del. 

fuoco del Distaccamento Volontario di San. 

Pietro in Casale sono accorsi a Pieve dii 

Cento, nella proprietà di certo Melloni 

Giuseppe fu Gaetano, Via Umberto n, 4 

per l'incendio di un magazzino per la, Ja- 

vorazione della canapa. 

e . 

Guida cinematografica 
Uiasiz. ad. Sii tim Re cent 

SAVOIA — Grandi, magazzini (per ar, 
adulti). Pi 
MODERNISSIMO — Gli avventurieri 

di Londra (per adulti). i 
CENTRALE — La grande Luce. (per. 

tutti). 
OLIMPIA — Ballo ‘al castello (per a-- 

dulti), 
ROMA — Ballo al castello (per. a- 

dulti) . 
VERDI — Così comincia l'amore (per 

adulti) — Allora la sposo io (per ar’ 
dulti). 

CINEMA 

SORDOMUTI 
OGGI E DOMANI 

Per l’opera di spegnimento è stato ne- 

cessario ‘fare uso della maschera antigas, 

dato il denso fumo sviluppatosi  nell'am- 

biente. ‘ 

mento di Oltre metri 500 è stata aspirata 

acqua da un macero posto nelle adiacenze. 

Il danno per la distruzione di un certo 

quantitativo di canapa da tiglio potrà ag- 

girarsi sulle L. 10.000. 
da 

Dichiarato in contravvenzione 
declina false generalità 

Un giovane ciclista Che l’altra sera non 

ottemperava alle vigenti norme stradal, ve- 

niva dichiarato in contravvenzione da una 

pattuglia di carabinieri della Stazione di 

S. Ruîffillo, aggravava, la sua posizione as- 

sumendo un atteggiamento poco corretto. 

Infatti richiesto delle generalità, il gio- 

vane declinava falso nome e cognome. Ma 

i Carabinieri poterono subito identificarlo 

per il'falegname Giulio Cesare Masini di 

Attilio «di anni 19., ‘ 

Così oltre alla contravvenzione il giovi- 

notto si è buscato una denuncia alla Au- 

torità. Giudiziaria per false generalità. 

Il disgraziato errore di una bimba” 
Teri mattina veniva accompagnata all'O-| 

spedale di S. Orsola la bambina Edera 

Guzzinati di anni 3, ab.tante a Maddalena 

di ‘Budrio, la quale \accusava lievi. sinte- 

mi di avvelenamento. 

La madre ha ‘dichiarato che la piccina 

aveva rinvenuto nella stalla ‘attigua alla 

sua ‘abitazione ‘una compressa di perman- 

ganato, e, ritenendola una pastiglia dolce 

l'aveva ingerita, Dopo breve tempo la pic- 

cola accusava qualche dolore allo stoma- 

co, per. cui veniva chiamato .il medico 

co. luogo, ‘il quale, informato dell'accadu- 

to, consigliava il trasporto della bimba al- 

l'Ospedale di S. Orsola. 

Alla piccina è stata praticata la lavan- 

da gastrica e messa, così, fuori pericolo. 

® 

istionala dalla minesira bollente 
E° stata ricoverata all'Ospedale gi S. Or- 

sola per ustioni di 1.0 e 2.0 grado al pie- 

de destro la quarantatreenne Augusto Be- 

‘nassi fu Alfonso, abitante Sn via Miscraz- 

zano 44, fruttivendolo. La Benassi, che è 

stati dichiarata guaribile in una diecina 

di giorni, ha dichiarato che mentre to- 

glieva dal fuoco la menestra bollente, se 

ne rovesciava un po’ sul piede. 
ea ecaie 

STATO CIVILE 
1.0... (21 ottobre .1939-XVII) ; 

: NATI 7 - Maschi 3; femmina 4. 
A domicilio; Bortolotti Gianna, Tosca 

na 323. |! 
In Ospedali, Case di cura, ecc.: Mattio- 

li Gianfranco, Qttani- Anna, Battista Car- 

la, Bellesia. Luciano, Masetti Bruno, Mel-' 
loni Rosanna, tà 
MORTI 7 - A domicilio; Bambi Giovan, 

ni d'anni 71, coniugato, pensionato, san! 

Vitale 122; Azzaroni Camillo d'anni 71, 
S. Isaia 73: De Maria Virginia, d'anni 83, 
ved. Negroni, massaia, Duca D'Aosta 182; 
Domenichelli Domenico, d'anni 57, celibe, 
calzolaio, Savenella 28: Natalini Osvaldo, 
d’anni 37, coniugato, .ghiaiolo, sul treno. 

In pubblici stabilimenti; ‘Labanti Raf- 

faele d’anni 46, coniugato, operaio, sped. 
Maggiore; Spagna Isidoro d'anni 71, ve- 
dovo, nubile, Osped. Maggiore, 

i (22 ottobre 1939-XVII) 

NATI 15 - Maschi 11: femmine 4, 

A domicitio.:. Tubertini : Paola, Emilia: 
Pon. 515, Fassa’ Luciano, Duca d'Aosta €5;' 
Bolletta  Maria-Grazia, Malvolta 16; Piaz- 
zoli Alberto, P. di P. S. Isaia 3. 

In Ospedali, Case di cura ecc.: Numi 
Mar!a-Paola:; Cazazza Claudio; Piacentini 
Francesto: Trevigne Arrigo: Biondi Gian- 
na; Fabbri .Paolo: Girotto Giorgio: Ram- 

poni Aureliano; Mazzoni Giuseppe; Bonfi- 
glioli Giampaolo + Landi “Marco. 
MORTI 7 - A domicil'o: Berselli Dome- 

nico d’anni 75, coniugato, possidente, San 
Donato 14; Ortelli Angela d'anni 86, ved. 
Degli Esposti, massaia, D, D'Aosta. 76, 

In pubblici stabilimenti: Fontana Libè 
ro, «d’anni 47, celibe, opera!o, osped. Mag- 

giore; Guidi Elvira, d’anni 71; ved. Ban- 
diera,. massaia, ©Osped. Maggiore; Grazia 

Argia d'anni: 66, ved. Bonvicini, massaia; 
Osped. S. Orsola: Camalini Carla, d'anni 
66, celibe, operaio, Osped. S. Orsola: Lam- 
bertini Geremia, d’anni g0, coniugato, già 
giornaliero, Osped. F. Roncati, 

((23 ottobre 1929-XVII) 
NATI 2% - Maschi 14. femmine 7. 
A domicilio; Monari Giuseppe, Portaz- 

Za 1; Susani Giacomo (nato morto) Pra- 
tello :94.. Scagliarini. Vittorio e Gigliana 
(gemelli), Ferrarese 98; Flores. Paolo, Nic. 

dall’Arca 21; Pongetti Giancarlo, Tosca- 

na, 409.. Silvetti silvana, Broccaindosso 32; 
Casarini Gianni, Ada Faenza 7. 

In Ospedali, Case di cura ecc.: Bettaz- 
zoni Franca; Paganelli Maria (denunciata 
morta). Cerrè Carlo (denunciato morto): 
Ventura Cesarino. Tomba Agostino» Lon: 
ghi Mario. Venturi Valrsa; Agazzi  Fran- 
co; Zagni' Anna; Collina Luciano. Loreti 

‘Paola; Lostia Cavaliere Nobile Don Giu- 
seppe: Savino Gianfranco, 

MORTI 6 - A domicilio: Romagnoli Al- 
bertina, di mesi 1 e giorni 9, V. Angelo 
Custode 41; Zocca Virg'nia d'anni 79) ved. 
di Minghetti Luigi, massaia, Via G. A. 
Perti 11; Bonfiglioli Gaetano d'anni .69, 
con Negrini Argia, colono ER 
Via della Salute 3, "I . 

In pubblici stabilimenti: Biavati Lavi- 
nia d'anni 72, ved. di Badiali Federico, 

pensionata Regia, Oshed. Magg'ore: Treb- 
bi Gius.npe detto. Alberto, d'anni 51, celi- 

A mezzo di motopompa; con uno stendi | 

- LUCIANO SERRA 
PILOTA | 

ee cel mo 

Venture e disavventure 
Nell’interno det Mercato > Ortofrutticoto, 

l’autocarro 24:63-FI guidato da Tiberio A- 

iazzi abitante a Barbenno di Mugello, nel 
far manovra «a ritroso, andava a cozzare 

contro l’autofurgone 6313-BO di Bruno Bat- 
tilani da Imola. Mentre nessuna conse 

guenza riportavano le persone, l’autofur- 

goncino rimaneva lievemente. danneggiato. 

In via S. Carlo cadeva dalla bicicletta 
Armando Galletti fu Rodolfo di annì 38 
abitante ‘in via. S. Donato 194. Nella ca 

duta riportava un ematoma alla testa. Do- 

Po le medicazioni al Pronto Soccorso del 

l'Ospedale .S. Orsola, veniva accompagnato 

a casa a mezzo dell’autolettiga dei Vigili 

del Fuoco. 

Mercati di Bologna 
Listino settimanale dei prezzi dei generi 

all'ingrosso per' merce resa a Bologna dal 
21. al 27 ottobre. : 
FRUMENTO (stazione partenza): Qualità 

bolognese (Kg 78) al q.le da 141,05 a 152,38 

qualità poregnse (Kg. 75) da 137 a 148. 
| SPRRINE' È SCASCA Mb IPRIMESTO! 
Farina tipo unico L, 28740; Tritello 72,50% 
Crusche 66,50. 
FRUMENTONE: Nazionale L. 98-108. 

FARINA. DI FRUMENTONE: Tipo a re 

sa integrale L. 125, id. stacciato 0 abb, 0 
comune 132, fioretto o fino 142, granito & 
bramato L. 147 al q.le. 

GRANAGLIE: ‘Avena rossa' ‘da’ 105-110; 

Orzo comune da 115-1%. Favino da 115 

a 120; Fagioli bianchi nazionali. da 260 
a 270. 

RISI LAVORATI (tela per merce): Chi*‘ 
nese al q.le da 295-300, Roma da 29 2 

29; Semifini 1.a. qualità da 220-235, id. 
di 2.a qualià da 210-215, P. 6 .a 204; Ori- 
ginario. fino a 173; Corpetto da L. 128. 
Mezzo riso a 108; Risinà 108: Farinaccio di 
riso d 80: Grana verde a 100, Pula al 24% 
lire /60; Puletto fino ‘a 20; Puletto grosso 
laminato ‘a 20.» i | 
RISONE: (al tenimento): Originario fino 

100, Bentivoglio (Fam. 43) lire 105. 
SALUMI-E GRASSINE. Lardo a 800; Ven- 

tresca a 850;  Strutto a 700; Mortadella da 
920, a 950; id. mista da 630 a 650; Prosciutto 

da (1400. a, 1450, 
UVE DA TAVOLA per esportazione. Bian- 

che al q.le da L. 50 A 80; Uve da* vino: 
Bianche nostrane: fina al q.lle da 75 a 
85; di colle da 55 a 70, di piano da 45 2 

80; Nere nostrane fina. da 60-70; di colle 
da 50 a 65, di pnano da 40-50. À 
VINO:. Vino nostrano bianco e nero 1.8 

qualità da 130 a 160; Vino nostrano comu- 
ne da pasto La qualità da ‘110 ‘a 130; (Virio 
nostrano comune da pasto 2.a qualità da 

90 a 100. 

| LATTE E DERIVATI: Latte per caseifici 
da ‘73 .a 79; Latte per alimentazione lire:90; 
Burro emiliano (posto. ai caseifici). a .1340; 
Formaggio grana emiliano (1936) 1270; For- 
maggio grana emiliano (1937) 1140; Forbag- 

gio grana emiliano (1938) 1010. 
PRODOTTI DIVERSI: Patate da ‘110-120. 

miele bianco centrifugato; da Li 590-610; 
bianco torchiato da L. 490-510; Cipolle da 
L. 30-35 ì ; 

COMBUSTIBILI: Legna di rovere da 15 
a 16; Carbone, vegetale (spacco) da 44 a 

18; cannella da 50 a 55; Coke di gazometri 
nazionale da 37,15 a 39,15. 

‘ BOVINI DA MACELLO (a peso vivo, di 
mercato): ‘Buoi di 1a qual. (resa media 
52% da L. 435 a 465 al Qle.: di %a qual. 
49% da 390 a 415, di 3.a qual. da 44% da 
320 a 360; Vacche di 1a qual da L. 390 
a 440, id. 2°a da 310 a*350, id Bada 270 ‘ 
a 300; Vitelli di t,a qual, da.650 a 700, di 
2.a qual. da 550. a 600; Manzi di 1.a ‘qual. 
da L 48 a 465. di 2.a da 39 a 45, id di 
3a qual. da'325 a 360 al Qle. 
MAIALI DA MACELLO (peso vivo): oltre 

kg. 150 da l'ro 620 a 650 da kg, 101-a 150 
da 560 a 570. x 
SEMENTI DA PRATO (prod. 1939) ini na- 

tura o greggie. Trifoglio violetto 1.a. qua” 
lità al q.le da L. 700 a 750; id. 2.a qualità 
da 650 a. 700; Erba medica di 1.a qualità 

.da 710 a 760: id di 2.a qual. da 669-710; 
Selezionate (e senza cuscuta): Trifoglio; 
violetto qual. extra 96-97 di purezza da 

L. 875-935, id, buona media 95 da 825. 2 
925: Erba medica extra 97-28 da L., 900; 

a 925, ‘id. id, buona media 95 da 850-900 

CRONACA. IMOLESE 
In concittadino Azzi. 

Rettore delPUniversità di Torin0 
Siamo informati che ‘1 nostro  itlustr® 

concittad'no Dottor Prof Azzo Azzi è st® 
to confermato ‘Rettore della Regia U2* 
versità. di Torino. 
La liéta notizia, torna di grad mento: 

gli Insegnanti e studenti della Università» 
ma più ancora dei suoi concittadini © 
onorano .di viva simpatia l'illustre sci" 
ziato. ì de 

Al Magnifico Rettore Prof. Az7, pad 
della Medaglia d’Oro Francesco AZZ pu 
fiamo'le nostre sentite. felicitazioni. 

Atleti Imolesi dal Duce 
T1. giorno 29 Ottobre il Duce premierà È 

Palazzo Venezia gli. atleti vincitori n 

vari campionati naz'onali della GI 

pione nazionale di salto in 1008% 
be, operaio, Osped. Maggiore: Braghirol! 
Francesco d'anni 68, marito di Marzocchi 
Sarte, pensionato, Osped, Maggiore, { 

l’Osso. Lino, Campione nazionale 800° pa-: 
fucile 91; Morsiani Pietro, Camp:0n® 
zionale squadra fucile 91. 
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| n n n Una culla nai | 
_La casa del rag. Leopoldo Coppi, Sin- (09. 

prote daco della - S. A. Avvenire d’ Italia è te ! ( 

: stata allietata dalla nascita dell’ottàva (Ii 

; CALCIO figlia che è..stata fio Fran alla Gra. i : 
i IE è PI zia col nome di Maria- rancesca. %:% $ 

Il calendario internazionale La famiglia del giornale si unisce ai e .{l1 ME 

tel Funa — Si è riunito, a Firenze, il Direttorio Fe-|woti ed agli auguri che il Consiglio ha . REGRI SARO 
derale della F.I.G.C. che ha. preso impor-|formulati per la piccola Maria-Fran- FRFLORA LI 

e4 i À - i L îeti i È i = ibi conieiane grego na griguardan:|cesca ersì rallegra e compiace coi for- 
i i l’atti utura della nazionale italiana. tori. {La sovietizzazionelp {ralialiVA: TUSSO - NANdESÌ fatina pena enrica n vet] frasi genitori esente 

‘ mo novembre a Firenze. Verranno formate ” Li 

° - dell'ex territorio polacco in una fase di sospensione uue squadre per avere indicazioni ' sicure Di È pù ‘i LColdàni 38M" : 

rie i passato alla Russia . ul + 2. pom plafazie la_i0fbale de-ipriatt LE, La tadio dioggi i 
BERLI a i ; r si 7 

perni i ERICA. "SER Come è noto, alcuni Menti "dello VRIFALI TERSEÙI |“ SORT” SORGERE # citi: ” A Leopoli la nuova Assemblea Na- sio fnana imastil__1 novembre a Zurigo: Svizzera-Italia; (OSTRE STAZIONI i CI zionale dell'Ucraina ha inaugurato la|delegazione finlandese erano rimastil>g novembre, a Berlino: Germania-Italia; 3 DA TUTTE: LE NO S Mi 

a popo (0) americano sua prima sessione;®Essavsì occuperà |a Mosca, evidentemente per» «evitare| marzo, a Torino: Ital’a-Stizzera; 14 aprile,| 19: Trasmissione Aa Roma; Sono delle i 

ei delle seguenti questioni: Leggeone di a vg n pt a Roma: Italia-Romaniaà; 5 maggio, a Mi-f{campane delle ve, subire e dalle pae 4 ‘i ti 
1) Introduzione: mel’Ucraina Occiden-|aPPYende che anch'essi «hanno atto lano: Italia-Germania. è dell'Urbe — 12; ischi di m @ ANNUN RI ] 

0 tate del sistema sovietico; ritorno. ad Helsinki, ; E’ stato poi dato mandato di perfeziona-{stica @ # Le e pe Sdi ZI S ANITA SEL 
È da } ” - 1 :Jon.\ Le dichiarazioni fatte iéri da ‘&unj”e le trattative per un incontro, in Italia, {Fantasia' fascista, nato. È Èt@ 

| . 2) vAmnessione dell Ueraîna Occiden t, d Minister degli esteri] 01 Portogallo. 18,40 (circa): Concerto di musica ae) Liana I 

| I [ DIOD ( IL | d | Il IL(f tale alla Repubblica socialista sovieti- [Portavoce del Ministero SA È Arbitro dell’incontro Svizzere iialla sarà|diretto dal Mo M. Gaudiosi. i (i ee fi e . x dell'Ucraina; finlandese “non ‘lasciano dubbio alcu-|jj Belga Baerti ripida ore ALDI di } 

SAT SZ ; 3) Confisca delle orandi propfietà,|no circa le richieste russe che sostan- IPPICA {NAPOLI II - MILANO HI - TORINO I} UP. Tn i È 
è BRUXELLES, 27 sera |del Belgio, infatti, dipende he nazionalizzazione delle Banche e della ;zialmente non. sarebbero pro, da ‘TRIPOLI 0) LAT 

ri e Leopoldo, > accogliendo l'invito imenterdal lavoro deè suoi abitanti, la-| grande industria. quelle accettate. dagli Stati. baltici, ct g 4 da rafliotonica 4 È di 
delle autorità americane, di spiegare voro che è subordinato al mantenimen- , L'Assemblea ha costituito un Ufficioj Da fonte russa si. smentiscono cate-|ll Ii Premio del Sempione,, Mapei rei Jia re di Specialista Malattie i 

è la posizione del Belgio dal punto di!to-del commercio di esportazione del-| composto di 48 Deputati di cui Stalin, |goricamente le notizie secondo le qua- Ss Siro strumenti a fiato — 20,30; Radio Werdad Celtiche, Pelle e Tropicali “ARA i 

ca Vista.internazionale, ha pronunziato la!la nazione ed' al: libero rifornimenio |è stato elettò presidente onorario, li alla frontiera finlandese sarebbero a an Italo-Spagnola: Dischi — 21# Banda ©/ sorogna . Via Altabella 7 - Tel, 22-909 iù 
mesi Notte» scorsa; dal Castello: di Lachen,\per le industrie @ per l'alimentazione. L'Assemblea Nazionale della Russia|state ammassate . ingenti forze allo MILANO, 2 sera |Cori..dell'Accademia. della G.I.L. al Foro otsfiò conto UT (9 

sa una ‘allocuzione. radiofonica destinatalIl. Sovrano ha quindi affermato ©he,|pianca occidentale si riunirà domani|scopo di indurre il governo di Helsin-| Domenica, all’ippodromo di S. Siro, sì|Mussolini — 22: Concerto sinfonico, diretto 1) (RIRDP | 

agli Stati Uniti parlando sul tema «Di-:pertanto, la pace è condizione di vita|a Byalistock. ki a più saggi consigli; svolgerà il Premio del Sempione,. dotato di.{dal. M. Willy Ferrero. dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 18 {il È i 
iert fesa» della Civiltà», per il popolo belga. Se il Belgio fosse L. 100.000 di premi © che sarà corso sulla | MILANO I - TORINO I - GENOVA - TRIE- AIMEIERRO 

Dopo aver ricordato î legami di a-|trascinato în una guerra, il suo ter- distanza di m. 2400. Pda STE ©, PALERMO - CATANIA bi PADOVA i i RR 

per micizia, che legano 4 Belgio all'Ame:|ritorio sarebbe trasformato in campo no gni _ags A i Pene rggienne sodi ani e rr L. 0. Ventmi MITA tica, îl Sovrano ha ricorditg come nei|di battaglia. Viceversa, situtto a fian- - | da indiana SÒ ltarimnic petali ca andro i. È Ru "ire VUE i bi o RIPA Fb 
do 1937 il Belgio proclamò la sua posi rh iii iti all Li piid ; i fortunati nelle. maggiori prove dell'annata, da De na «Specialista ; it | SOREE 

DE zione di indipendenza e come ciascu-|dei mercati dell'Europa occidentale prenderanno parte; È 4 if i dg 
be no dei tre grandi vicini del Belgio|svolge una missione | essenzialmente Procle (57 - A. Rinîes) della Razza, del TEFROZE Log Pi tà i Rd MALATTIE CELTICHE e della PELLE i i PN È 

prese atto di tale proclamazione’ ed pacifica, n e Soldo; Vello (55 - A. Marchetti) della N. D. ì à i dei «A LEG 
per i ; \ NÒ II - GENOVA II Bologna Via Del Monte 10, Telef. 

x y j si j } M.*G. Albertoni; Buonarroti (53 - C. Pan- si I ì; 
EA andò anche più oltre, dIndo al Bel «Noi siamo pronti — ha aggiunto a estratti per î Buoni del Tesoro dolA) della anast Santa ani Attalo (59 -| 17,15. Camerata dei Balilla — 17,65-18,90: [Dalle 11alle20: Domenica dalle 9 alle 11 i tf bi" 

gio spontaneamente . È assicurazione Sovrano — a far- rispettare la nostra 7 Xx) del gr. uff. A. Marchetti; Varzo (53 -|Dischi di musica opéristica — 19: Orthe-| Mercoledì e Sabato dalle 20 alle 23 di 5 
formale che ne avrebbe rispettato illindipendenza con tutte le noStre forze E: Camici) e Faleria (51 - X) del Nob. G.|stra a plettro — 19,85: Sestetto mandolini» Posrcaritinae iù; i 

pome territorio e garantita l'indipendenza. |Se fossimo attaccati, ci’ batteremmo 3 De Montel; Incisione (47 - M. Grlili) difstico bolognese — 19,40: Gruppo di fisar- pt di 

‘ La dichiarazione di neutralità fatta|senza esitazione, come fece nostro Pu- ROMA. 27 sera mio di lire mezzo milione al buono|Tesio; Incisa (47 - L. Milani) della Razza |moniche — 20,10: Dopolavoro Corale Guido 4 DI 

n. all'inizio della guerra dal Governo bel. |dre 25 anni or sono e l’intero paese sa- ; ci nr 925.010, Boffalora; mentre dubbia, per. ora, è la{Monaco di Prato — 20,30; Gruppo ocarini» i ì 8 
1 ga fu lo sbocco logico di questa poli-|rebbe dietro l'esercito. Ma noi non pos-| Questa mattina presso la Direzione ” je (1941):Premio di U presenza di Stadio (51) della Razza delistico di Budrio — 20,40; Banda e Coro del IN AL AT OR 10 up TIRI 

ti iam edere che la nostra neutralità e del debito pubblico nell'ap-| Nona serie ): (o) TE UN | Soldo. Dopolavoro Aziendale F.I.A.T.. — %: Banda X BETA, | 
sig se; tagli ii i LAU i SA fgich db 1.017.782 Premio he t i GIL. — 22:|| Via Castiglione 5 p. p, Tel, 20,884 rilievo comelnon. sarà rispettata dai belligeranti. e|posi Malti ie [RE ES ERA emio| Le rinnovate inversioni, anche recente-|e Cori déll'Accademia della GIL. — 22: riad DI Il Re ha poi messa în (e) D ( g° posita sala destinata alle estrazioni, di tire mezzo milione al buono: nr.|mente, fra i tre anni che devono affron-] Dopolavoro Corale Emilio Ghionzoli. di. Fi- BOLOGNA i la neutralità risponda alle tradizioni ‘speriamo che la Nazione americana cl perig al pubblico, ha avuto luogo il |g19.485, (Stefani) a tare i più anziani Proele e Attalo, rendono | renze — 22%: Corale della LXVII Legione (Ant. Pret. 96056 - 39-34 - Bologna) 14 
ed alle aspirazioni der popolo belga é|diuti e cì sostenga nel nostro alteg- sorteggio per l'assegnazione dei premi : : ; pr ben. aperta la. prova, accrescendone tutta | della M.V.S:N. - Indi: Corale « Orfeonica ». > È È 5 34 

1 «come essa sia inoltre elemento vitale |gidmento per 1 bene rie: Peng al lic aa ont si ” run x È l’importanza e acuendone vivamente l’in- " 

$ per gli ‘interessi del paese. L’esistenza|servizio della civiltà», (Stefani), e » teresse sportivo. 3 te | Buoni del Tesoro novennati delle sca. | ROCUOtrASmi ssione I marcia si Paini ia Scese dela 
denze 1050 è 198. ‘ «P. Marcia.su Roma,.|.{..a-pA ra Stampe Religiose 

n i L'estrazione è stata effettuata dalla dell inaugurazione +; a s ; i pe pe g : 

Î apposita commissione regolamentare di Pomezia all’ Arcoveggio: À - Via Castiglione 67 - Bologna LRD 
costituita è con la osservanza rigorosa ; : ‘ FIRE ; 

don ngi È & Oggi; al centro di una ben congegnata . tdi 
n delle modalità e cautele prescritte, Do- pui a © ROMA, 27 sera |riuniome comprendente nove.corse, tiene il È Nella ricorrenza della com- i ù di 

7 po ‘ultimate le estrazioni dei premi) Domenica 29 ottobre alle ore %.15 |Posto d'onore il « pi #3 cme» _ di memorazione dei defunti, hi h wi | 

ure rnbalia sui suddetti, Direttore generale del debl-| to. stazioni‘ detE.LA.h. trasmette: [FOMA ALE. O cer ona. Serao di dè pagine a 1-2 ogni cento Ue 
colo, to pubblico presidente della COMMIS" | manno: la ‘cronaca registrata della |stanza di 2400 metri. Nove cavalli risul- pag g » } È 

of ” Sione, ha annunciato che il sorteggio inaugurazione del ce niro comunale |tano iscritti e, data ‘l'equivalenza dei va 
Î i 

o, nel dei premi di minore importo, sarà) gi Pomezia lori, 1a detta AppRiO eugato sera ; 1 PEL DI SACRO AI DEFUNTI be, i) si 
vato provveduto nello stesso locale, il gior- iù end 7 NERI 16 deo dei pa + . iti PE 
) ; PEA. —t© A & si " 

conse- WASHINGTON, 27 sera ydiatisi nelle loro terre 200 anni addie- pei si tap ua mese : nei Agi suc- ai nasieta avete Bgiati: MARICA pago pe FEDE E CUORE. | i | 

se Il Senato Americano ha approva- ses porngfnia natia one al n wi cito ealei buglio Le Scuole : della Sicilia enti. metri, acciuîtare "i “gruppetto di te-|> {|"% | ni 
siva i A È È @ i i x tt ttix in ogni modo an- d RR! An) 

a sp A voti contro 22 L'abToga: cittadini leali della Jugoslavia, e che|milione sono stati assegnati ai buoni Chiamale-a collaborare cin Divi, * Avventurose.e-Floridore ha il pregio di com- 2 - PUNTI PRINCIPALI DELLE TRE SMP] 
i SR zione dell'embargo. Questa votazio-|per loro un eventuale trasferimento in [indicati qui di seguito. 4 i possono far pesare sulla bilancia il peso 1 t tituir MESSE. i Mie { 

ne apre la via all’ adozione della |Germania costituirebbe un problema di| - ; per I attuazione dell’ ah oderamento non «indifferente della 10ro classe @e non è 1°) etamen e  sostutuire VRARCSN O 
Pr DI ; delicata soluzione Prima serie (1940) Prémio di lire un a D detto che la' corsa non riserbi alcuna sor il Hé 1 1 1h ta 0 ui nuova legge ‘sulla neutralità. di milione al buono nr. 1.886.695; Premio ; ROMA. presa In ogni modo crediamo che su. Fuo- il cafié coloniale 3 ” RICORDIAMOCI DEI NOSTRI (Ri È 

lira sli Con 65 voti contro 26 il Senato ha di lire mezzo milione al buono nr. si : MA, 27 Sera co, Mass'mo e Sovrano sia da farsi il mag- | 3A I 

Bi i Sul fronte occidentale (17438: Nl Ministro deltiEducazione Naziona-| store afidamento. 20 tespinto un emendamento alla legge e i le ha manifestato al Duce l’intendi- ò Osservate ‘e seguite - MORTI HO | 
|‘ per la neutralità, che ‘avrebbe vie- sa Mii Pagrt gie Fa pr Rod mento di chiamare la Scuola, sicilia- in ‘b il did i 1.BE Di 

Ma | dal Lentrata,nei porti americanisati My comunicato francese me di tre mezzo milione ad buono Pa Ste ian ong BORSA DI BOLOGNA ..|-| dee: d.moro e so 1 4 - INDULGENZA E INDULGENZE. Col 
generi le navi mercantili dei paesi bellige- nr. 190.584. pini del vatifendo, mediante una] BOLOGNA, 27. — Rendita, 3,50% c. 73,90 indicato nella scatola. 1. i Hai 

È ranti munite di cannoni contro è o PARIGI, 27 Sera Terza serio (1940): Premio di lire UN! sua più adeguata struttura, sia! neljz-1%- 350 %f. m. 73,50 — Id. B%°e piaga 5 - NEI FUNERALI. E SUFFRAGI il to 
ibili Il comunicato di ‘stamane delle milione al buono nr. 1.074.851, Prenno| Dia Lia fedi DIE (Id. 5% f. m. 93,40 — Redimibile 5% c (ER cali sommergibili. È te” Prentdesi «dite? O n grado elementare che me io, ed UNa|g, 05 -. Id. 5%, 1. m. 9425 — 10 3,50% ce FU TI. Id per fe rmate Fran Pag nl di lire mezzo milione al buono nr.\opera attiva e costante di propagan-|z16 — Id. 350% f. m. 71,87 — Prestito È DEI DE N I 

148. ? i di Nel corso della notte attività lo-|607.774, da tra gli scolari e le loro famiglie, |az. (1915) 4,50%, 99,10,-- Prestito Naz, (4989) È ; ( ‘A 
ENTO m cale-degli elementi. di. ricognizione.| Quanta serie ‘(19%0)« Prémio di Tre\volta a. diffondere; conoscenza @aDili:|59 07,751 Venezie 4,50%,.01,99 — BL T..N.t edi, «Met so RR i 5 VAI I 
72,501 De, e ico. ISCOrSO) ul pieni sio serale dice: È Llunomiltone al'buono-nr. 1.754.573. Pre-'tà tecniche più..aderenti ai muovi in- (240) 5% 100 — B, T..N.,.(041) gi igio— MH E i si : Nostro e postale N. 8-9322 p IRE SP {i 

di Roosevelt « Aumentata attività degli loi mA lire mezzo milione al buono|dirizzi produttivi; .e a formare una ua ” ai cd Berg paia stay pi MR | 4 

gi menti di contatto e delle due arti-|7 1.578.468. ; semprà PIÙ Agguessiia, coscienza Me tendo dB © Lo v GS6 8 — 4 li 
Lig: / NEW YORK, 27 sera |slierie » t Quinta serie (1940); Premio di tire rale, Ù sr Mare » 4,50%, 473 — Obbl Stet. 4% * a a TENERE 

lito a Alla riunione. organizzata. annual: |5 g un milione al buono nr. 1.789.749. Pre-i A questo fine il Ministro ha propo-|< Ii Credito Edilizio. 6% 488 — Pubblica E' il info speciale : è fi BÈ 
mente dalla Herald Tribune il  Presi- ° mio di lire mezzo milione’ al buono|sto che uno speciale convegno sia tritta 6% 491. — Fondiarie; Bologna 4% Ì LV 

085-110; denté Roosevelt ‘ha' letto un radiomes- Il bollettino tedesco ni. 1.374.804, tenuto a Palermo. colla partecipazione | crd, 398 ‘ Bologna 49 conv. 407,50 — Bo: 2° Inir i Ripi LIA 
la (‘115 Saggio che viene considerato come una Sesta serie (1942): Premio di lire uni ‘dei Provveditori., ;agli. Studi, dei diri-|1ogna 5% 42% Fa St Laga ao i | NEL 

da Y 4 È — Venezie À MOT: È 
a 1900 acre risposta ai Senatori i gualj si s0- BERLINO, 27 sera |milione al buono nr. 1.688.966, Premio Hani che pa e cfapgicre ini: } if lecat Assicurazioni Generali 4200 con l'assicurazione dei vostri (I 
ap no opposti alla cancellazione dell’èm-| Il Gran Quartiere generale comu-|di lire mezzo milione al buono nr. sidi, direttorì ed insegnanti di Istituti|— Meridionali. 964.—: Snia, Viscosa, 41, — tro i danni dell’IN» è JAR 

290 a bargo sulle armi € munizioni, indica-{nica: Ù È é 1.068.397. medi di istruzione (4 cron è ‘che’ in Monte Amiata 507 — Montecatini 21,8 — beni con - Ì Sp , 

5, id n sd =00) sce primo quae pa In alcuni punti, fra la Mosella Settima serie (1941): Premio di lire tale occasione sia allestita, cot la col Fiat dr i Adrigtica, i CENDIO ? Rivolgetevi in tutti | DE 

ta Pai Stanco inbiaii coroPea t|e il Warndt, ripresa dell'attività |un milione al buono nr. 679.496. PTe-|1aborazione di tutti gli enti ‘agrari, u-|Bkngi 45 — Zurigo 4H4 — Londra 79,26 — i casi alla Direzione della ib: 
rodi | ha è to. ipetendo che|di attiglieria. Sul restante fronte|MÎ0 di lire mezzo milione al buono |na mostra atta ‘ad illustrare  l’utilità| Amsterdam 105150 — Bruxelles 330,65 — i Vi v EEE Mesero DÌ ea irc e Pallina MG locale ny Di Saltaglio è nr. 1.056.696. [nazionale della soppressione del lati-| Berlino 775 — Nuova York 19,80. «CATTOLICA» di Verona © {i (7.18 
grosso | supposizione în quanto nessun mem- di di P gi Ottava serie (1941). Premio di lire|fondo e a ‘lumeggiare i problemi di MELEGATTI! ‘alle Agenzie distribuite in tut i. È e 

bro del Governo, e tanto meno Egli tiri di struzione. un molione al buono nr. 1.817.899, Pre-iordine educativo, tecnico e scolastico di IL VERO PANDORO «+ VERONA ; i 
o fino i i che vi si riferiscono, Il Duce ha ap- i ta Italia, v stesso hanno mai pensato ad inviare \ SCIen i 

figli di madrj americane a combatia- provato la RESO ed Da «impartito i 

ig re sui campi d'Europa, L A GUERRA S A SUI M ARI le direttive: per la ‘sua attuazione, | «ge = Mu af of 

cino Nar segreteria della « Casa Bianca » 2a sà dl | Il | gii , i i 
a partecipato ai gionali il vivo di- " \ È LE (PINI 

Bian- sappunto del Presidente per il discor- Opere pubb! che IN Albania Per secoli d anti sfverna) no fornito 6 | { } 

oa seuftimo. ri LE rele SE no ha tentato migliaia di procedimenti | RIE 
n 45 ; SL ag È visitate da Conolli Gigli per bandire da questa terra la temibile È 
pie zione di Roosevelt al seggio presiden- Dralattia. ma alla fine del secolo scorso | 

o : ziale, i DURAZZO, 27 sera lil modo con cui si trasmetteva la mala- Ot. 

To 1.8 x Ù \ , Il Ministro del.LL. PP. giunto sta-iria costituiva ancora pron saggio gi te, 
ro 1. — a 7 

mu v mane a Durazzo; accompagnato ..da|fino al giorno in cui Rona s GTI: 

; VINO Una Commissione nia - con 54 morti nello scafi: (0) vari funzionari, ‘ha visitato le opere|co militare dell'esercito inglese delle In- Ù 
i E ; t, , die, scoperse il 20 agosto 1897, dopo tena- RI) i 
ità da in corso sulle strade, facente capo a Hi ri 

. e e > pi cissime ricerche, . i parassiti della  mala- i H 

italo-britannica Durazzo e a Elbassan, Dopo aver Dre-}%; nello stomaco di una zanzara. si GPS 
Meino LONDRÀ, 27 sera tt Pi i d » | So visione dei lavori in corso nella Ca-l "7, scienziato aveva dichiarato in mna' Ì 

» LI Li Li REI } Ù a ei S I h pitale e aver presieduto a varie riu-/1sttera. che era completamente sfinito dal ‘1 

i; soul; Istilulta Der gli affari commerciali de SA rano Ragni e È aerop ani È esc { noni nella sede degli uffici per le 0-|\avoro @ divenuto quasi cieco a forza di A f È 

‘orbag- mergibile tedesco sui banchi di sap-| Abbattuti in combattimento |pere pubbliche, il Ministro è ripartito (osservare: al microscopio: ecco però cosa È 
ROMA, 27 sera |bia “ti Goodwin, quasi alla foce” del LONDRA. 2? sera |da Durazzo per Bari, salutato da! Luo- [aggiungeva nella gioia che sentiva ver e SOLE 

110.190. L’ambasciatore di S. M, bri. |\Tamigi. Il Ministro dell'Aviazione annuncià| otenente Generale e da altre persona» |sconerta cm de rormaria. ipa setti Pu 920-610; tannica Sir Percy Lorai d il Nel sommergibile sono stati trovati[che, nell'attacco eseguito da due squa-|lità, generazio: Vv 2% i Jf 
.erey Lorarne ed 1 di ì uomini che vivono simili. momenti, Ù lle da . i “gg 50 cadaveri e, ner quante ricerche si@-|driglie di aeroplani tedesche contro un scoperta del ETERO DEL >. fi | 

Re senatore Amedeo Giannini han- |no state fatte da navi da guerra nellelconvoglio di navi mercantili, nel Mare |gioia che si Prg Logi si Se Selen (©) DALLE OR pece ipa 
dg 15 firmato oggi un accordo per |località vicine, non è stato trovato al-|det Nord, sabato scorso sette aeropla- mennpa: Pe TROIS, DA IRE x sona CHE P ta 
da a nil iti 88° PET |cun superstite. ni furono abbattuti e non quattro co- dell'oratore, dell’uomo di Lei sins 4 ALLE ORE 24 F i 
ometri l'istituzione di una commissione | Il sommergibile è stato trovato dame fu annunciato dopo l’attacco, 3 rag te n Falfialzio acquisito, A uil. ; inista permanente per. gli affari ‘|aleuni pescatori i quali avvertirono il Il Ministro dell'Aviazione ha. preci- ini di vin «bendticto- ‘per -iimaisibi non ‘30; È GMUBBIE 
ivo. di Li d Comando di Dover, Accorsero sul luo-|Sato che tre di essi sono caduti in ma- x lo per ‘il presente, ma anche per l'avve È ì SA 
media commerciali interessanti i due go le autorità navali con palombari ere mentre rientravano alla. loro base Lote pi del Corso . da: È î A 

nda Paesi. (Stefani). meccamici. essendo stati danneggiati dalle pda Da cationa sebîniia role duita aio: contro di \ 

4% Ca i Lo scafo del sommergibile era visi-|rie antiaeree. ì La Compagnia didlettale Siciliana di la ‘malaria non ebbero più bisogno di Ja- vÉ 7, 
mi gh s RI Due LA nesso nano. di ; L t 1 î t Rosina spesiioni e pae RITHATÒ, si vorare nelle tenebre e ne risultò, infatti, i | 

Abe | ene che sommergibile s7a ru inaugurato’ ieri ‘ sera la stagione dilche ia scoperta del 20 agosto 1897 costi- e 
Lod # Ì L Iran mantiene duo, pae dalla pri sui banchi È - ppe lista DIena 1939-40, se la: recita ‘della n cod uno dei più grandi vantaggi per E; 

i fr opo aver subito gravi guasti entrano © a mo |media campestre di Luigi Pirandello|j'umanità. Guidati dalla scoperta di Sir ) 
pie la propria neutralità | qualche combattimento. ggi «Liolà», alla presenza di un numeroso] Ronalà Ross e armati del rimedio natu- to CAR 

Le 54 salme sono state sbarcate al _, KAUNAS, 27 sera |pubblico che ha fatto liete accoglienze rale che si chiama chinina, si continua ; 
oltre ROMA, 27 sera».|Dover. I palombari hanno lavorato tut-| L'Agenzia Elta annuncia che le trup-jall’ottimo ' complesso. artistico imper-|coraggiosamente la lotta contro il nemi- È 

a 150 Il Giornate d'Italia pubblica: ta la».notte per rimuovere le salme|pe lituane passeranno oggi la linea deliniato sul binomio Anselmi-Abruzzo. co, attualmente Smascherato. CATRERE 

a- « A proposito della notizia diffusa in|dalln scafo e le operazioni proseguono |CoNtfine in direzione di Vilno. Si pre. Rosina Anselmi stata per lunghi an-| pato che la malaria non è limitata ad i 
ED | ambienti anglo-egiziani, e raccolta da|4Mche durante la giornata di oggi. Si|\ede per domani sabato, in mattinata ni a fianco dell’indimenticabile Angelo/una regione determinata © costituisce un i 

RI qualche igiornale, secondo.la quale sa-|avanzano due ipotesi sulle cause che|!! 10r0 ingresso nella città. E) ha pippe larghissima e me [problema mondiale, la Società delle Na- È È | n 5 ; 155% Ì Diigo ing ritata popolarità: la' sua recitazione ioni ha istituito una Commissione inca- 1 miatità rebbe preveduta una entrata dell'Iran|hanno spinto il sommergibile sui ban. viva, piena, personale, ricca di‘ effica»|gica i] Î si i ; } }. , Ù S , è L Ma t Si nella sfera d'azione franco-britannica,|Chi di sabbia: la prima che sia rima- La potenza della flotta cia e di espressione» Qualità tutte che renale or 0 rogge Praz Wii 
dg la Legazione Imperiale dell'Iran a Ro- sto, per qualche sconosciuto motivo, LL hanno modo di confermarsi.e prevalere/cerche intraprese, detta Commissione con- sè vr 
i al ma ci scrive assicurando che tale-no-|danneggiato e la marea lo abbia so- mercantile italiana — e con più agio — ora che non hannoltro ia Malaria ha raccomandato in que- 
L 900;7 tizia. è infondata e che l'Iran è for-|sPiMio sui banchi dove è rimasto in- . il diretto ed immediato confronto conjsti ultimi anni il trattamento di corta du- La «“ fi: 1 
350.900 mamente déciso a mantenere la più|cagliato; la seconda che esso sia stato RIGA, 27 sera {la personalità artistica originale e PO-|rata a mezzo della chinina. Essa prescri- LIBRERIA }ononia, IR9. 
cai stretta neutralità » affondato in seguito ad una battaglia. Un articolo del corrispondente ro-itentissima del grande Artista scompar-|ve, infatti, di prendere: a titolo preven- EDITRICE ” Tel. 22750 (© REA RE 
SE : A tale proposito sì. apprende che|mano della ufficiosa Briva Zeme rife- sl: ARA ana Ri pia Morandi tivo durante la stagione dele febbri 400 ARCIVESCOVILE Soo. An. x: i 

i dif kt e. |Mercoledì fu udito un rapido canno-|risce diffusamente circa il grande evi-|N nto me i CC milligrammi di chinina al giorno e ger ii MORTA 

i I sudditi {odeschi della Jugoslavia netidiamento, duratò pochi minuti, ed lupo della flotta mercantile italiana Ms Michele Abruzzo, doti tdci setta PRE age E Tipografia - Cartoleria Articoli Religiosi Do VR | 
È alcuni pescatori accorsi sulla spiaggia,|precisando che è terminata la costru- agg ii ing » (| ma: a cuna *V Brie 

{ 3 è ._|marsi già in una esibizione che l’attore è: 7 giorni. è Ka : { 
rino e il “delicato problema,, non poterono vedere nulla a causa dei-|zione di 42 piroscafi e che è quasi Ll-|eppe ar dare qualche ‘anno fa, nello stes- e pusfsrivag 1 inglese), pub: Via Altabella, 8 - BOLOGNA - Palazzo Arcivescovile CORBO DE 

pa 2 la nebbia, \timata la costruzione di 65 altri chelso teatro e che ora si rivelano affinatelbiicato nel 1998, la stessa’ Commissione angolo Via S. Alò UR | 
tustre di una trasmigrazione TE " daranno all’Italia la possibilità di aS-|e potenziate cogì da confermare le fa-|contro la Malaria insistà a pagina 195, i iI, ) FIORE 
pis è Il City of -Flint,, sicurare il servizio di nuove linee e dilvorevoli previsioni fatte allora, e dalsul fattosche tra i medicinali: anti:malarici | r 

, BELGRADO, 27 sera pat situarsi accanto alla Gran Bretagna |legittimarne altre lusinghiere. la chinina occupa ancora il primo posto. i si ch 
ato 8° I giornali jugoslavi si occupano del H H : nel campo della Marina mercantile. Nel clima di violenta estrosità e dilnella pratica corrente, per la sua efficacia Notti ani Dprogetto enunciato nell'ultimo discorso Soddisfazione a Washington Il corrispondente rileva che, attual-|irridente sarcasmo, che impregna di sèjclin'ca e per la sua tossicità quasi nulla. | | IERI 
si che > di Hitler, riguardante il trasferimento ri mente, nei cantieri italiani sì costruj-|12 torbida drammacità della commedia,|come. pure della sua conoscenza molto oa ON 
scien della pessrane ca Pene gr per il rilascio del piroscafo scono. inottre, 15 navi per stati esteri. e Ditemi a del 800 Ampiego e. della 1A poro: Rae ra serà, it i 
be «Politika» scrive che la Jugoslavia 7 Il corrispondente termina dicendo : x (LEE 
ie Inteale alla potute pa arno ti ei pini che, in caso di necessità, l'Italia può RENO paia Pao ag Ritiri ca Lirio Rio db Il più ricco assorti mento in VIELIA 
AE Toblema e specifica che in Jugoslavia ancora accelerare il ritmo delle cosiru-|giamento di bell’effetto. soltanin dalle attuali erazio- , : (Rf 

vivono circa 450.000 tedeschi mentre insoddisfatto del pronto. rilascio della|zioni. L’ Anselmi poi ha disegnato con “rg na (deco dela vitro agrari) ART ICOLI RELIGIOSI 4 
pg A DI “wa O he bic City of Flint ‘da parte dei russi ed ora > tratti decisi di: di pt lalpoichè la sua notevole scoperta dell’ago- Hi. 

jerà 2 avi. e ecisione del Cancelliere te-lattende sapere quali saranno le ulti» parte a lei affidata, ed entrambi sono;sto 1897 ha salvato milioni di vite umane. È (e. 
ji N desco — nota — significa che-la+Ger-/mn6e decisioni dell resa in mordi Sequestro di un foglio belga cui plico nei Na = vd primo so Ceramiche artistiche moderne » Cornici i 
. Fra mania vuole porre fine a tutti i disac- : x parire, che durante la recita e, ripetu- pas 
cam- cordi con gli stati Poi Ei to, auspicando che il piroscafo e l’e- n di 1 BI baffo i tamente alla fine di ogni atto. rara POTETE N 0 V I = A” cai LI ì 

LIE L'organo delle minoranze tedesche, |duipaggio siano lasciati liberi conl.;; articolo. tendenzioso mel riguardi È. geo ara ngn siii Mb io er r lì } iù 
gp ù «Deutsche Volksblatts fa però no-{quella parte di carico»chè-non costi-|dell’ambasciatore di Germania è stato|© ss sere N marchese di Ruvolito| Società Anonima «Avvenire d'Italia» | pP egsa di nozze MELE 

tare che «i tedeschi del Danubio inse- |tuisce contrabbando. sequestrato. (Stefani). di Martoglio. Stabilimento Tipografico i — | VARIE, 
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Anno XLIV - Numero 252 ll © L’AVVENIRE D'ITALIA 
ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO NOSTRI SERVIZI 

ll LE ODIERNE CERI 
{| |. peril XVII Annuale della Marcia su Roma 

PARTICOLARI 

È è LI | 
if ‘Ad fi QU. TOI unate e manifestazioni alla vigilia della inaugurazione 

MMI di P dell bi |MIPAZRE CI i. Pomezia. e..de a partenza di undicimila rurali per la Li ia 
| RED LÌ (RI. 
EI È 

Ì 6 a IL, ; ROMA; 27 sera zione od anche quelle mica e nonjra sono 100 Je case destinate ad al- fonti genuine della nostra fede per, (MUTO coon iano spo leu ft eigen Se DI Segretario del Partito eee IM. (N oo pen o, ole ng posa siena, Nol SE di Pa noe rev, dv prese, Pr cit, parer, e anlo.igponiche 6. nippe-ameicae Sf ; Rivoluzione, e saranno consegnate nuove costruite dall'Opera Nazionale 
le Croci al merito di guerra ai. la- 

Frattanto, un programma per un 
Combattenti e 58 .case ambliate e a- 

I 
: |dettero quando credere . significava]. miliardo di acquedotti rurali e di TOKIO, 2? sera 

bari delle Federazioni. fasciste, non- dattate per la sede di nuove famiglie nuove opere di irrigazione è in attò, 

n
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chè il brevetto della Marcia su Ro- 
ma agli aventi diritto, A Roma, al- 
le ore 8, il Direttorio Nazionale del 
P.N.F, deporrà corone di alloro nel 
Sacrario del Palazzo «del. Littorio e 
nella Cappella dei Caduti al Ve- 
rano. 

Nella’ stessa ‘giornata di domani 
verranno consegnate al Duce la tes- 
sera del Partito N. 1 per l'Anno 
XVIII e lo specchio delle Forze al}. 
28 ottobre XVII. Alla presenza di 
Mussolini, il Ministro Guardasigil- 
li, depositerà solennemente in Cam- 
pidoglio il secondo libro del nuovo 
Codice Civile, 
Domenica 29 ottobre sarà inau- 

gurata Pomezia, quinto. ed. ultimo 
comune Pontino, ed altri undicimi- 
la coloni partiranno per raggiunge- 
re î poderi delia Libia. 

‘ Nello stesso. giorno sarà celebrato 
il secondo annuale della G.I.L. ed 
il. Duce procederà alle varie..premia- 
zioni, fra cui quelle dei Littori del- 
l'Anno XVII. Sarà inaugurato l’an- 
no giudiziario e. teatrale e verrà 
aperta a Bolzano la scuola della 
G.I.L. di specializzazione militare. 

liere. hanno costruito altre 119 case, 

anno 454 edifici rurali. Ml :25 novem- 

213 case, di cui 186 interamente nuo 
ve, 27 ampliate ed adattate alle esi- 

somme in corso 

coloniche. A loro volta, .il Consorzio 
di bonifica e ij proprietari del Tavo- 

così che, nel totale, sono sorti in'un 

bre prossimo saranno inaugurate, nel 
bacino inferiore ‘del Volturno, altre 

genze della colonizzazione. Nella Nur- 

Il potenziamento 
delle Forze Armate 

117 miliardi spesi nei primi 17 
anni del Regime - 

è si affianca alle altre provvidenze. a- 
dottate: per. la ‘regolazione dei grandi 
laghi alpini; e in. particolare per la 
sistemazione  dell’Adige-Garda; men- 
tre un'altro: miliardo è destinato al 
razionamento del Latifondo Siciliano, 
dove già stanno per iniziarsi, 0° sono 
in corso di costruzione, 2500 case ed 
8 villaggi rurali, 

Altre ingenti 

di assegnazione 
Delle nuove ‘opere che > saranno 

inaugurate nel XVII Annuale ab- 
biamo anzitutto segnalato. Pomezia 
come. quella che conclude suna. gi- 
gantesca impresa del Regime: la to- 
tale redenzione dell'Agro. Pontino. 
Pomezia ha già il suo stemma mu- 
nicipale che ricorda, con il suo nò- 
me, unà antichissima città! Volsca. 
Vanno ancora segnalati i 1061 fab- 

bricati. con circa :8500 alloggi per la- 
voratori, che saranno inaugurati in 
68 provincie; gli alloggi per i mi- 
natori ed altre opere a Carbonia per 
un importo di cento milioni; infine 
le nuove eletttificazioni; le linee 
Ancona-Orte-Roma ‘ è Chiasso-Mila» 
no-Voghera,, 

La celebrazione ad Addis Abeba 
della. Marcia su Roma 

ADDIS ABEBA, 27 sera | 
La Capitale ‘si appresta è célezrare 

solennemente la: storica ra della 
Marcia su Roma, S. A. R. il Vicerè 
assisterà ‘a tutte le celebrazioni. Fer- 

vono intanto i preparativi per l’allesti- 
mento della 1.a Mostra autarchica che} 
raccoglierà tutti i prodotti locali e 
metterà in ‘rilievo gli sforzi compiuti | 
in ogni settore, 

Particolare importanza’ acquisterà 

l'esposizione dei materiali edili e dei 
prodotti alimentari, 

Il. consultivo delle opere. compiute 
durante l’anno XVII a Gondar e nel 
le altre località de) Governo. dell'Ha- 
mara e che saranno inauguratè do- 
mani, 28 ottobre, è assai imponente. 

La vasta opera di bonifica 
— Compiuta = nell’ anno: XVI 

ROMA, 27 sera 
L'anno XVII ha segnato per l'attigi- 

tà di bonifica un notevole balzo mn a- 
vanti, Il ritmo dei «lavori è documen- 
mèntato da alcune. cifre riassuntive. 
E’ stata autorizzata l'esecuzione di o- 
pere pubbliche (strade, ‘opere argina- 
li, di prosciugamento, irrigue, borga- 
te ecc.) per un. importo complessivo di 
2555 milioni. Sono stati concessi sus- 
sidi ad opere di competenza privata, 
per un ammontare di lavori, che rag- 
giunge i 235 milioni. Tra le opere pub- 
bliche, vanno segnalate alcune di par- 
ticolare importanza, per la mole .del 

‘ lavoro ‘e per l'entità dei risultati che 
si conseguiranno. Nella. zona del Bas-|' 
so -Piave,- l'impianto di Motta di Li- 
venza, permetterà di attingere dal Li- 

‘ venza 24 mc, al secondo, per irriga- 
ré circa 20 mila ettari e difendere i 
terreni prossimi alla foce del Piavel 

dal pericolo della progrediente salini- 
tà. Nella bonifica cremonese mantova- 
na, si è compiuto uno dei più grandi 
impianti idrovori finora costruiti in! 
Italia,, è costato 35 milioni e contiene! 
11 gruppi di pompe della portata di' 
41.300 litri al secondo e della potenza 
complessiva di. 5900 cavalli, In Pro- 
vincia di Arezzo, comincerà a funzio 
nàre l’allacciante dei Rii Castiglione- 
si, che è costato 20 mYlioni, ha richie-' 
sto difficili lavom di attraversamento! 
in galleria della collina -dj Broglio e 
difenderà dalla invasione. delle: acque 
una larga zona della Val di Chiana. 
Nella. zona del Basso Volturno, dove 
è in corso ‘l’azione colonizzatrice, so- 
No'state ultimate Te ‘opere arginali del 
Volturno da. Capua-al mare, e gli im- 
impianti per il prosciugamento in de- 

stra del fiume. Una delle più notevoli 
arterie stradali del Tavoliere, la stra- 
da Foggia-Trinitapoli, è ultimata, ed 
è pure ultimato l'acquedotto, che do- 
vrà provvedere la zona  colonizza:a 
della Nurra Tanto nelle opere pubbli- 
che che nell’indirizzo dato alle opere 
private sussidiabili hanno . una netta 
prevalenza i fini di colonizzazione.. 

Ne è segno il numero delle casé ru- 
rali costruite’ e collaudate dal. 1 gen- 

. naio al 20 settembre XVII, che è di 
1691, e darà sano © stabile ricovero 
a 1895 famiglie. Se alle case collau- 
‘date si aggiungono le case in costru- 

Aeronautica : 26 miliardi 

e 442‘ milioni. 

sono. in. corso di assegnazione 

FOGLIO DI DISPOSIZIONI 

Gli universitari vincitori 
dl “Preniio: NibPO E. moschetto, 
“Rosiro doro, e “Ancora d'oro, 

ROMA, 27. sera. 
n Foglio di disposizioni, n. 1446 del 

Segretario del Partito: reca: il giorno 
23 ottobre XVII nel Palazzo del Lit- 
torio, si è.riunita . la. Commissione 
giudicatrice dei «premi libro e mo- 
sohetto, da assegnarsi ai. fascisti uni- 
versitari littori dello sport.ché abbia- 
ho’ conseguito nell’anno accademico 
1937-38 la. laurea con più ‘alta vota- 
zione, 

» 1 tre premi, da L. 5 mila ciascunò, 
sono stati assegnati ai fascisti univer- 
sitari . De Amicis Enrico, medicina, 
G.U.F, ‘Pavia, Lecce Manlio, G.U.F. 
Pisa. Rocchetti Giancarlo, Medicina 
G.U.F. Milano, 

I sei premi di L. 1000 ciascuno sono 
stati assegnati ai fascisti universitari: 
Alquati Enrico, economia, G.U.F. Cre- 
gi Bogliolo Giovanni ‘ medicina 
G.U. F Savona; Ciaramelli Carlo inge- 
gneria G.U.F, Pisa; De Angelis Gasto- 
ne medicina G.U.F, Roma; De Rossi 
Matilde fisica G.U.F. Rieti; Di Natale 
Giuseppe agraria G.U.F; Napoli, 

I vincitori saranno premiati dal Du- 

ce a Palazzo Venezia il 29 ottobre 
XVIIL 

Con lo stesso foglio” il Segretario del 
.N.F, comunica che la Commissione 

ida Jui presieduta per. l’aggiudicazio- 
‘ne del «Rostro D'Oro» .del C.A.I, ha 
iassegnato il trofeo per l'anno XVII al 
G.U.F. di Cuneo. 

Cinquanta G.U.F, hanno partecipato 
alle. settimane alpinistiche a cui han- 
no preso parte 1413 fascisti. universi- 

‘tari. Sono stati organizzati 25 campi 
\estivi. che hanno visto la ‘partecipa- 

Zione di 430 fe isti universitari, sono 
state compiute 19. prime ascensioni 
‘organizzate sei scuole nazionali di 
alpinismo e ghiaccio e.sono stati pre- 
‘sentati cinque filmi a passo ridotto & 
carattere alpinistico e 14. monografie, 

Il Segretario del Partito . comunica 
che*la commissione ;da lui presieduta 
per l'aggiudicazione dell’«Ancora d’o- 
ro» «Costanzo Ciano» della Lega na- 
vale. italiana ha assegnato 1l trofeo 

per l’anno XVII al G.U.F. di Napoli. 
42 G.U.F. hanno partecipato  all’atti- 
vità marinara estiva che si è svolia 
sui mari dell'Adriatico dello Jonio e 
del. Tirreno, Hanno preso parte 606 fa- 

scisti universitari, Sono state svolte 
tredici crociere veliche con un totale 
di 3,797 miglia percorse. . Sono state 
effettuate. dodici gare di canottaggio 
49 .gare di pato e cinque gare di 
vela, 

Nei primi 17 ‘anni dell'Era Fascista sono: stati assegnati 
alle Forze Armate dello Stato fondi ordinari e-straordinari per 
133 ‘miliardi di'lire 281 milioni ‘così ripartiti : 

Esercito: 72 miliardi e 672 milioni ; 

Marina: 32 miliardi e. 652 milioni ; 

Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale : 1 

Con questo imponente sforzo finanziario, l’Italia fascista 

ha riconquistato ila Libia fino a Cufra, ha conquistato l'Etiopia, 

ha partecipato alla guerra di Spagna; ha liberato l'Albania ed 

ha munito le sue frontiere metropolitane ed africane. 

Per l'ulteriore potenziamento delle nostre. Forze Armate 

di lire ripartiti nei. prossimi: bilanci. 

ROMA, 27 sera 

6515 milioni; 

miliardo 

altri 17. miliardi e 476 milioni 

(Stefani) 

Circolare. del mivistro Bottai 
a Rea e Dieta scolastici 

ù ‘ROMA, 27 sera 
Il Ministro Bottai ha diretto ai Ret- 

tori delle Università e ai Direttori de- 
gli Istituti superiori. una circolare in 
cui dice: .. 

I Littoriali hanno Yegziunto per bon- 
tà di organizzazione, per ‘severità di. 

prove e ponderatezza di giudizi, per 
la sempre più viva partecipazione alla 
vita universitaria, un così notevole 
grado di efficenza e di maturità che 
non:possono più oltre rimanere ‘privi 
di riconoscimento ‘nelle carriere: scola- 
stiche degli studenti che:in essi si cI- 
mentano e si fanno ‘onore. Dispongo 
pertanto che l'assenza dalle lezioni e 
dalle esercitazioni dovute alla parteci- 
pazione ai Littorialji così della eultura| 
e dell’arte come dello sport, sia con- 
siderata giustificata ai fini strettamen- 

te scolastici della frequenza e dell'am- 
missione agli esami. Dispongo inoltre 
che nel moniento in cui Ja carriera 
scolastica degli ‘studenti. si concludé 
col giudizio sintetico finale ‘del’ voto di 
laurea, le autorità accademiche tenga- 
no conto‘ oltre a] risultato degli esa- 
mi speciali di profitto e dell'esame di 
laurea anche dell’attività da essi svol- 
ta. nelle competizioni dei Littoriai del- 
la cultaura e dell’arte e delle classifi- 
cazioni ivi conseguite. 

Nell'occasione essendo mio desìderio 

che gli esami universitari assumano 

anche esteriormente un più elevato 

tono di dignità e responsabilità, Vi 

prego di\voler dare istruzioni 2ffinchè 
generalizzando una norma che già 
lodevolmente si osserva in alcune uni- 
versità, gli studentj ‘vi si presentino 
così a quelle di laurea come a quelli 
speciali. indossando la loro divisa 
fascista: fatta naturalmente eccezio- 
ne degli stranieri, Avverto da ultimo 
che il Segretario dei G.U.F, annuncie- 

rà. durante la cerimonia d'inaugura- 
zione. dell’anno accademico i temi:sta- 

biliti peri littorialii della Cultura e 
dell’arte dello stesso anno: il ‘che 
consentirà alle università è agli isti- 
tuti superiori di apprestare in tempo 
la collaborazione che è loro dovere di 
fornire mediante il sussidio dei loro 
istituti scientifici e i suggerimenti 
dei loro professori per.la migliore riu- 
scita di una istituzionè in cui è impe- 
gnato un reale interesse politico della 

Nazione, Vorrete anche su questo pun- 

to impartire fin d’ora precise ‘disposi- 

zioni e assicurarmi intanto del perfet- 

lall’arrivo 

to .dal 

Gerarca passa attraverso l’interrotto e 
invocante scandire del nome del Du- 
ce. Dinnanzi alla casa segnata dal 
numero 35 sono stipati squadristi del- 
la vigilia ed arditi della Grande guer- 
ra, col labaro della. federazione. na- 

drato : cortiletto sono i, 
guaci.di Benito Mussolini. 

Graridi e Rossoni; 

lini, il Segretario del Partito 
la visita dei locali. 

MILANO, 27 sera 
Il Ministro Segretario del Partito. ha 

presenziato stasera alla cerimonia per 
la consegna del « Covo.» di via Paolo 
da Cannobio, dove nel novembre 1914 
Benito. Mussolini fondò ‘il Popolo d’I- 
talia, alla. «Scuola. edi «mistica fasci- 
sta ». 

Il. Segretario del Partito, appena 
giunto nella mattinata: a. Milano; ave- 
va. visitato nel popolare: quartiere di 
Lambrate un importante stabilimento 
ver la fabbricazione di giunchj metal- 
lici. Durante la visita il presidente del- 
la, Società comm... Ferdinando Innocen- 
ti ha consegnato. al. Segretario del Par. 
tito una somma destinata alla G.I.L. 

Quindi. S,. E. Starace, salutato dal- 

la maestranze con acclamazioni.al Du- 
ce, ha visitato anche l’Istituto Spallan- 
zani per la fecondazione artificialé, 
Successivamente, ‘a’ Paullo, il Segre- 
tario del Partito ha. presenziato - alla 
inaugurazione della. nuova casa. del 
Fascio. 
Numerosa folla era presente nono- 

stante la pioggia che cadeva a dirot- 
to. La Casa del Fascio è stata bene- 
detta dal Parroco del logo. 

Nel pomeriggio il Segretario del 
Partito si è recato a Legnano’ dove 
è giunto..alle .ore., 16.15 accompagna- 
to ..dal Vice Segretario del P.N.F. Mez- 
Zasoma, dal Prefètto' e dal Federale. 
Ricevuto dal Podestà 4 dai componen- 

. {vi .il Direttorio del.Fàscio di Legnano 
e dei Fasci della seconda zona, S. E. 
Starace si è subito recato al. Doppla- 
voro aziendale Bernocchi, dove erano 
adunate le maestranze che hanno sa- 
lutatò il suo attivo ton vivissime at- 
clamazioni al Duce, Il gerarca ha poi 
assistito ad alcuni saggi ginnici ed ha 

attraversato.la città, salutato alla voce 
dalla folla di Camicie Nere e di po- 
polo adunata nélle vie recandosi al 

nuovo dopolavoro. della Società Can- 
toni, che ha inaugurato; gradendo l'o- 
maggio di una riproduzione in bronzo 
del. monumento ad Alberto Da Gius- 
sano, FREE, 

E' poi passato ‘ad inaugurare ta 
nuova piscina « Costanzo Ciano », ‘at- 
torno. alla. quale. erano. schierate le 
formazioni. giovanili della G.I.L. chie 

del Segretario del Partito 
hanno. acceso fiaccole e bengala. U]- 

tima tappa è stata la visita alla nuova 
sede del Comando .della ?26.a legione 
della M.. V. S._N.: dové ‘erano ad ate 
tenderlo il capo di SM, della Milizia, 
S. E. Russo, e.gli ‘ufficiali. della le- 
gione, 

Gli è stata qui ‘consegnata la. som- 
ma di -Jire 300. mila, che la. Società 
Tosi ha destinafo al fascio per la nuo- 
va sede del comando della Milizia, 

Intanto la grande: piazza di Legnano, 
si era gremita .di camicie nere e di 
popolo, Il Segretario. del: Partito, ac- 
colto da : entusiastiche :manifestazioni 
al Duce, ha pronunciato ‘un breve di- 
scorso, dicendo, fra‘ l'altro di ‘avere 
constatato tanto a Milano che nei cen- 

tri. della provincia; come il popolo la- 
vori in assoluta serenità e spirito. 
Ciò significa che. ile: direttive del Du- 
ce, sono. attuate «con disciplina e fer- 
vida. operosità, . 

Il Segretario del Partito salutato da 
una muova ferventissima dimostrazio- 
ne di popolo si è allontanato per far 
ritorno @ Milano, q si 

Questa sera, poi fastisti e gt 
hanno partecipato alla consegna del 
« Covo», al giovani: di mistica! fa; 
Scista.. Dalla: piazza del Duomo, per 
via Carlo Alberto, piàzza Missori, si- 
no all’inizio di..corso Roma, tra i fit 
ti drappeggi delle pa iere, e’ gli em: 
blemi imperiali del, «Sigria », si sono 
aminassati in um. ‘duplice ‘foltissimo 
schieramento le camicie: nere e ‘le 
donne fasciste dei 28 gruppi rionali e 
le. formazioni: della. G.I.L.-- dietro «alle 
quali si' pigia ij popolo, inumere ed 
éntusiasta, 

Sono le ore' 20, Quei il Segretario 
del Partito, di ritorno da segnano. si 
reca a presenziare la significativa 
consegna della ripristinata prima sede 

del. « Popolo d' Italià »;, Accompagna- 
Prefetto è dalle autorità il 

zionale. Il Gerarca si’ dirige al « Co- 
vo .», dove all’ingresso, è ricevuto dal 
Podestà sen. Gallarati 

dott. Vito, Mussolini, presidente della 
Scotti e dal 

Scuola di Mistica’ Fascista, Nel qua- 
primissimi ‘ se- 

Sono pure presenti j ministri LL, EE, 
il Sottosegretario 

Ricci, il capo di SM, della Milizia 
S. E. il gen. Russo, 

Guidato dal presidente. Vito Musso- 
inizia 

Il Podestà di Milano offre al Segre- 
tario del Partito, perchè lo consegni 
alla Scuola di Mistica' Fascista, lo sta- 
bile e il terreno della storica casa e io 
prega di recare al Duce l’espressione 
della indefettibile fedeltà. è 
scenza del popolo milanese, 

ricono- 

to adempimento della. presente. 

parla al popolo di Milano 
evocando le origini del Fascismo 

a sua volta al Gerarca, perchè la por- 
ti al Duce, una speciale copia di un 
volume, edito dalla Scuola di Mistica 
Fascista illustrante il « Covo ‘+, nelle 
sue ‘origini, nel fervore della sua bat- 
tagliera esistenza, 

S. E. Starace dopo aver apposto la 
prima firma sull’albo d'onore va ad 
affacciarsi al balcone che dà sulla via 
Paolo da Cannobio, gremita in modo 
strabocchevole.. 

S. E. Starace alza il « Saluto al Du- 
Ce » e la risposta prorompe in un 
grido, imponente. ‘Poi egli pronuncia 
ad alta voce il discorso commemorati- 
vo della. Marcia. su Roma che gli alto 
parlanti .ritrasmettono alle folle più 
lontane 4 la radio diffonde nel mondo, 

Il Segretario del Partito ha detto: 
« Camerati! Alto significato assume 

oggi ‘a conclusione dell'anno XVII, nel- 
l'annuale della Rivoluzione celebrata 
dal popolo italiano con virile corag- 
Bio e con rinaovata. fermezza di Dro- 
positi questa consegna ai giovani della 

Scuola di Mistica fascista del ‘vecchio 
glorioso Covo: di via Paolo «da Canno- 
bio ove tra dramniatiche ed eroiche 
vicende ebbe inizio la muova storia 
d’Italia. Quando si rifletta che qui, in 
queste poche stanze disadorne, scomo- 
de ed anguste, il genio e la volontà 
di. un uomo espresso dalle forze seco- 
lari. della razza riuscirono, conqui- 
stando tutto un popolo, a gettare sul: 
le macerie di un mondò in dissoluzio- 
ne le basi di un'regime di’dignità È 
di forza e le fondamenta di un nuovo 
Impero, anche il nostro cuore di com- 
battenti, per quanto adusato a] rischio 
ed alla lotta, non può non vibrare 
di intima e fiera commozione, i 
«Ogni oggetto ed ogni scritta di que- 

sta casa che voi stessi, giovani came- 
rati della Scuola di Mistica ‘Fascista, 
avete con religioso fervore fedelmente 
ricostruita. parla ad. ognuno di noi il 
linguaggio inconfondibile di una fede 
che non conobbe riserve mientre la 
nuda. semplicità di questi ambienti ci 
offre la prova eloquente di quanto 
possa la ricchezza dello spirito sulla 
povertà dei mezzi. 

« Certo fu un segno infallibile della 
Provvidenza questa ‘nascita in umiltà 
di una grande idea destinata a creare 
la più umana delle dottrine e a dif- 

fondere nel mondo kece di civiltà e di 
giustizia. 

.« Qui Benito Mussolini il 15 novem- 
bre 1914 agitò la prima fiaccola della 
rivoluzione. 

e Il. Popolo d'Itatia divenne presto 
la. bandiera di tutti 1 giovani di Spi. 
rito e cioè degli uomini di coraggio 
e d'onore, di coloro. che  sognavano 
un'Italia. giovane e potente, un'Italia 
degna delle sue tradizioni, consapé- 
Vole del suo destino. 

« Qui Mussolini fondò i Fasci inter- 
ventisti..battendosi a viso aperto con- 

tutti i tempi, Qui, dopo la parentesi 
della, guerra, non soltanto voluta ma 
anche duramente sofferta, egli tornò 
‘al suo posto di combattimento portan-| 
do sul corpo i segni del sacrificio., 
«E ‘in questa casa, Ove nel nome 

det sopravvissuti: aveva : rivendicato 

dinanzi a tutti, il diritto dei ritornati 
di. governare TItalia,. egli difese. di- 
speratamente contro i rinnegati Ja 
sfolgorante vittoria delle. armi: ita- 

liane, 

l’audacia di pochi animosi ai quali 
sj erano aggiunti gli arditi di tutte le 
imprese, vecchia, guardia sempre. fe- 

ca adunata di Piazza S. Sepolcro che 

dei Fasci di Combattimento e dettò; i 
primi. postulati della nuova * dottriria 
rivoluzionaria, 

« Da allora la piccola sede del Po- 
polo d’Italia meritò dagli avversari il 
glorio:$ appellativo di «.Covo » €.di- 
venne, infatti la trincea, mai espugna 
ta di via Paolo da Cannobio,, dalla 
quale Direttore e redattori, alternando 
la penna alle armi. uscivano sovente 

sovversiva che governanti. fiacchi e co- 
dardi non potevano arginare. 

« E se talvolta accadeva che qual. 
cuno non facesse ritorno, il posto ve- 
niva subito rimpiazzato da altri ca. 
merati altrettanto decisi. e. pronti @ 
qualunque rinuncia, E’ attraverso que- 
sto spirito ardimentoso e questa for- 
za di abnegazione che la Rivoluzione 
potè resistere a tutti gli attacchi, sba- 
ragliare tutti i nemici 6 giungere il 
28 ‘ottobre. (4922. alla conquista di 
‘Roma, 

« Questo PO ricordare e. medi. 
|tare. oggi che i] Covo, restituito ‘alla 
semplicità. delle sue origini, viene af- 
fidato ai giovani’ della Scuola di. Mi- 
stica fascista, in questa Milano fedele 
e operosa, giustamente fiera della sua 
primogenitura ideale, che ha dato il 
crisma. alla fede rivoluzionaria e co- 
struttiva della sua gente 

densi di storia durante i quali tutte 
le. premesse della dottrina. mussoli- 
niana enunciata fra i rischi dell'azio. 
ne rivoluzionaria trovarono imman- 
cabile, rapida e piena realizzazione, 
Dopo 25 anni di lotta e di conquiste 

Il dottor Vito Mussolini, presenta è bello riandare con lo. spirito alle 

tro 4 meutralisti d'ogni. partito e dil' 

soltanto obbedire è combattere. 

« Camerati, prima di concludere ri- 
volgiamo una domanda alla nostra co- 
scienza. Siamo noi. veramente degni 
di compiere nel nome del Duce questa 
simbolica consegna oggi che’ tutto 
quanto .@gli predisse si è avverato; og- 
Bi .che le più accese speranze sono: di- 
venute realtà, oggi. che l’Italia esige 
dagli italiani nuovi; doveri e maggio- 
ri responsabilità? 

« Certo il Partito, artefice..della Ri- 
voluzione, spina dorsale dél Regime, 
‘motore delle attività nazionali, ritiene 
di meritare questo onore perchè la 
sua suprema ambizione fu sempre € 
soltanto quella, di servire..con fedeltà 
il Duce.e la rivoluzione delle camicie 
nere! 

« Non .v’ha .dubbio che pure ai ve- 
terani spetti questo privilegio perchè 
la loro fede è-aricora quella dei tempi 
duri della*vigilia è intatte sono rima- 
ste le virtù «fasciste che furono il. ti- 
tolo della loro ‘nobiltà e sono oggi il 
patrimonio spirituale delle. nuove  ge- 
nerazioni. 

« Ma anche’ j. giovani'del:tempo at- 
tuale sono degni ‘di ‘questa consegna 
perchè la. giovinezza fascista ha dimo- 
strato coi'fatti è col sangue di esséère 
‘in tutto all'altezza del. ‘suo: fortunato 
‘destino. 

‘ « Con questa suprema. certezza, 0 
giovani ‘camerati della Scuola di Mi 
stica. Fascista, che al nome’ purissimo 
di Sandro Italico si‘intitola eval’esem- 
pio Juminoso di Arnaldo si inspira, il 
Partito vi affida oggi, nel nome del 
Duce; il Covo di Via Paolo da Canno- 
bio: perchè voi lo. 'custodiate gelosa- 
mente ‘come. un sacrario di eroiche 
memorie, nel -quale..si possa. entrare 
ner farci sempre più degni della fede 
‘che - professiamo e dell'Uomo che ci 
guida». 

Înterrotto ‘da treduenti grida rivolte 
al Duce, il discorso dé] Segretario ‘del 
Partito è. coroîato da una ardentissi- 
ma dimostrazione, Il nome del Duce è 
gridatò ripetutamente @ poi, si ‘innal- 
za il canto dî « Giovinezza ». In se 
rata :S. E. Starace. è. ripartito per 
Roma,» | 

L’Ambasciatore britannico ‘ha avuto 

un lungo colloquio col vicé ministro 

degli esteri, Tani, al quale si crede, ab- 

bia comunicato che il Governo britan- 

nico è pronto a riprendere i negoziati 

anglo-nipponici. sulla questione di Tien- 

Tsìn, 

Si apprende intanto ‘the ‘il illiutitro 
degli esteri Nomura, si incontrerà quan. 

to prima con l'ambasciatore americano 

Grew per l'apertura di negoziati nippo- 

americani che potrebbero avere inizio 

verso la fine della settimana prossima. 

ti 

Il Duce riceve 

Raffaello Riceardi 

ROMA, 27 sera 
Il Duce ha ricevuto. Raffaello Ric- 

cardi che gli ha fatto omaggio del suo 
libro Pagine squadriste. l° Duce ha 
gradito l'omaggio ed ha espresso il suo 
compiacimento. 
Inoltre il camerata Riccardi ha intrat- 

tenuto il Duce sù ‘alcune questioni ri- 
ferentisi all'esportazione ‘èd alle  atti- 
vità delle: linee’ aereé .trascontinentali 
italiane. Il Duce ha impartito. al oa 
tata Riccardi 30, sue RIERIAVE. (Stef.). 

ESTRAZIONI B. LOTTO — 
27 Ottobre 1939-XVII 

FIRENZE 87 13 6 78 65 
BARI 9 21 37 73 68 
CAGLIARI 17 63. 88 83 87 
GENOVA — 87 28 72 60 30 
MILANO . 41.19 47 68 3 
NAPOLI 59 76 85.39 40’ 
PALERMO 21 75 59 45 14 
ROMA... ‘> 6720 23 64 86 
TORINO 42 80 23 82 17 
VENEZIA 18 24 2 80 74 

CHI PENSA 
AI VOSTRI OCCHI 

Lavorando a macchina di sera voi 
stancate la vista.. 

La Singer ha pensato ai vostri occhi. 
La sua lampadina riflettore illumina 

. solo il punto che vi interessa, con 
intensità scientificamente calcolata, 
Il lavoro serale vi sembrerà miraco- 

losamente più leggero. 

VENDITA ANCHE A RATE 

«Fra queste mura presidiate dal 

delissima, Mussolini concepì la stori-| 

decise il'23 marzo 1919 la fondazione] 

ad affrontare sulla piazza la caneaf 

generosa. | 
R6 anni sono trascorsi, cinque, lustri 

mia, ho paura che tuo 

n Quando mi sono sposata, 
mia mamma diceva: « figlia 

rito un bel giorno si accor- 
gerà che tu non sai fare la cucina. E allora... 
Per essere sincera debbo dire che come cuoca non valgo, 
ma' mia suocera m'ha ‘insegnato molte cose e fra l’altro 
ho imparato bene ad adoperare il Sugòro. Non soltanto 

mae 

guai! è 

lo trovo comodo, ma anche l’altro giorno, parlando con 
mio zio, il medico, questi mi disse che le verdure e le 
erbe che ci sono dentro, fanno molto bene. 
Sono contenta del: Sugòro e a quanto pare, anche mio 
marito è soddisfatto di me come cuoca! È ‘tanto duomo, 

l’amore ». 
È 

lui! Ma nom credo che tutti i complimenti che mi fa siano 
... soltanto perchè, mi vuol bene. Mia suocera dice: sempre 

' a quando lo stomaco non è 
è soddisfatto, scappa ‘anche »’ 
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Ratiti mne! 
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